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500 MILIONI PER L'UNITA' 
Viva i compagni di Cosenza che, superato 
anche il secondo obiettivo di due milioni, 
se ne sono posto un terzo, di due milioni e 
mezzo! Anche la Federazione di Catanzaro 
si è posta un terzo obiettivo, di due milioni 
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Per isolare 
la Francia? 

» La pinola è alili Francia: 
oserà respingere un piano 
elio tiovu concordi tutti gli 
«litri paesi della ex coiininitù 
riuopeu >? Così tuonano i 
\ celo vi della CKD da (piando 
I den è partilo portandosi nel
la borsa, si dice, l'adesione 
del governo indiano all'ol
ici la di ingresso nel patto di 
Bruxelles. 

Il se «osasse >? Vorremmo 
pioprio sapere se Sceiba e 
Saragat hanno considerato 
questa ipotesi. La (piale, del 
lesto, non è puramente rete-
i ita. La Francia lui già « osa
to J una volta. Perchè non po
trebbe fallo ancorai' liceo la 
domanda che bcclba e Snra-
gal avit'bheio dovuto porsi. 
Se non lo hanno latto, vuol 
due che non hanno compreso 
il valore e il significato del 
-K)to dell'Assemblea Nazio
nale. 

Hinlieseliiniiio loro la ine-
moiia: il volo coatto la CED 
è stato nii voto contro il riar
mo unilaterale della Germa
nia. La lotta possente e \ i t -
toriosa del popolo francese è 
stalii ed è una lotta contro la 
rinascita della Ife/iriiiariif. 
Aderendo alla offerta ingle
se, Sceiba e Saragat si sono 
pronunciati a favore o contro 
il riarmo unilaterale della 
Gei mania? Questo è il pro
blema. Sulla risposta non v'è 
dubbio: Scelha e Sara sia t si 
Mino pronunciati a la voi e. 
Dunque essi hanno scelto una 
posizione che è in contrasto 
con il voto di Parigi e con In 
-volontà della grandissima 
niiinirioiMii/a del popolo di 
Francia. 

Clic senso ha. allora, la 
domanda minacciosa che vie
ne fatta dai vedovi della 
CFD? Anche su questo non 
w> dubbio. Al fondo di que
sta domanda vi è la stolta 
soddisfazione di ohi crede di 
essere riuscito ad assicurarsi 
le condizioni del ricatto. Bel-
l,i. nobile <• utile impresa, non 
c'è che dire: il tentativo di 
«subire la Francia per costrin
gerla a subire i.i rinascita 
della H elirmiichl è il degno 
coronamento di sette anni di 
politica esicia clericale. 

Pec<at<>. però, che qui ci si 
muova ancora e soltanto nel 
legno delle illusioni. Credono 
sul s..rjo. Sceiba e Sarasrat. 
di poter riuscire nel loro in-
tcuio? Credono sul serio che 
]o -tesso governo conservatore 
inglese poss.j andare molto 
«ivanii su questa stiada? E 
non sj accolgono, d'altra par
te. che va maturando una si
ili.i/imic pei cui Churchill e 
I den sj potranno trovare, e a 
brevissima scadenza, di fron
te <i un voto del Congres
si» laburista contro il riarmo 
della Germania'' h infine, 
non hanno meditalo s( l] si
gnificato della (nndanua in
flitta alta politici di Adc-
n.iiicr dagli elettori dello 
S< hlcswig-Ilolstein? 

I v tdcutt-uifiifc .^d'Illa e Òa-
i.i^ai sì fanno. anche su que
sto terreno, illusioni esage
rate. Non <• è altro modo per 
-piegare Li pre< ipnn/ionc con 
la qu.ile -i sono liuti,ili sul 
pruno v piano j (he ha fatto 
loro intruvedere la possibilità 
«li non rinunciare al ri,inno 
della Germania di Bonn. 

* >_itit pi I^UII.i ih buon -en-
-o ~i sarebbe aspettato, con 
la -una/ ione clic si e trenta 
litijni il rigetto della CED, 
i he i nostri iroxeriiaiili itnboc-
i a»s»-ro finalmente una strada 
lungo Li qn.de fosse possibi
le trovare un (olleg«unento 
» mi le for/c interessale ad 
una soluzione toncordata del 
piobknui della Germania. 
On.indo noi ponevamo questa 
questione prima del ricetto 
della CIA). ri s| rispon
deva < he < io avrcblie si
gnificato rivolgersi a Mosid. 
I oggi d ir per trovare que
sto ». ol legamento basta n-
volucrsi a Parigi clic cosa 
fanno ••(ciba e >aragal? ^i 
rivolgono a Bonn, non ~o!o 
contro Musi a ma .nube contro 
Parigi. 

L'ultima illusione the co-
-toro sj fanno è che una tale 
politica possa durare a lunjo 
.No. questa politica non può 
durare a lungo: non esiste 
una soluzione del problema 
della Germani.-!» neppure nel
l'ambito della politica atlan
tica, che non sia fondata so
pra al consenso del popolo 
di Francia: ecco la terribile 
contraddizione dalla quale 
sceiba e Saragat non possono 
uscire. 

Essi costruiscono s u l l a 
«•abbia. 

ALBERTO JACOVIELLO 

RIVELAZIONI DELLA MADRE DELLA MONTESI SU UN SETTIMANALE MILANESE 

"Il dottor Sepo mi ha dotto 
che Wilma fu assassinata » 

11 magistrato dichiara: "Farò rispettare la legge a chicchessia,, - Nuovi gravi elementi sialle 
responsabilità di Polito - Si estendono le manovre per limitare le imputazioni degli assassini 

MILANO, 15 — Nel suo 
numero di domani il setti
manale a rotocalco « Epoca » 
pubblicherà una serie di in 
teressanti interviste con al
cuni personaggi dell'* affare 
Montesi ». La più importante 
di tali interviste (che appare 
scritta direttamente dalla 
protagonista) è di Maria Pet
ti, madre di Wilma Montesi. 
La madre della vittima rac
conta i fatti che si svolsero 
a metà del mese di aprile 
del 1953, e si diffonde sulla 
giovinezza e sulla vita fami
liare della sventurata figlia. 
Ella, venendo a parlare della 
giornata del 9 aprile, accen
na nuovamente all'arrossa
mento d e i calcagni, che 
avrebbe indotto la figlia a 
recarsi ad Ostia per bagnare 
i piedi nell'acqua marina. 

« Da quel momento — dice 
Maria Petti — la tragedia 
entrò in casa. Se, come mi 
ha detto il dott. Sepe, l'han
no assassinata, deve avere 
incontrato qualcuno da cui 
è stata attirata in un tra
nello. Ma siccome le perizie 
di ieri e quelle di oggi sono 
concordi nell'affermare che 
era assolutamente integra, 
ebbene, bisogna dire che la 
mia povera Wilma è una se 
conda Maria Goretti ». 

Accennando ai personaggi 
più in vista della vicenda, la 
signora Petti cosi continua: 
« Wilma non conosceva Piero 
Piccioni e non conosceva 
neppure Maurizio d'Assia e 
Ugo Montagna. La nostra fa
miglia non ha mai avuto a 
che fare con principi, mar
chesi e Figli di ministri. Prima 
il dott. Sigurani ed ora il 
dott. Sepe hanno forse tro 
vato un solo particolare con
trario a quanto affermo? ». 

Dopo essersi diffusa in a l 
cune descrizioni che riguar
dano gli affari del marito e 
l'andamento della sua fami
glia, la mamma di Wilma 
così conclude: « Dio mi è t e 
stimone che queste afferma
zioni corrispondono al vero. 
Presto tutti ne saranno certi. 
La giustizia — e noi Mon
tesi lo desideriamo più di 
ogni altro — dovrà pur far 
conoscere le sue decisioni. 
Intanto chiedo troppo invo
cando che non si getti più 
fango sulla memoria della 
mia povera figliola? ». 

Lo scritto di Maria Petti 
costituisce la clamorosa con
ferma di quanto era trapelato 
da molto tempo sui risultati 

raggiunti dal presidente del
la sezione istruttoria. La ma
dre di Wilma ha appreso la 
dura verità ai primi di ago
sto quando, per l'ultima vol
ta, la famiglia della sventu
rata fanciulla venne ricevuta 
al completo dal magistrato. 

Il dott. Sepe aveva, quindi, 
già raggiunto la prova del 
delitto fin da quando aveva 
trasmesso la maggior parte 
degli atti alla Procura ge 
nerale. 

Il settimanale milanese ri
porta quindi una intervista 
concessa dall'avvocato Giu-

aleune frasi pronunciate dal | im 
presidente della s e z i o n e 
istruttoria nel corso di una 
conversazione avuta con un 
inviato del giornale. Il dot
tor Sepe, dopo aver smentito 
la sua simpatia per questo 
o per quel partito, ha detto: 
« Il mio partito è il codice. 
11 mio programma, da far 
rispettare a chicchessia, sono 
le leggi ». 

Rispondendo ad una do
manda sugli ultimi sviluppi 
dell'istruttoria e sulla brusca 
battuta di arresto il magi
strato avrebbe detto. « Questa 

losco delitto, 

Da marzo a settembre 

In ti pagina ampi 
stralci della prima pe
rizia dei dott. Frache 

Carrella sul cadave
re della Montesi. 

Il-2 marzo-scorso, occorsero poche ore perchè il-dottor 
Leonardo Giocoli. Procuratore generale presso la Corte 

"d'Appello" di'Roma, esaminasse e apponesse la sua lirma 
sitila 'requisitoria nella quale ti dott.'Sigurani. Procura
tore capo della Repubblica di Roma, chiedeva la seconda 
archiviazione delle indagini sulla morte di Wilma 
Montesi. 

Quanto tempo occorrerà al dottor Giocoli per espri
mere il « parere » sugli atti dell'istruttoria del ilott. Sepe. 
che chiede l'incriminazione dei responsabili della morie 
di Wilma Montesi e dei loro complici? T • 

liano Vassallo, legale di Ugo 
Montagna, il quale ha affer
mato che l'iniziativa per le 
famose indagini, compiute 
dallo studio dell'on. Bel la
vista, non sarebbe partita dal 
« marchese » di San Barto
lomeo. L'avvocato ha anche 
dichiarato che nell'esposto 
presentato al dott. Sepe non 
avrebbe indicato colpevoli. 
ma soltanto avrebbe fatto 
delle richieste per l'assun
zione di determinati mezzi di 
prova. 

Lo stesso settimanale ha 
riportato, infine, il testo di 

Che coso aspetta? 
Che costi ancora aspetta il 

ministro Piccioni per dimet
tersi? Ecco un fatto sul lilia
le l'opinione pubblica non ne
lle affatto chiaro; o forse ve
de chiaro fin troppo. Da 
aitando ì sospetti nei riguardi 
del fujlio del ministro si so
no concretati in provvedi
menti di polizia ordinati dal 
magistrato, non c'è un solo 
cittadino il quale non consi-
deri ovvie e urgenti le dimis
sioni del ministro: per evi
denti ragioni di carattere in
ternazionale, per elementare 
dovere morale e politico, per 
indispensabile garanzia con
tro ogni interferenza. Si e 
trovata allora ila parte degli 
interessali un'ancora di sal
vezza : stava per giungere 
Eden; rome si poteva lasciare 
Palazzo Chigi, poniamo, nel
le mani dell'on. Oominedò? 

Era, invero, una ragione di 
più perchè Piccioni se ne an
dasse immediatamente e non 
esponesse il Paese alla umi
liazione ili una trattativa in
ternazionale diretta da un 
uomo politico nelle sue con
dizioni. Ora. comunque. E-
den è partilo. E allora? Era 
quella soltanto una scusa, un 
modo di prender tempo? 

Sta di fatto che, secon
do notizie di cui non v'è 
motivo dì dubitare, l'ono
revole Piccioni avrebbe ora 
intenzione di testimoniare in 

favore del figlio. I.o ha già 
folto una volta, avallando un 
alibi che poi è risultato fal
so. E' suo diritto continuare 
a invocare la sua buona fe
de: ma può continuare a far
lo come padre, non come mi
nistro degli esteri in carica. 

E' vero che l'on Piccioni. 
quando fu ministro della giu
stizia. non dimostrò soverchia 
sensibilità per l'indipendenzo 
della magistratura, ed ebbe 
anche a pronunciare in pro
posito un discorso oggi stra

namente attuale; «• vero che 
egli non ha neppure impedito 
che circolasse la notizia, in 
questi giorni, tli una sua « .'iii-
ntircni ' ' '. ) di dimissioni per
chè avevano ritiralo il passa
porto al figlio; <• vero che egli, 

conformemente a questi pre
cedenti. non ha mai mostra
to in alcun modo di com
prendere la incompatibilità 
esistente Ira (a •'ila attuale 
carica e le vicende m corso: 
ma e credibile rhe egli voglia 
ora addirittura operare atti
vamente a favore di un indi
ziato m un * affare * di delit
to e dì corruzione. m>n come 
privato cittadino, ma come 
ministro, come esponente 
del potere esci ulivo'' 

Ieri, da fonte attendibile r 
politicamente vicina agli in
teressati, ci giunse la notizia 
di un passo dei ministri Vi
gorelii e Romita presso Sa
ragat. perché cessasse di so
lidarizzare con questo com
portamento dell'on. Piccioni. 
e facesse presente la necessita 
di allontanarlo dal gover
no. l.a rosa ci apparve in 
verità strana, dato il prece
dente comportamento dei so
cialdemocratici in tutto que
sto marcio scandalo; ma pub
blicammo la notizia per do
vere di obiettività Ora giunge 
invece una recisa smentita 
dell'agenzia .1.Y.S.1: la quale 
non solo conferma, dunque. 
che Ramila e Yigorelli non 
hanno quel minimo di sensi
bilità di cui ingenuamente 
avevamo fatto loro credilo: 
ma conferma, peggio ancora, 
che tutta l'attuale cricca di
rigente conserva una posizio
ne disperatamente diretta a 
sopire lo scandalo. 

E perchè mai lo farebbe, se 
non perchè se ne sente in
vestita finn al midollo? Ec
co quel che tutto il Paese ha 
da un pezzo compreso. 

battuta d'arresto era assolu
tamente necessaria. Ormai si 
era reso indispensabile il pa 
rere della Procura ». 

Il dissenso 
fra Sepe e Giocoli 
Come era accaduto nei 

giorni precedenti, il P r o c u 
ratore generale, dott. Giocoli 
e il suo sostituto, dott- Scar
dia. sono giunti poco dopo 
le .9,30 di ieri mattina al P a 
lazzo di giustizia, e si sono 
subito immersi nel l 'esame 
degli atti dell'inchiesta. I 
cronisti che hanno tentato 
di violare la cortina di s tret 
tissimo riserbo che circonda 
il lavoro dei due magistrati, 

portato de
liberatamente a compimen
to. li Presidente della Se
zione istruttoria, in altre pa
role, chiederebbe il manda
to di cattura, nei confronti 
degli indiziati, per il reato 
di omicidio volontario, a g 
gravato dal ratto, dagli atti 
osceni e da altre gravissime 
imputazioni. I l Procuratore 
generale, invece, vorrebbe, 
come si dice in termini g iu 
ridici, declassare la rubrica 
del reato, che diventerebbe, 
in questo modo, omicidio col
poso. 

11 significato di questo d i s 
senso e grave. Secondo quan
to si afferma, il dott. Sepe 
sosterrebbe che Wilma fu 
trattenuta contro la sua v o 
lontà da un uomo il quale, 
poi, la uccise brutalmente, 
abbandonandone il cadavere 
sulla spiaggia di Torvajani-
ca. A norma del codice, nei 
confronti dell'indiziato, do
vrebbe essere spiccato obbli 
gatoriamente il mandato di 
cattura. 

Secondo la tesi dell 'omici
dio colposo, invece, la morte 
della sventurata ragazza ver
rebbe attribuita a un disgra
ziato accidente. L'uomo che 
stava con Wilma, impressio
nato da un improvviso malo 
re della ragazza, ne avrebbe 
trascinato il corpo in riva 
al mare, abbandonandolo al 
suo destino. L'alta marea 
avrebbe raggiunto la fanciul
la e ne avrebbe provocato la 
morte per annegamento. In 
questo caso, Vindiziato o i 
suoi favoreggiatori sarebbe
ro passibili di pene molto più 
lievi e, cosa ancor più r i le 
vante , nei loro confronti non 
sarebbe obbligatorio e m e t t e 
re il mandato di cattura. Gli 
uomini sui quali sì è a p p u n 
tata l'attenzione del Giudice 
istruttore non conoscerebbe
ro l'onta del le manette . Le 
cel le di Regina Coeli a t ten
derebbero invano di acco
gl iere i responsabili del la 
morte di Wilma Montesi. 

Da parte dei gruppi gover
nativi è in atto un tentativo 
di salvare il salvabile, visto 
il fallimento dei precedenti 
sforzi per allontanare dal ca
po degli indiziati la minaccia 
di una esemplare condanna? 
Ieri mattina è stato detto che 
occorreranno forse più di due 
sett imane prima che il dot
tor Giocoli possa scorrere le 
16 mila pagine degli atti, e 
permettere al dott. Scardia 
la stesura delle « richieste 
intermedie ». Qualcuno ha 
parlato addirittura di venti 
giorni, tre settimane, duran
te le quali il dott. Sepe d o 
vrebbe starsene con le brac
cia conserte. 

Il Presidente della Sez io
ne istruttoria, dal canto suo, 
se ha chiesto di poter trarre 
in arresto gli indiziati, ha 
neile inani carte .sicure. Co
me appare dalla stessa di-
chia-nzione resa alla madre 
di \V:Ima. egli avrebbe rag
giunto la prova dell'omicidio 

so. Kg!; pai tendo dalla prima 
nen'ia -u! e.idaveie. della 
quale pubblichiamo un am
pio stralcio in altra parte 
del giornale, e che avrebbe 

dillusioDejlroordliioria 
La d i f f u s i o n e s t r a 

o r d i n a r i a d i d o m e n i c a 
s c o r s a h a r a g g i u n t o 
1 . 0 8 8 . 7 0 8 c o p i e . C o m 
p a g n i , H a m i c i », o r g a 
n i z z a t e a n c h e p e r d o 
m e n i c a p r o s s i m a u n a 
g r a n d e g i o r n a t a d i di f 
f u s i o n e s t r a o r d i n a r i a 
d e l l ' U n i t à i n d i f e s a 
d e l l e l i b e r t à d e m o c r a 
t i c h e e c o s t i t u z i o n a l i , 
p e r l a m o r a l i z z a z i o n e 
d e l l a c o s a p u b b l i c a ! 

messo in mostra alcuni segni 
di violenza non presi in con
siderazione dal Procuratore 
della Repubblica, Sigurani, 
avrebbe in seguito accertato 
l'esistenza di sevizie. Altre 
prove si sarebbero aggiunte 
in seguito a confermare la 
natura brutale e non certo 
colposa del delitto. « Capita 
raramente — ci diceva ieri 
un alto magistrato — che 
un giudice istruttore si trovi 
nella condizione di aggrava
re la rubrica di un reato, 
in contrasto con il pubblico 
ministero. Generalmente, ac 
cade il contrario. Quando 
questo avviene, significa che 
l'istruttore è profondamente 
convinto e ha le prove di 
quanto sostiene. Conoscendo 
la dirittura e la serietà di 
Sepe non si possono nutrire 
dubbi sulla giustezza della 
sua posizione ». 

Il dissenso, abbiamo detto, 
riguarda anche gli indiziati. 
Il Procuratore generale, i n 
tatti, si preparerebbe a chie
dere un supplemento di 

(Continua In 2. pag. 6. col.) padre madre di Wilma Montesi 
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sono stati cortesemente r e - .„ , , ,„ , ,., , 
spinti dai poliziotti e d a i i ^ " ^ . , : ^ / ^ ' ^ ^ ^ ; ^ ^ ' ^ ™ : 
commessi che vigilano d inan- j 
zi all'ufficio della Procura. 

Cronaca scarna- quindi, 
che lascia il campo al fiori
re dei commenti e de l le i p o 
tesi sul prolungarsi di q u e 
sta stupefacente pausa del 
corso della giustizia. N o n o 
stante qu<M:i -Snervatezza s o 
no. per»"», trapeiati i motivi 
che da 96 ore impedirebbero 

Mao Tse-dun apre i lavori 
del Parlamento della Cina 

' Faremo del nostro paesi* unti grande Repubblica socialista >. dichiara il capo 
della Cina popolare — // rapporto di Liti Sciao-ci sulla nuova Costituzione 

compagno Mao Tsr-dun alla tribuna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 15. — ^Questa 
prima sessione del Congres
so nazionale della Repubbli
ca popolare cinese ha un 
«ronde sigiii/tcnto storico. E' 
mia pietra miliare che segna 
le nuove vittorie e i nuovi 
progressi del nostro popolo 
dalla fondazione della no
stra Repubblica nel 1949, e 
la Costituzione che in ques ta 
sessione sarà formulata e 
adottata darà grande impulso 
alla causa del socialismo nel 
nostro paese » — Ita detto 
Mao Tse-dun aprendo questo 
pomeriggio i lavori del pri
mo P a r l a m e n t o eletto dal po
polo cinese. • 

«• Il nostro compito gene
rale — ha continuato il capo 
della nuova Cina — è di uni
re il popolo di tutto il paese. 
di ottenere l'appoggio di tutti 
i nostri amici in tutte le na
zioni. di adoprarcì per co
struire un grande Stato so
cialista. di sforzarci di difen
dere la pace fra le nazioni e 
di promuovere la causa del 
progresso umano. Bisogna 
che il nostro popolo lavori 
di lena, faccia del suo meglio 
per apprendere l'esperienza 
avanzata dell'Unione Sovie-

ai rappresentanti della pub
blica accula di esprimere ilj 
parere nece.-.-ar:o perchè i! 
dottor Sepe p^ì-a continuare 
e concludere la ^ua fatica. 
Secondo quanto -i diceva ieri 
negli ambienti del Palazzo 
di Giustìzia, le ragioni s a 
rebbero essenzialmente due. 
Il Procuratore generale s a 
rebbe. infatti, d : parere con
trario a que.'.o 'lei giudice 
istruttore, rjer quanto riguar
da la natura del -eaV» e co
loro i qua!i dovrebbero e s -

Foster Dufles arr iva oggi a Bonn 
per incontrarsi con il cancelliere Adenauer 

Londra successiva tappa del viaggio - Dulles rinuncia agli impegni sinora definiti impro
rogabili per recarsi nei paesi dell'Europa occidentale evitando però di passare per Parigi 

LONDRA. 15. — Il segreta
rio di Stato americano Dul
les, il quale quindici giorni 
fa aveva fatto sapere di non 
poter essere a Londra intorno 
alla metà del mese per par
tecipare alla conferenza a 

.nove proposta dalla Gran 
-ere ;mput.it:. jBretagna. ha -.mpiovvisamen-

Le oo-i7.:.An, potrebbero e; -{ te trovato il tempo disponi-
»e~e cosi delineate i. dottor biie per recarsi domani «J 
Sepe e ;1 dott. Scardia .-a- Bonn e venire il 17 settembre 
-e'nbe-o convinti che Wil - la Londra. L'annuncio e sta
rna sia rimasta vittima di Ito dato oggi dal Dipartimen-

Cosi, per giocolo 
Giro Riro tondo 
Non si arriva in fondo 
Perche non ci arriviamo? 
A che giocolo giochiamo? 
A tre sette col morto 
Ma <en/a passaporto 
Centocinquanta 
Il pavone canta 
Non fatelo cantare 
Sennò li la arrestare 
Gin) giro tondo 
Il principino £ biondi 
It principino e bello 
Pecora o Agnello? 
Bada Montana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ito di Stato ed evidentemente 
se Dulles ha trovato il modo 
di liberarsi dagli impegni che 
precedentemente aveva d i 
chiarato incancellabili. « qual
che cosa * di grave è a v v e 
nuto che lo ha indotto a m u 
tare parere. 

Ognuno è convinto qui a 
Londra che questo = qualche 
cosa > siano stati il viaggio 
d: Eden a Bruxelles, Bonn 
Roma e Parigi, e l'attività 
che il ministro inglese sta 
svolgendo per porre il riar
mo della Germania occiden
tale. e la stessa Europa atlan
tica, sotto il patronato della 
Gran Bretagna. La missione 
compiuta dal sottosegretario 
di Stato americano, Murphy, 
il quale ha seguito Eden co
me un'ombra nelle sue pere
grinazioni europee, era già 
stata interpretata da autore
voli font: come il frutto della 
sospettosità con la quale gli 
Stati Uniti avevano osservato 
le mosse del capo del Foreion 
Office: ora sembra che nella 
sua ispezione Murphy abbia 
rilevato qualche sintomo 'a l 
larmante pe.- gli S t i t i Uniti, 
se a) sottoregretario segue 
addirittura il segretario di 
Stato, alla evidente ricerca 
di spiegazioni da parte dei 
governi di Londra e di Bonn. 

// dito neiVocchìo 
Al mare ci si bagna 
Attento a quel che dice 
Venanzio Di Felice 
Capo Capocotta 
A chi tocca la botta? 
Si in ginocchi il più DICI :I 
Piccino Piccino 
Piccione picelo 

Forse non si e trattate 
Di un caso disgraziati 
E se non è stato 
Il nipote del re 
Toc-che-reb-be 
Pre-ci-sa-men-te 
a TE! 

ASMODLO 

Non si manca di rilevare, 
d'altro canto, che Dulles non 
passerà per Parigi, quasi a 
sottolineare che il governo 
francese è caduto in disgrazia 

E" solo un sospetto, ma 
qualche osservatore, r i levan
do che la decisione improv
visa di Dulles segue di po
che ore il colloquio tra Mur
phy e Adenauer. formula qui 
la congettura che il vero 
motore della mossa ameri 
cana possa essere lo stesso 
Cancelliere tedesco, il quale 
sarebbe meno soddisfatto di 
quanto probabilmente appare 
di ciò che è emerso nella 
sua discussione con Eden, e 
potrebbe non essere disposto 
a giocare la carta inglese. 

Comunque sia, la più imme
diata reazione alle notizie 
odierne è che il colloquio 
Dulles-Eden può fornire l'oc
casione per una spiegazione, 
non sempre cordiale, fra la 
diplomazia americana e quel
la inglese, analoga a quella 
che nel maggio scorso aprì; ." ' 
la strada a\ « malinteso » a n . a « ™ v e r s a 
glo-americano sul patto del
l'Asia sud-orientale. E questa 
volta la partita. >e >i può 
dire, è anche più grossa 

Molti fattori congiurano nel 
rafforzare l'impressione che 
l'osso del riarmo della Ger

mania occidentale possa es
sere una fonte di conflitto 
non solo franco-tedesco, ma 
anche anglo-americano. Certo 
gli Stati Uniti devono essere 
stati i primi ad avvertire che 
il trattato di Bruxelles, ove 
fosse scovato dagli archivi 
in cui lo ha relegato il suc 
cessivo Patto atlantico, for
nirebbe un ottimo strumento 
di direzione degli affari e u 
ropei all'Inghilterra, che a p 
punto lo sveva concepito co
me un mezzo diplomatico di 
carattere antisovietico, per 
organizzare sotto il suo con 
trollo l'Europa occidentale. 

Nel 1948. quando il trattato 
fu firmato, i tempi non era
no tuttavia ancora maturi per 
questa ambiziosa operiizione, 
ma il fatto che oggi Londra 
ne risusciti lo spettro, deve 
avere un suono spiacevole 
agli orecchi americani, p ie 
namente coscienti della prò 
fonda crisi che la politica 
del dipartimento di Stato 

in Europa. 
Non c'è da stupirsi, quindi, 

se molti osservatori già par 
lano, a Londra, del siluro 
americano al t r a t t a t o di 

l.VV.\ TREVISANI 

(Continua in 7. pai- I. et».) 

tica e degli altri paesi fra
telli, sia onesto e modesto, 
sincero e mdii.strioso, si in
coraggi e si aiuti a u i c e n d a . 
si guardi dalla presunzione 
e dall'arroganza e sia prepa
rato, nel corso di parecchi 
piani quinquennali, a costrui
re il nostro Paese, ancora 
economicamente e cultural
mente arretrato, in grande 
paese iiidu.stria(t::aro. con un 
alto livello di cultura mo
derna ». 

Mao Tse-dun parlava len
tamente. con la sua voce lim
pida e pacata, quasi do lce . 
levando ogni tanto la destra 
e spingendola appena innan-

i con il palmo aperto, m i g e 
sto che sempre accompagna 

suoi di.scor.si e che sembrf 
esprìmere il senso di un inar
restabile moto in avanti. 

Egli ha detto ancora: « La 
nostra è una giusta causa. 
Una causa giusta e invulne
rabile da qualsiasi nemico. Il 
nucleo della nostra forza, che 
ci guida nella nostra causa. 
è il Partito comunista cinese. 
La base teorica che guida il 
nos t ro pensiero è il mar
xismo - leninismo. Abbiamo 
completa fiducia di poter su
perare ogni difficoltà e sacri
ficio, e di poter fare del no
stro paese una grande R e p u b 
blica socialista ». 

< Siamo impegnati in una 
grande e gloriosa opera, ma. 
intrapresa dai nostri proge
nitori. La nostra meta deve 
essere raggiunta e certamen
te lo sarà. Che tutti ì seicento 
milioni del nostro paese si 
uniscano e operino per la 
causa comune! Viva la no
stra grande patria! ». 

La grande patria cinese 
era lì accanto — entro l'ario
so rettangolo dell'antica «Sala 
imperiale della Magnanimità • 
— con r m t i t à e insieme la 
molteplicità delle forze rac
colte sotto la guida della sua 
classe operaia, con il suo 
slancio rivoluzionario e coi. 
ìc tradizioni delle sue 60 na
zionalità. con l'entusiasmo del 
suo laroro e con il rigoglio 
della sua cultura. Seduti su 
trcntasci file di scanni di l e 
gno chiaro a leggero semicer
chio. i milleduecenioventisc: 
depurati che rappresentacano 
tutte le Provincie dell'immen
so paese, lutti gli strati sociali 
e tutte le professioni, tutte le 
minoranze nazionali e tutte 
le relìgtont. Le giubbe acco l 
late d i co tone azzurro degli 
operai e dei contadini mo
dello. con al petto le decora
zioni meritate dal loro lavo
ro. punteggiarano l'assem
blea tessendovi l'immagine 
dell'alleanza su cui lo Stato 
popo la re è fondato. Altre de
corazioni scintillavano sulle 
semplici uniformi marrone e 
verde dei sessanta deputati 
eletti dall'Esercito, fra cut 
accanto agli anziani de l l e 
guerre rivoluzionarie, — come 
il generale Ho Luti, imo dei 
fondatori dell'Armato rossa, e 
Cen Yi ti liberatore e ora il 
sindaco di Sciancai, — sede-
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bano i giovani ergi del corpo 
volontari delta Cóh'd. 

A fiancò dei seicentocitt-
Qitanla)lot)é deputati comuni
sti eroilo t quattrokeMocm-
huantatrè deputati dei partiti 
ticmocrtitlct del Fronte unito 
~ al q u al e aderiscono il 
C o m i t a t o rìvnl\tiia)\ar'w 
del Kuomindaìt, la Lega de-
«locrntica, VAssoclntiunc per 
l'edificazione democratica na
zionale, e gli óUri raddhin-

volto genfHe 
<iel febbraio dal '41 fu 

dal 

* - » " M M I I . , x~ jy» i u n i i / i*w*/ ' *« ••* *•»*• " t « " 

pimenti ppìtum della ' bwr- f»**i»#»l 
ghosia nazionale e della pic-Jsopno, 
colo borghesia — e oh enpo- ' '" 
nenfi déplt industriali e com
mercianti, che cooperano con 
la classe operata nlln costrh-
zione economico del Paese, 
come il gioitane Jung Yi - jén , 
il grande industriale lessile 
di Scianaai. Scienziati, scrit
tori, artisti, ddeenti un iver 
sitari rappfe'sentflvdho la ri
nascita delta cultura Cinese: 
fra i tanti il aeolorjo Lee Sti
lettano, il fisico Tsien Snn-
tsiang. il uintemnliro lina 
Lo-fceng, il novel l iere e cri
tico man Dun. In scrittrice 
Ting Lina, insignita del pre
mio Stalin per il suo roman
do sulla riforma nfjrnrin « Il 
sole risplende sul fiume Sag-
kan ». il compositore sinfoni 
co Afa Su-tsung, lo instane 
interprete dell'opera classica 
di Pechino Mei Lan-fang. Il 
celebre acquarcllistn di fiori, 
animali, paesuggi, Ci Pai-sci, 
uouantaqimttrenne. con la 
lungo. barba, una calotta di 
velluto e una Inumi tunica1 di 
foggia antiquata e>n uno dei 
numerosi Uealiardi che con la 
loro camicia e t loro abiti 
portavano nella Assemblea 
que l l a continuità delta spiri
to nazionale di cui la nuora 
Cina ha saputo rendersi ere
de e custode. 

Fra i deputati detiv m ino
ranze n a z i o n a l i , scintilla
vano le vesti di broccato d'o
ro e di raso de l Dalai e del 
Pancen Lama, ì dite capì re 
Ugiosì del Tibet, spiccavano 
i turbanti neri, bianchi, rosa 
e rossi, gli struni copricapi, 
gli zuccotti r icamali , t m a n 
telli e i corpetti istoriati dei 
mongol i , degli Viguri e dei 
Casachi del Sinkiang, dei 
Miao, del Thaì, degli Yì della 
Cina meridionale. 1 deputati 
della comunità religiosa mu
sulmana erano riconoscibili 
dai loro fez candidi e le co
munità cristiane erano rap
presentate dal reverendo \Vu 
e dal vescovo Robin Cen. Fra 
le 147 deputate elette al Par-

cola donna 
cìu 
uno de\ Capi della in surre* to
rte a Talwuii cóntro il Kl lb-
iiilndnit e che riuscì a sfuggi
re al massacro ordinalo da 
Citino Kal-scrk, liotmsfanto 
sia sinta messa sulla sua te-
ila Una Inalili 

Era come veder fluire m 
Mttta la sua Hccltpzza e forza 
il fiume passcnìé (Iella risor
ta storia cinese, e mia simile 

Mei) «Hit lia ami» Hi 
por riuscire solenne, 

di alcun apparato, né di al
cuna pompa. Alle tre del po
meriggio Mao T so-dun, in-
•Memi» al vicepresidenti Cflti 
De. Lih Selno-cl, 8MQ d i n o 
tino, Li Ci-scen e Clan Gian 
o al p r i m o ministro Chi F,n-
lai p al vice primo ministro 
Tunj/ Più. è salito alla tribu
na, sul cui sfondo t>rn un phn-
negnio di velluto grigio. orba
to dallo stemma della Repub-
Ibica popolare,, e fin pronun
ciato il suo breve discorso 
ttiaudtimle. E' strilo quindi 
suonato l'inno nazionale e tre 
minuti di sllrmsm sono sfati 
dFsCrl'rtU ii» otturc di coloro 
che deltrhi la loto vita per lrf 
rivoltoloni* Ttliio Pili ba sot
toposto itlt'tlpprolJnztoUe det-
t'Assembien i nomi dei 07 
rniiMioiiriiH del rUeMdium »' 
questi fintino designato la 
prescienza P/Jettitm per trt 
seduta odierna. Èssa e r isul
tata f or ma la da Mao f se
duti dtil fornitore Vf-ttft-
sMettM Vang tsunn-lurt, d e -
o/r ftuptanti metallurgici di 
Ansejnn, divenuto un idolo 
nazionale" por avere a d é m p i u -
ro in un anno, grazie ai meto
di razionali di sua invenzione, 
la quota di lavoro di quattro 
anni: dal contadino model lo 
Li Sciun-ta, dalla / ' res idente 
dolio federazione delle d a n 
ne, Tsai Ciang, dal P r e s i d e n 
te delta regione autonoma 
della Mongolia interna, UtaU 
FU, dal giudice supremo Scert 
Cinn-jn. dal vicepresidente 
del comitato rivoluzionario 
dell'esercito Yeh Cien-ging, 
dal vicepresidente della fede
razione industriali e commer
cianti, Li Cin-cen, proprie
tario delle fabbriche a Tien 
Tsìn, è dall'eroe dell'esercito 
pìjt Uen-ciang. Il Congresso 
ha quindi proceduto senz'al
tro ad iniziare i suoi favori 
sul primo punto della agen
do; — Dibattito e approvazio
ne della carta costituzionale. 
A nome del comitato di reda
ttone del progetto della co

lamento era Sieh SUch-hungAstituzione, il rapporto intro-
presidente della Lega perUluttiva del dibattito e stdtti 
l'autogoverno democratico diìtenuto da Liu-Sciao-ci, con 
Taiwan (Formosa), Una pie 'un discorso durato t i c «ir»-. 

Il discorso 
«li Ltin Scis to-c i 

UN iMPÒRTANti ÙOcUMiNTO CHi PONt MOLTI INTERROGATIVI 

I risultati della prima perizia 
sul cadavere di Wilma Montesi 

L'esposizione dei dottori Frache e Carrella - Le ecchimosi sul braccio e sulle parti intime - La 
dichiarazione dèi dòti. De Giorgio the per primo visitò Iti Salma! la motte risale a sole ÌS óre 

Pubblichiamo, nella sita 
)arté essenziale, il testo 
iella «ertela dei firo/cs-
\óH Ftacnc e Cdrretla, 
deu'lsHlutd d\ Medicina 
Léodte, sul cfltfdvcVe di 
Wilma Moritesi. Alla peri-
ria è allegata una dichia-
razloue del dott. Agosti
no De Giorgio che per 
prima Disilo la ratnid. 
Abbiamo esefusd i risul
tar/ dorili esami di tabo-
rdtorló c\ per rivvU Vio
livi, alcuni particolari di 
natura delicata. 

L.' esame necroscopico del 
cadavere della Moritesi Wil
ma fu da noi effettuato, alla 
presenza del Magistrato, allo 
ore 12 del jjJoi'no 14 aprile, 
nella sala incisoria del locale 
Obitorio. 

Trascriviamo dui 1 risulta
ti del nostro esntiie: 

StatUrn 1,64; corporatura 
esile: caratteri sensori li secon
dari scarsamente sviluppati. 
La rigidità cadaverica e solo 
linrzlalrriimte bresertte agli ar
ti inferiori; assente nelle te
statiti regidhi del covilo. Pur 
tuttavia la etite delle braccia 
e dei fianchi appare dj aspet
to nhserlhn per rigidità del 
muscoli erettoli dei peti. Mac
chie ipostatiche assai tenui si 
osservano nelle regioni ela-
Veari, Hitigo le facce antero-
lateralj del tronco, nella re
gione sternale, ni collo, alla 
nuca e nella regione intersca-
polare. Sui quadranti latera
li ed interiori dell'addome si 
evidenzia la macchia vérde 
putrefattila. La cute della su
perficie interna dpllè mani 
appare di colorito biancastro, 
tnevato in pliche. Il viso pre
senta la Ironte di colorito 

fra loro dando luogo a chiaz
ze di disfcpitfelizzazloriè (re
gióne medltì-stSrhaie, regioni 
lombari. m.-irMlrte inferiore 
deila vulva) . Antrte il cuoio 
capelluto p^esenm ^ u a P j a 
piccole soluzioni di continuo 
puntiformi dell'epidermide, le 
quali .sarigUinano con facilità. 
Dalla zona di disepltelizza-
zlone perlvulvare Inferiore. 
penetrando nella cavità vul
vare, si nota che la mucosa 
della reglohe «ella forchetta 
e quella della metà inferiore 
dei .solchi ninlo-imeneali , ap
pare ari ostata e tale arrossa
mento si fa .sempre più intèn
so specie in corrispondenza 
del solco nlnfo-imenòale di 
deitia dove ai iump aspetto di 
infiltrazione emorragica. Di
stendendo la regione si osser
vo che la mucosa in questio
ne è spesso interessala da pìc
cole, sottili scalfitture. L'ime
ne. di foima anulare, appare 
integra. Sulla faccia laterale 
del braccio sinistro, fra terzo 
e medio e ter/o superiore! si 
notntto due piccole zone blua
stre, di forma più o meno ro-
tondegginntei del diametro d 
poco ?Mù di un centimetro, i 
cui sottocutaneo sottostante 
appare inflittalo di sangue. 
Alire zone simili interessano 
la faccia laterale della coscia 
sinistra si ter?o superiore e 
la faceta anteriore della gam
ba destra al terzo superiore. 
Null'altto di notevole si ap
prezza nellp testanti regiohi 
del corpo. 

AUTOPSIA ~ Capo. Scol
lato il cuòio capelluto, si dà 
atlo anzitutto che non S| os 
servano note contusi ve o al
ici azioni lesive di altro gene
re nello .spessore dei tessuti 

taglio 1̂ eontermapo le note 
di congestione mteii-a. La 
semplice spremitura fa iUo-
rUseire abbondante sierosità 
schiumosa. Schiuma fuoriésbe 
dalle sezioni dei bronchi di 
grande, medio e piccolo cali
bro. L'esame del -.ucco pol
monare, apportato in superfi
cie con la lama di taglio, fa 
rilevare granelli silicei, sab
biosi. Aspoi tati in toto gli or
gani del collo e del retroboc
ca non si os=e! vano lesioni od 
alterazioni degno di nota a 
carico delle fauci, delle ton
sille, del faiinge, dell'esofa
go e del temuti molli circo
stanti. 

Allerti il f;iJiige e la tra
chea. sino alle prime dirama
zioni bronchiali, j,, nota che 
le prime vie aeiee contengo
no un notevole deposito sab
bioso misto a scarsa schiuma. 
Nel cavo pei icar dico si rin
vengono chea inno ce. di tra
sudato siero-ematico. 

ì l (H'illlO «'Stilile 

Nulla da rilevare a carico 
del pericardio parietale e vi
scerale. Cuore di forma e di 
grandezza normale. Al taglio 
dei grossi vasi fuoriesce no
tevole quantità di .sangue 
fluidissimo. Incisi opportuna
mente j ventricoli, la prova 
earteniometricn dà macchie di 
colorito chiaro delle stesse 
dimensioni (eaitemome t r i a 
nulla) . 

Nulla da rilevate a carico 
del miocardio, dell'endocardio 
e del sistema valvolare. Aor
ta di calibro normale, con in
tinta liscia, elastica. 

Addome. All'apertura della 
cavità peritoneale si osserva 

d i . . - • -

Attraverso l'analisi d ? i 
progetto di Costituzione, Liù 
Sciao-ci ha disegnato, con 
slraordvmria limpidezza e i n 
s ieme con profondo rigore, 
la storia passata della lotta 
del popolo cinese per la dc -
mocrazin, le conquiste che 
quella lotta ha finalmente 
conseguito nello Stato di de
mocrazia popolare, le pro
spettive deltb sviluppo della 
democrazia imptìlnré verso il 
socialtstrto. Il discorso è de
stinato a restare fra i docu
menti di fondo del pensiero 
politico internazionale, un 
testo a citi tlovrd riferirsi 
chiunque voglia comprendere 
il cammino percorso dalla Ci
na negli uttlntt cento amtl e 
il cammino ulteriore su cui 
essa è ovuinfai 

Sarebbe del tutto oi ioso 
cercare di darne qui un ri
sultato; 

si può uotufl'incito citarne 
a titolo di indicazione a lcu
ni pun t i . « Nel redigere la 
Costituzione abbiamo lavo
rato su una base di fatti. Afa 
quali sono questi fatti? — ha 
chiesto all'inizio Liu Sciao-cl 
— essi sono: che noi. popolo 
cinese, abb iamo ottonato la 
completa vifforla nelle uo-

t#opér(Lelbnè' » , , L,iu -Sèiao-dl 
ha affermato: « E' un errore 
credere che, poiché costruia
mo ti socialismo, non sia più 
possibile e necessaria In con-
tlnunzlonc di tale alleanza. 
Il nostro Paese nel periodo 
di irarisrriouc, ha ancora 
una sUrt borghesia nazionale. 
E' noto che in ogni società, 
bove esistono classi sfrutta
trici e sJ/Uttaté, la lotta di 
tidsse sempre persiste. Ma 
il ca!t9a dette speciali circo
stante storiche del nostro 
Paese — esso era nrittid una 
nazione opprèssa da i l impe-
fiaHsmo straniero — ci fu 
ndh solo u n conflitto tta la 
classe ojieraia e la borghesìa 
nazionale cirtese, et fu anche 
tra esse Una alleanza che 
tuttofa esiste. Net periodo 
di Transizione, fa borohesìa 
na2lonttle ha ancata una / u n 
zione importante nella nostra 
economia nazionale. Essa può 
attedrd ddre un rie/ltiifivo 
contributo alto Sfato nel 
campo della espansione della 
produzione» accettando la tra' 
5/drniazlone socialista, ml-
atiorarrrfo famntinfstrazfone 
nelle aziende e la tecnica 
produttiva, educando ed ad
destrando operdi specializ
zati * tecnici*. • 

Lln Sciao-cì si è dilungato 
a pattare degli emendamenti 
che al progetto sotto stati sug
geriti nel corso del dibattito 
nazionale cui csilo è stalo sot 
toposto, ed ha citato quelli 
che il comifrtfd di redarione 
ha aeccftato e qltelli thè hd 
respìnto. Fra questi ultimi ce 
n'era uno secondo cui la Co
stituzione avrebbe domito spe 
clflcare le frontiere dèlta Re-
nubbllca popolare : « Colorii 
che proponevano {"inserzione 
di un simile articolo —• ha 
detto Liti Sciao-ci — miratJe-
no a che la Costituzione df-

de] tenue pescante bel picco
lo bacino, dose più cospicua 
è la raccolta dei trasudato 
Bléid-fematico, contiene mate
riale fecale di colorito bruno-
nerastro, ematico, verosimil
mente per imbibizione post-
mortale. non essendo dato ri
levate Itole di cnntUMone o 
comunque di infiltrazione e-
hiatlca a carico dj questa zo
na nell'intestino e del suo 
mesentere. L'appendice e sa
na. Nulla a carico dell'inte
stino crasso. Fegato di for
ma e grande/za normali, in
tensamente congesto. Cistifel
lea e vie biliari normali. Mil
za, pancreas e -airreni inten
samente congesti. 

Reni bebé .scapsulabiù cia
notici, tino a superficie di ta
glio nerastra: disegno confu
so. Vescica vuota, nulla da 
rilevare a carico delle paté-
ti. L'utero apparo di normale 
volume, con paiet) di consi
stenza lievemente diminuita 
per falli di imbibizione. L'o
rificio esterno è tappato da 
muco stirato di sangue: essn 
ha forma rotondeggiante; il 
collo è chiuso. All'apertura, 
la superficie interna dell'ute
ro appare cosparsa di sangue 
e mucosità. La cavità è pres-
socchè virtuale. 

Nulla di notevole a carico 
degli annessi. Nell'ovaia di 
sinistra si rileva l'esistenza di 
Un b ipo lo colpo luteo, a su
perficie grinzosa, con centro 
in trasformazione mucoide e 
in netta regressione. Nelle 
restanti parti delle ovaia si 
osserva la presenza di folli
coli in vario stadio di svilup
po. Nulla a corico delle pareti 
vaginali le quali presentano 
le plichac rugarum bene svi 
luppate. La cavità è pressoc 
che intasata completamente 
di sabbia. L'imene è di forma 
anulare. ìntegro. Null'altro di 
notevole si rileva a carico dei 
testanti organi e (lappatati. 
Sistera scheletrico indenne 

Ed ecco i dati del l 'esame 
necroscopico eseguito nel cor
so del sopraluoao dalle auto 
tità di P. S. 

L'uliiciale sanitario di Po -
mezia — dottor De Oloigio 
Agostino — ebbe a certifica
re quanto segue circa la Vi
sita da Itti effettuata sitila 
salina, all'.ilio del sito inter
vento: <* Dal .sommario esa
me della .salma di giovane 
donna lihvenUta sull'arenile 
di Toi Valanica Ih data o-
dierna (11 aprile 1953), ri
sulta «patito segue: "trattasi 
di cadavere appartenente ad 
una donna dell'apparente età 
tra i venti e i venticinque an
ni. dai capelli lunghi color 
bruno-castano, con mano cu
lata dalle unghie ros=e, dipin
te, che superficialmente non 
presenta ti acce di lesioni vio
lente. Il cadavere giaceva 
bocconi, ir posizione perpen
dicolare all'argine marino del
ia spiaggia, appena lambito 
dal flusso delle onde, semi-
svestito. in ta^e di semuigidi-
là. Le condizioni della salina 
fanno presumere che la don
na sia deceduta per asfissia 
da annegamento; che il de
cesso deve essere avvenuto 
circa 18 oie prima del rin
venimento del cadavere stes
so, mentre la parziale conser
vazione dei vestiti e delle su-
perfici corporee intatte deve 
indurre a propendere per una 
non lunga permanenza nel
l'acqua marina ». 

Itiryiflità liticala 

Chiamato a chiarimenti dal 
Magistrato, il predetto dottor 
De Giorgio faceva le seguen 
ti dichiarazioni: 

" Confermo l'esame necro
scopico sommario fatto sul 
cadavere della donna rinve
nuta sulla spiaggia di Torre 
Vaianica dj cui alle mie di
chiarazioni in data 11 aprile 
di cui la S. V. mi ha dato let
tura. L'esame da me fatto al 
cadavere fu sommario e si li
mitò all'osservazione di al
cuni dati onde poter dedurre 
l'epoca del decesso e cioè ri
gidità e ristrettezza della pu-

,pilla, rigidità nucale. man
dibolare e degli artj superiori 

Il Movane Fortunato KctUni indivn l'esatto punto della 
spiaggia ili Torvajaviio.i in cui la mattina tUil'U aprile 1U.V5 

ttrtvò il i-nilavrre di Wilma Alontcsi 

ed inferiori. Ricordo che gli 
arti supenoti presentavano 
una maggiore rigidità in con
fronto di quelli infeiioii . 
Mentre il braccio sinistro era 
rigidamente teso, il braccio 
destro era piegato quasi ad 
angolo retto. L'esame fu fat
to prima che il cadavere fosse 
spostato dal flusso delle on
de. L'osservaziohe fu fatta 
dopo che il cadavere venne 
rigirato e messo in posizione 
supina. Inoltre ebbi a consta
tare che non erano evidenti 
al sommario esame l fenome
ni cadaverici secondati a ca
rico dell'addome e cioè il me
teorismo dipendente d a l l a 
produzione di gas derivanti 
dalla putrefazione intestinale. 
Fenomeni questi che si deter
minano negli annegati entro 
lo spazio di 24 ore circa, te
nute predenti le condiziohì 
atmosferiche della stagione. 
Per tali dati riscontrati riten
ni che l'epoca della morte pò 
tesse risalire da 18 a 24 ore 
prima del rinvenimento. A 
Conforto di quanto sopra no 
tai anche l'assenza delle ca
ratteristiche macchie di de
composizione rilevabili »ulla 
.sitberficie addominale e pre
cocemente alla fo^sa iliaca 
destra. Non diedi importanza 

alle macchie iposlatrche che 
riscontrai sulla bozza fronta
le sinistra perchè hanno po
ca rilevanza ai fini dell'ac
certamento dell'epoca della 
morte. Non feci ca-o alla pre
senza, o meno, sulla superfi
cie della tipica pelle ansei l -
na che si determina in con
comitanza dello stato di rigi
dità degli altri organi. 

Ripeto che il mio esame fu 
molto sommario e SÌ limitò 
all'osservazione dei dati ge
nerici sopra descritti. L'e-a-
me fu fatto in presenza del 
maresciallo Carducci Alessan
dro e dell'appuntato dei ca
rabinieri. Non ricordo se fos
se presente l'appuntato della 
guardia di finanza. La posi
zione del cadavere all'atto del 
mìo sopraluogo era la seguen
te: posizione perpendicolare al 
flusso delle onde con la te?la 
lambita dall'acqua, bocconi, 
appoggiato con la guancia e 
bozza frontale di sinistra sul
la sabbia. Il braccio destro 
era in posizione in flessione 
sotto il corpo mentre il s ini
stro era teso lungo il tronco, 
«li arti inferiori leggermente 
divaricati e distesi. Mi fu ri
ferito che tale era la posi
zione del cadavere all'atto del 
rinvenimento ». 

Nuovi elBtnenti e più gravi 
sulle responsabilità di Polito 
(Continuazione dalla l. pftRina) 

istruttoria per accertare gli 
alibi di Giampiero Piccioni 
e la posizione del principe 
Maurizio d'Assia, del quale 
si decuba l'esposto presenta
to dai legali di Ugo Monta
gna. Come è noto, ieri l'al
tro, ^avvocalo Giacomo Pri 
mo Augenti, legale del figlio 
del ministro degli Esteri, ha 
presentato al dott- Giocoli 
una « memoria » per chiede
re, prima che venga elevata 
una qualsiasi imputazione al 
suo cliente, 1'ihterrogatorio 
di numerosi testimoni a di 
scarico. l->a « memoria » si 
basa essenzlalrnehte FU un 
punto: Giampiero Piccioni 

In qntst* posUtaHe, secondo i> rlcnstrurionl dell» scena fati* nrl rnrso Hellr indagini» 
ra fano fortunato bellini tro*o II corpo esanime di Wilma Mnntesl 

compagno Sriao-Ci 

.«tre tenone lotte riuotozlonn-
He contro rimpcrialismo, Il 
feudalismo e il capitalismo 
burocratico; che il nostro 
Stato democratico popolare^ 
guidato dalla classe operata 
e basato sull'ai Ica n?a degli 
operai, e dei contadini, si è 
solidamente stabilito,- che il 
settore socialista dett'econò-
mla cinese ha ora dsstthto 
una póstetene di guida t'ipo-
rosa; che II nòstro Paese ha 
intrapreso lo stia sistemati
ca tfasfortnaztone Socialista 
ed è in graditale transizione 
rerso là società sotidltsta. Da 
questi fatti ndtufaltnente s e 
gue che la «ostro CostltH-
zlonc noli può che esiere uno 
Costltmlone democratico po
polare. E' CóstituiioMp de! t i
po socialista, ndrt del tipo 
borghese «. 

Parlando dèi afonìe unite, 
questa «atlèfln2ft basèbS nul
la Alleanza de*! ! 0 » * « l éà* 
l contadini m« • o * 6 f # n faf-
pa,una ftffein** m t l a twf t -
lòri « MH t mn Mo-
rntbfl c o * etti é pftsllbltt la 

rosso-bluastro, più accentua
to in corrispondenza delle 
parti laterali, ed attraverso la 
cute si d i a f a n i t à la rete v e 
nosa di un colorito 0IÙ In
tenso, brunastro. La cute me
desima appare piuttosto sec
ca, con follicoli piliferi ri le
vati come tanti apjci di spilli 
dì colorito biancastro. Le re-

Slonl zigomatiche dì entram-
e le guance hanno assunto 

un colorito rosso vivo ed una 
consìntenzn lievemente perga-
meflaCea. La cute del naso, 
specie in corrispondenza del 
dorso, appare di un colorito 
brunastrd e risulta più essic
cala che nelle restanti regio
ni. E* sulle regioni laterali 
del naso ed in oorri$pdnden-
2a del solco na?b-gertleno che 

fermasse che Taiwan (Formo- Ila elite a p p a r e d i s a m i n a t a 
sa nd.r . ) è p<irr> inscpnrabi- più che altrove, di piccole n -

1 - - « - - . icrateizi» puntiformi bianca Ir del nostro territorio. L'in
tenzione era buona. Ma In 
Costitu:ìonr non ha hisogilo 
di nuovi articoli a qi tr-
*fo scopo. Perchè il fatto che 
Taitcan è inriotabiJc rerriforio 
cinese non e stato mai messo 
in dubbio. B' compito del po
polo cinese, un compito che 
esso è certo di assolveret quel-

come in sede sottogaleare. Le 
ossa della volta e della base 
risultano integre. La dura 
meninge è tesa, lucente. Il se
no venoso longitudinale è ri
pieno dì sangue. L'encefalo 
risulta intensamente congesto 
pia nei vasi meningei sia rtei 
capillari interni e nei plessi 
corioideì. Il liquor ha aspetto 
citrino, limpido. Null'altro di 
notevole si rileva ai tagli del
l'encefalo. Collo e t o r a e e. 
Gabbia toracica integra. Nel 
cavo pleurico si rlhviene no 
tevole quantità (oltre 1000 ce) 
di trasudato siero ematico. I 
polmoni si presentano Ubèri 
da aderenze, e «pansi. inten
samente congesti, disseminati 
di piccole zone di colorito 
più chiaro, ohfisomattehe: il 
che conferisce loro una con
sistenza «office, cotonosa. Al 

stre, riferibili a follicoli pi l i 
feri rilevati. 

IAirblta. la regione delle 
labbra e quella mentoniera 
presentano un colorito blua
stro più o meno uniforme: 1 
prolabi spiccano per un co 
lorito cianotico intenso. La 
regione della guancia destra 

lo di liberare Taiiran dal do-\si presenta marezza ta di Ptc-
mmio imperialista americano-, cole chiazze, a volta confluen-
e del traditore Ctang Kot-'ti . di colorito bluastro, che 
scvk. e cosi completare Puni-'Éspiccano sul colorito rossa 
ficWtone del nostro Paese" 

• La Costituitone — ha d i 
chiarato infine Liu Sciao-ei 
nella pnrtp conelusirn del *»ld 
discorso — stipula Ohe il no-
Mro Paese sarà costruito in 
Una società socia lista Onesto 
evidentemente non smniftCri 
ohe la snrMefn <ocfaf»«fa ci 
rerrit bella e latta, o eh* 
nossfamo osnpfforln e braccia 
conserte Ima tttnnn straffrt 
ancora si stende d inanzi a 
noi. iflrt'ifabifmprtfe 'rtn di 
«•iffICnfirt e «iena rt» cntW è 
i*l srolte CcHo non snrA un 
rn*>i7\ir\n fnrIFe fi sinnfnrofn 
dpila CosfituHone è arande. e 
**rbra più orande è H cntn-
"ifo che es«n ci nffidrt SoTo 
con nrrtttn lotta con Incoro 
tiettortrntìlr e mrclsfrtifn e 
**On «f*K*M en«<*»«*f -ln«r> pr>» 
fti'ifMfr le rrtHr» snrc'e rt' 
*»ffnYni'n SUI nO«»rn sfHffem 
#*»r»»t*irt rntinri if| raofrhwaerP 

FRANGO CAt>AMAND»fcl 

anzitutto notevole quantità 
sieroso, i n t e r a m e n t e ematico 
(oltre 1001) c e ) . Congestione 
massima dì tutti gli organi 
splnncnici. Nulla da rilevare 
a carico delle pareti addomi
nali. Lo stomaco, normale 
nelle sue tuniche, contiene 
circa 100 ce. di liquame ac
quoso, di colore paglierino-
sporco, con rari fiocchi b ian
castri. dj aspetto caseoso, in 
sospensione. Il liquame sud
detto sedimenta paridamente 
Un residuo sabbioso. 

L'intestino tenue contiene 
aneli e>?o abbondante liquame 
acquoso, che diluisce scarso 
materiale cranulare bianca
stro. nelle prime anse, feca-
ìoide nelle ultime: anche da 
questo liquame si sedimenta 
Un residuo rapidamente sab
bioso. Si dà atto che un'ansa 

rendono necessario prima 
il mandato di cattura e so l 
tanto iti seguito — come a v 
viene per qualsiasi imputa
to — l'esame delle test imo
nianze a discarico. Giampiero 
Piccioni è stato sottoposto 
recentemente ad alcuni con
fronti. Un testimone, il mec 
canico Piccinini, secondo 
quanto è trapelato, avrebbe 
riconosciuto il giovane ne l 
l'uomo intravvisto a fianco di 
Wilma Montesi, su una mac
china insabbiata nell'arenile 
di Tor Vajahica, qualche 
giorno prima del 9 aprile '53. 
Alcune donne avrebbero a n 
ch'esse creduto di ravvisare 
il Piccioni in un giovane 

U» «»* ii;uii *«;à M £i" .n U t ! l l scorto il pomeriggio del 10 

quale egli sarebbe rimasto a 
letto ammalato nei giorni 9, 
10, ì l e 12 aprile Ì933. Quin. 
di Occorrerebbe tener conto 
di questo, prima di elevare 
un'imputazione a carico del 
figlio del ministro degli Este
ri. Si tratta di un punto s in
golarmente fragile. Infatti, 
al ddtt. Sigurahi il Piccioni 
dichiarò di essersi recato dal 
medico e non di essère rima= 
sto a casa ammalato. Infine. 
soltanto Ih questi giorni sa
rebbe stato possibile racco
gliere il materiale (ricette, 
registri medici e dichiarazio
ni) attestanti la malattia del 
glovahe musicista. 

Il dott. Sepe. si faceva no
tare al » PaIaz2acìMo >». se non 
ha creduto opportuno di tener 
Contd di questo alibi, o non 
ha alcuna inteh2ibhe dì in -
dfiminare il figlio del mini 
stro degli Esteri, oppure ha 

alla Capocotta. Vi sono_sta_ 
te testimonianze sulla cUi 
gravità non è dato ancora 
sapere. Comunque, ripetiamo, 
se il dottor Sepe crederà o p 
portuno incriminare il g iova
ne musicista, questo signifi
cherà — data la serietà del 
magistrato — che egli ha in 
mano prove schiaccianti. 

Per quanto riguarda l'espo
sto dei legali di Ugo Monta
gna. esso tenderebbe chiara
mente a attenuare le respon
sabilità tanto del « marche
se * di San Bartolomeo quan
to dell'ex questore Francesco 
Saverlo Polito, indicando co

l m e possibile responsàbile il 
nihole di Vittorio Emanuele 
III, Maurizio D'Assia. Il pre 
sidente della sezione istrut
toria avrebbe già espresso 
un giudizio su questo tardi
vo «egnò di resipiscenza de l 
l'amministratore della Capo 

testimonianze e prove che cotta, ritenendolo soltanto 

una manovra diversiva n e l 
l'interesse dei maggiori in 
diziati. 

Anche a carico dell'ex que
store, infatti, sarebbero eirìer-
ee prove di notevole impor
tanza. Molti anelli della ca
tena di Tatti che circonda
vano l'assassino si sono spez
zati. L'ex capo della poli
zia, dottor Tomaso Pavone, 
messo alle strette dal dottor 
Sepe, avrebbe parlato, for
nendo indicazioni utili, nomi 
e circostanze precise. A v r e b 
bero parlato anche gli «strac
ci >, coloro i quali avrebbero 
materialmente distrutto le 
prove del delitto e sviato le 
ihdagihi. L'agente di polizia 
Francesco Servello, dinanzi 
al martellare delle domande 
e delle contestazioni, è s v e 
nuto nell'ufficio del dottor 
Sepe. Secondo quanto è s ta
to detto egli avrebbe r ice
vuto in consegna gli indu
menti mancanti dal cadavere 
di Wilma e conoscerebbe^ le 
persone alle quali questi i n 
dumenti sarebbero stati con
segnati. Tra le lacrime» lo 
agente di polizia avrebbe a m 
messo di aver acquistato, s u 
bito dopo onesta operazione. 
un appartamento e una l a m 
bretta. cosa che non gli sa 
rebbe stata certamente per
messa dal magro stipendio di 
gUardia semplice presso il de 
cimo nucleo. 

Contrariamente a quanto ha 
dichiarato nel corso di una 
intervista. Pex questore non 
sarebbe rimasto estraneo alla 
direzione delle indagini sulla 
morte di Wilma e avrebbe 
inventato egli stesso il « p e 

d i luv io ». prima ancora che 

Di Vittorio risponde alle calunnie sull'UESIS A 

stro intermezzato da lividure 
biancastre delle restanti par 
ti. La superficie interna del 
padiglioni auricolari (antelìce 
e conca) appare disepltelizza-
ta e di colorito rosso vivo, i l 
tronco è disseminato di n u 
merose piccole disepiteìizza-
zioni, a margini irregolarli 
attraverso le quali si eviden
zia la superficie del derma di 
colorito biancastro. Nelle zo
ne ipostattche dette zone di-
sepiletiezate presentano un 
cohtorno Ischemico. 

fi rtieio «a pel In lo 

Esse risultano a volte rag
gruppate In piccole zone co 
stituite da tante piccole di-
sepitelizzazltmh in parte pun
tiformi, Ih parte più grandi, 
contornate da una *oha ische-
mica che tutta le comprende 
(regione clavearf «Ihlslra, re* 
gionl inguinali, taccia interna 

Ideile cott*)» a volte fluiscono 

Il compaino Giuseppe Di 
Vittorio ha inviato la seguen
te lettera al direttore della 
Agenzia Romana di Informa
zioni (ARI). 

Sicnor DirrJtor^. 
poiché rnttocro rirsTrftiito di 

ogni fondamento, rirolio con
tro VVESISA dalla Snn Apcn-
tia, ron i Bollettini riimmati 
Ieri e arnnf: ieri, tirn :n ballo 
anche la mia persona, Tt»r-
cando al Prendente o alfa 
ùirezìone fornica drli'Aziendn 
la facoltà di smentire co» dati 
In foro POSJC5SO le n/ferma-
ttont contenwtc nei detti bol-
fcfftm" — qnalora f>«si lo ri
tenessero opportuno — La 
Prego rfi rofer diramare la 
presente rettifica, riferita a 
fatti che tono a mia diretta 
conoscenza; 

1) Non i vero che io sia 
il Consigliere delegato del-
l'VESlSA. Sono soltanto 
membto del Comlfofo Esecu
tivo. di cui è prrsìdente 16 
on Repelli Non rientra nei 
miei compiti, qwìfjdi, fa fo
rnitone dei pirrrf tra PArieft-
da r la clientelai cohipito qnè-
*tn. Che tpefM soltanto «Un 
f)ff**tnrt# terhhV» rtrllMtieni!» 
6 — UH M*i ftt MWN>!àr> 

Olfatti, non mi sono mai in
gerito in trattative del gene
re, né net confronti del gior
nale - l'Unità -, ne dì altri 
clienti: 

2) non è vero che ti Bior-
nnlp * Wnità » goda di un 
trattamento di favore: esso 
fruisce degh sconti che sono 
pratteatt in tutte le altre 
A2»ende similari. E' Accaduto, 
tinti, che * l Unità > ha atvto 
da altre aziende offerte pift 
farorerott, per cui era sorto ìt 
problema che questo giornale 
abbandonasse l'UESISA. E 
siccome trattasi del maggior 
cliente, la Commissione Inter
na t e n>ra preoccupata t mi 
aveva chiesto di intervenire 
per evitare una tale eventua
lità; ciò che feci, con successo. 
nell'interesse cornane delle 
maestranze e dell'azienda. 

Mi risulta, per contro, che 
i giornali democristiani e di 
destra che si stampano Él-
VUESISA, pur avendo una ti
ratura minore, pagano prezzi 
inferiori a quelli che pagatto 
- l'Unita » e altri giornali dì 
sinistra. Aerei doriito prote
stare contro questo trattamen
to di farore. Won t'ho fulto 
perché ho ritenuto — e tlttn-

dlfTIcòttà ** «1 IMO ftrrttdentt. le» » • th t tt Presidente abbia 

fatte queste concessioni per 
attirare urta maggiore e più 
larga clientelo, nell'interesse 
dello sciluppo crescente della 
Azienda, che é lo scojfi prin
cipale del Consiglio d'Ammt-
nìstrazicne; 

3) non è vera che l'Azien
da abbia tutti qnei debiti che 
i bollettini della Sua Agenzia 
le attribuiscono. Lasciando a 
chi ha la maggiore responsa
bilità dell'Azienda la facoltà 
ili giudicare l'opportunità o 
mfno di fornire i dati precisi. 
posso intanto assicurare che t 
debiti relativamente fieri che 
ha l'UESISA sono una inerta 
di fronte ni capitati mresfitì 
nell'ultimo anno dall'Azienda, 
per il suo ampliamento e per 
il suo ammodernamento Pos
so ancora assicurare che il 
bilancio UESISA è attivo e 
niente affatto passlro, pur 
cantandosi di praticare a! suo 
personale un trattamento Piti 
farorerole delle altre aw'ende; 

4) ciò che è rero, e che la 
Sua Agenzia non ha detto, i 
che l'UESISA. pur non aven
do mai chiesto né ottenuto 
nessun aiuto oocernattco e 
nessun finanzuitnehto specia

le. pud essere fiera di aver 
aumentato il numero delle 
macchine, di arer ammoder
nato oli impianti, di arere 
installato il nuovo impianto 
« Offset j, — che fnnjiona 
egregiamente — e di aver 
a m p l i a t o ed abbellito i 
suoi locali, per cut oggi 
l'UESISA e la più importante 
e la p«ù moderna azienda ti
pografica e editoriale di Ho 
ma. dopo il Poligrafico dello 
Stato. 

Ed è precisamente per que
sto suo sviluppo continuo che 
VUESISA dà fastidio ad a l 
enili concorrenti e suscita Io 
appetito di miliardari stranie
ri che vorrebbero imposses
sarsene. per stabilire un loro 
monopolio sulla piazza di Ro
ma. E' qui il motiro princi
pale delle campagne calunnio
se che vengono scatenate pe
riodicamente contro l'UESISA. 

G rari e al suo sviluppo, la 
UESISA ha la fierezza di aver 
quasi triplicato in pochi anni 
il numero dei suoi dipendenti, 
portandolo a circa seicento 
persone. Quante e quali altre 
aziende »fmllari possono mu
tare un simile risultato? 

Non i vero che l'UESISA 

sia di proprietà governativa, 
quantunque il Ministero del 
Lavoro atbia la sorreglìanra 
juIIa sua gestione. Essa fa 
porte dei beni delle riisctdlte 
organirrazioni sindacali fasci
ste ed appartiene perciò ai 
lavoratori, sulla base di una 
legge che prevede la defini-
tira assegnatone di quei beni 
alle organt'razt'ont sindacali 
che continuano le funzioni di 
quelle disctolte. E' per questo, 
solamente per questo, che lo 
on. Rapetti e personalità di 
altre correnti sindacali (com
preso ti sottoscritto; si occu
pano della buona amministra
zione dellVESISA e si sfor
zano di svilupparla al massimo 
grado, perché aumenti — co
me é aumentato continua
mente — ti suo capitate, che 
appartiene ai lacorotori. 

Nell'interesse dell'Italia, ci 
angariamo che tutte te oriet*-
de industriali si srilappino 
come l'UESISA, malgrado le 
campagne calunniose, da cui 
jono esenfi le aziende dei ca
pitalisti privati. 

Grazie della pubblican'one e 
gradisca. Signor Direttore, i 
miei distinti saluti. 

otuBBrm w vmtMiro 

fossero noti i risultati dello 
esame necroscopico. Basta il 
seguente episodio, raccolto da 
tempo negli ambienti della 
stessa questura, per fornirne 
la prova. Il giorno 13 aprile, 
subito dopo l'interrogatorio 
di Wanda Montesi da parte 
di un funzionario di polizia, 
Una dei commissari, incari
cati di svolgere le indagini 
salì al primo piano dove il 
dottor Polito aveva l'ufficio 
e gli espose la situazione. 
Il dottor Polito avrebbe stor
to il na?o. mostrandosi piut
tosto scettico sull'esito di 
una approfondita inchieda. 
Ad un certo punto, il fun
zionario gli avrebbe detto 
di ritenere assai ut i le un at 
tento sopralluogo a Torvaja-
nica, al fine di accertare 
qualche elemento ancora 
dubbio. Il dottor Polito si 
sarebbe inalberato afferman
do presso a poco: « Ma che 
andate cercando? Wanda ha 
dato la spiegazione e basta: 
la ragazza sì era recata a 
Ostia per fare u n pediluvio 
ed è morta ». 

Il funzionario, sul quale i! 
dottor Polito esercitava una 
forte autorità, si sarebbe ri
tirato in buon órdine, diri
gendo le stie indagini sull 'am
biente familiare della ragazza. 

Più tardi, quando conob
be i risultati dell'autopsia. 
che parlavano dell'assenza d. 
evidenti segni di violenza, lo 
stesso funzionario, ritenendo 
fondata l'impressione del dot
tor Polito, chiuse rapidamen
te !e indagini e consegnò r. 
fascicolo alla Procura della 
Repubblica. 

La cronaca di ieri regi
stra un nuovo tentativo di 
mettere il bavaglio all^ 
stamoa borghese la quale. 
our tra mille perplessità e 
con infinite cautele, è co
stretta a concedere amò'" 
soazio all> affare Monte?! « 
Un settimanale cattolico ha 
Dubblicato un violento cor
sivo contro la stampa e ir. 
©articolare contro i setti
manali a rotocalco accusai. 
di essere « cattedre di immo
ralità * e contro coloro i 
Quali si associano a una cam
pagna che vuol bollare si: 
scandali «... se scandali snro> 

Il principe Maurizio d'An
sia alle 18 di ieri ha avuto 
un colloouio con eli avvoca
ti De Marsico e D'Amelm 
nello studio romano di que
st'ultimo. Secondo quanto sì 
è aoDreso il giovane patri
zio avrebbe stabilito la linea 
di condotta da assumere ne! 
caso dì una improvvisa con
vocazione del dottor Sene e. 
nel frattempo avrebbe anche 
oredisoostn alcune querele 
nei confronti di alcuni gior
nali. 

Ieri mattina, intanto Na
talino Del Duca, il « teste In 
b l u » che riveld I segreti di 
cui era depositarlo l'agehte 
Servello, è stato ricevuto dal 
dottor Sepe. al quale ha con
segnato tre querele contro 
due quotidiani e un sèUima-
rtftle. 
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ESPERIENZE DI UN GIORNALISTA DELL'UNITA' IN UN PAESE DI MONTAGNA 

// mistero delle lire e "l'inviato» 
" Questa storia l'ho raccontata spessii a ehi voleva saliere ila me. «Irizzandomi 
maliziosamente un occhio, dai dove uscissero i milioni necessari alla nostra starnila.. 

«•... non solo, ma prepa
rarono anche una Sesta du
rante la Quale raccolsero 
rilevanti somme da invia
re al giornale comunista 
l'Unità...,. (Dal Mattino. 
di Fiieuic, settembre 1953). 

Un giorno, sul finire di ago
sto, r i t o r n i n o stanchissimo da 
nn lungo giro nel Frinii per 
un' inchiesta giornalistica .sul
le grandi bat tagl ie della Re-
Mstenza; e ro si può di re ap
pena s e c o dal t ieno che a 
( <isa ini a t t e n d i l a , intinta di 
fresco, un 'urgente ch i ama ta 
telefonica da Roma. Vie .Vuo
ile, pensai , da to che per il 
set t imanale mi t i o v a \ o per 
l ' appunto in gi to. Invece si 
t ra t tava dcW'Utìitìt. « Vedi se 
puoi recarti subi to a G. — 
mi J>Ì d iceva: — è sa l ta to in 
aria lo s tabi l imento S. Vedi 
(«clic s tanno le co<-e e man
daci alla svelta un pezzo... 3. 

Vii det to che io non cono
scevo G. Xe avevo senti to1 

ra un colpo t roppo -ecco. 
* Ah! — esclamò come fo>»e 
lui a uscire tu t to felice da un 
incubo: — io ne \ endo dodici 
copie la set t imana, di / w 
.Yuonc . 

Alloia gli dissi dell'/ itila. 
Era contentissimo, si vede' . i . 
Tanto che di colpo accettò di 
bere il caffè. Xon fumava, ma 
per farmi piacere accettò an
che una sigaretta. \li raccon
tò tut to. Mi disse persino che 
si t rovava a E. per i foiili 
del passapoi to . >>e in Prefet
tura avesseio saputo che era 
un giovane comunista , addio 
passaporto per il Brasile dove 
l 'a t tendevano cl<i anni un fra
tello e la soiella. Quindi mi 
piegò di non ( i lare il MIO no
me, nell 'articolo. 1 Xon ci pen
sare •. gli dissi. O n n a i -ro 
contento di .sapere che a G. 
esisteva persino una se/ione 
del Part i to, z Xon una vota 
se/ione... : , mi spiegò Ini. Il 
prete, don Z., l 'aveva proibi-

i t i samat ta al l 'a l t ra . Lo sanno 
tutti, ma nessuno lo dice sui 
L'ioinali >. E mi raccontò del
le paghe di mille lire compre
si gli assegni e l ' indennità di 
pericolo di % lire al giorno! 
Le donne guadagnavano as
sai meno. Sicché il padrone 
da un pezzo licenziava gli 
uomini, e i primi e rano .sem
pre i comunist i . 

R. non era in casa. Sua mo
glie ci disse che, torse, lo 
av remmo trovato a V., «ina 
piccola frazione a due chilo
metri sul nume dove s'era re
ca to per distr ibuire i «gior
nali • a quei compagni . Mi 
invitò ad at tenderlo e subito 
si mise in faccende per cer
carmi una sedia pulita e qual-
«)>ii dei bere. Voleva l 'ombrel
lo e 1 impermeabi le da sten
dere sulla ringhiera e anche 
le scarpe che sputavano ac
qua sui mattoni . La stanza 
e ia bassa, buia e umida. Vi
cina al salto di una gora che 

tendeva con tutta la famiglia 
seduta fra il tavolo e il can
to del fuoco. Qua t t ro bim-
lietti, la giovane moglie, la 
mamma, il padre e la nonna 
si misero in subbuglio per 
farmi accomodare. Appariva
no contenti e riguardosi. C e 
rali») pure al tr i compagni , ere
do parent i , uomini e donne 
tutti operai nello stabilimen
to. Da pr ima circolò tin po' 
d ' impaccio con discorsi che 
fluttuavano da un urgomeuto 

t certe cose >. e io promisi. 
Ma non avrei mantenuto, lo 
sapevo da un pezzo. Ero stan
chissimo e non mi riusciva 
prendere sonno. Nella came
retta con la bacinella sotto 
l 'asciugamani e lo specchio 
ondula to fra macchie d'umi
do alla parete, ripensavo alla 
verità che mi det tava un rit
mo incalzante di periodi. 

Che cosa avvenne in segui
to a quell 'art icolo pubblio 1-
to in g rande dnU'Uuilù. lo 
eppi poi e ne rimasi profon-all 'al tro come capi ta in tanti 

a voler dire ognuno la Mia.Iriamente commosso. 
Mi offrirono un caffè con tuoi- Forse ì compagni di G. si 
to anice, poi subito del vinojsentirono sprofondale, note 
piuttosto asprct to. Alle mie ' " ^" 
domande per dare un ordine, 

vo capir l i , t Ci licenzieraiino. 
ci sba t t e ranno fuori tutti 

e il temi><> di trascrivere sul jqunut i ! ?. si saranno delti col 
notes lo scoppiet tare di noti- fiato mozzo senza nemmeno 
zie tut te inteiessanti . 'i pre
gai di par la re a turno. Ciò 
(he ini eia stato lifeiilo sullo 
incredibile compor tamento del 
padrone in quella oscura fab
brica d'esplosivi (macchina-

A un certo punto dissi: «Bene, ditemi voi che cosa raccontare »... (Disegno di Claudio Asttologo) 

pa r la re du ran t e la guer ra 
quando gli alleati venivano 
avant i a pae.setti a l la •volta 
e lì per l ' appunto c 'era s ta to 
uno scontro t ra par t ig ian i e 
tedeschi e c e r a mor to un mio 
amico. A furia di chiedere a 
destra e <i sinistra a r r iva i a 
capire che dovevo prendere 
un t reno a vapore, poi una 
corriera e nuovamente un 
trenino d 'una linea .".cconda-
ria sino a B. L 'u l t imo t r a t to 
c'era eia farlo in diligenza, 
se ancora esistesse. Pioveva 
rial giorno avant i , un 'acqua 
a vento che pareva a u t u n n o 
inoltrato e 11 o 11 sarebbe 
Miies-o t an to facilmente a giu
dicare dai nuvoloni, bassi, che 
montavano dal mare , neri co
me inchiostro s lavato . 

Alla Ma/ ione di L. dovevo 
at tendere la coincidenza da 
P ^ a che «archile a r r iva ta 
mezz'ora pili ta rd i . A fare il 
nuovo biglietto, davan t i a ine 
r 'e ra so l tan to un giovane. 
Avrà avu to vent 'anni . Dal 
modo di muoversi , e dal ge
st ire, lo giudicai della cam
pagna . Sopra t tu t to dal fatto 
che 'voleva farmi passare 
avant i . Io insistetti e. confes
so. quel suo r ispet to e lo 
.sguardo buono che gi ' illumt-
nav.i il mauro volto finirono 
per imbarazzarmi assai. Qu in 
di mi det t i un a s su rdo conte
gno. Posa che c a d d e di coloo 
quando udii il g iovane do
m a n d a r e . con tu t ta la faccia 
nel re t tangol ino. un biglietto 
per G. Gli chics i ' sc fosse p ro 
prio di G. Fra di G. 

Mi sembrava d 'aver t r o i a 
io una g rande for tuna. Fuori 
p.ovcva a scrosci e lo invi
tai a p rendere qualcosa nel 
caffè della stazione. Si scher
nii. Gli pareva vergognoso i c -
cet tarc . Ma io avevo ormai a 
porta ta d: mano uno che Do
leva a iu ta rmi a e n t r a r e in G. 
e n«>n l 'avrei mol la to . Sicché 
mi feci raccontare del paese 
e poi. na tu ra lmen te , caddi 
full 'c-plosione dello s tabi l i 
mento. - L' un giornal is ta* >. 
mi chiese dolcissimo. Gli d>s 

ta- Esisteva hi casa «li R- rio-
ve i compagni sì r iunivano 
spesso. R. l 'avic'iumo trovato 
senz 'al tro. Era un pensionalo. 

Scendemmo dal treno. Sa
l immo sopra una .sgangherata 
corriera che a t tendeva l 'arri
vo di un a l t ro treno. Piove
va uieiio. ma veniva sempre 
abbas tanza e non sarebbe 
smessa fra quelle fuligginose 
montagne incast ra te lungo "ri 
torbido corso del fiume che 
ricalcava il corso della valle. 
In mezzo alia (piale ci pareva 
già notte ria un pezzo. Il pae
se us t i ;i una evolta ili un 
cr inale pregno d 'acqua. I e 
pr ime er. ino case r imaste ab
ba t tu te dalla guerra. 

Ci fe rmammo in piazza II 
giovane compagno t m i i w i a -
va a da rmi del lei. * Mi veniM 
dietro . disse -otto» oc e. <on 
un 'ar ia che non era più quel
la del t reno. Pareva di iro-
varci in chiesa. Co*! fra le 
pietre, abb.u ciucio pozz ta
gliere a l imenta te nel niez/o 
della str.nl,! dalle gronde l'i
rate in gueri . i . SCUIIIIIIIIU» .1, 1 
un buon t r a t t o il eorso di .in 

crosciava presso l 'unica fine
stra , 1 in t ronava tut ta di quel 
fr.i-ioie continuo. Pareva di 
impazzire. Dissi che per gua
d a g n a l e t empo mi sarei re
c i t o in (crea di inni pensio
ne. e ra già tardi e des ideravo 
procurarmi hi camera . 

D u e ore più tardi , mentre 
finivo di mangiare in mezzo 
al fumo di una s tanza piena 
di mercant i , a r r ivò R. Era un 
omone sulla sessantina, un po' 
zoppo, l 'orse di lì la sua pen
sione di guer ra . «So già lut
to — mi disse pr ima di darmi 
la mano : — appena è pronto 
lo porto da S. Ci a t tendono 
tut t i in ca=a sua. Là non ci 
vedrà ncs-uno. \ iene per Vie 
Sunne? Io sono il responso-
bile dcll.i stampa, ma 1 gior
nali a r r ivano con t roppo ri
ta rdo e devo recarmi a B. 
lutt i i giorni a prelevarl i al 
treno, h* venuto per l'esplo
sione"-' . 

.- Sei il segretar io della se
zione''' s. domanda i . 

.- Lro — rispose. — Ma poi 
lian voluto che fosse M. Io 
mi occupo di diffondere la no-

. r . - i ra s tampa . Lo sai che YVni-
torrente mol to profondo e ni- , r} - -. , e h a d a m 

moroso. Mi accorsi «.he la j en „ „ „ J . 
te. dal le soglie e a t t r aver -o 
gli sport i , mi g u a r d a v a in si
lenzio. Xel paese non dove
vano cap i t a r e molti forestie
ri. ( ) forse ve n'era < .1 pn.i 11 
di s t rani da q u a n d o per la 
terza volta in un anno r ra 
scoppiato lo s tabi l imento < he 
dava un ava ro pane a quella 
povera s e m e . Dalle parole del 
mio giovane compagno m'ero 
fat to un'idea delle terribili ri
petute esplosioni, dei ninr ' i . 
delle famiglie in lu t to e. so
p ra t tu t to . del terrore in cui 
viveva o rma i il re-to lejrli 

oner 
- C o s a ' — esclamai esterre

fatto- — vendete 106 copie.. . . . . 
: \ o n<»' ne vendo — e cal

cò sulla coniugazione del ver
bo in pr ima persona — sol
tan to sei copie al giorno. La 
:rentc qui è poverissima e a l 
lora mettono 10 lire al mese 
per e id- tuno. Io. poi. ogni l~e-
ra. s<mo incaricato di far -.ri-
rdre in tut te le ca«e i a uovi 
e 1 vecchi numeri del zior-
nale... I n lavoro da bes t ie» . 
Girò il discorso per farmi ca
pere che don / . a Pasqua non 

ab i tan t i . - Xon e vero che «ÌIL'II aveva benedetto la casa 
t ra t t i di sxontura e solo di 
sventura come dicono 1 Gior
nali — ripeteva il mio .11 -
comp. r ' na to re nel t ra t to di 
paese pm misero e dirocca
to : — il m a c c h i n a n o è vec
chio e zìi operai >oiw) s»ati 
ridotti di numero. Ad ' I in t tu -
ra zìi adde t t i alle macchine 

si dj *i. Ma non rrli dissi del-.1 devono"spes-o a b b a n d o n a r e il 
IT'nifà. Non ero ancora sic ti
ro e non desideravo compro
mettere l ' inaspet ta ta fonte di 
informazioni. Almeno per ciò 
che r iguardava il paese e la 
possibilità di nn a lbereo. o 

loro posto per recare il oro-
dot to nelle a l t re cascinali '-. 
Una volta il padrone ci tene
va gli uomini di fatica per 
questo «ervizio. T u t t o per ri
spa rmia re . Ma là non si «cher-

pensione o t ra t tor ia in c u i , / a : basta una svista, una 
passare la notte di pioggia ajscintilla.. . Anche un granello 
t en to . Ma a rompere lo stato ) f j j pietra fatto passare nel-
ri'ambiguità, e d ' incertezza, fu 
propr io lui. < Che g i o r n a l e ' 5, 
chiesa questa volta senza per
dermi d'occhio. E di lì com
presi che si t r a t t ava di un 
operaio, avvezzo da tempo ad 
avere rappor t i di vita e di 
lavoro con gente nient'affat
to a lui solidale. Della mia 
\ 1 j l iacchcria mi vergognerò 
soltanto in seguito, e pejg»o 
ancora, .-tr!lutto con me stes
so. Fu che gli dissi : Vie A'uo-
ve, L'Unità m i pareva anoo* 

l ' impasto può provocare la 
scintilla, f il padrone fa gi
rare le macchine anche di 
notte, q u a n d o eli opera i sono 
a cas.t. l a -c< onda esplosi,»-
ne avvenne di notte e c 'e rano 
sol tanto i guard ian i . E le ca
samatte sono state costrui te 
t roppo vicine. Se fossero di
s tant i ne sal terebbe sol tanto 
una. Ma il padrone le ha vo
lute vicine per r i sparmiare 
gli uomini necessari a t raspor-

perchè «apeva che ci faceva
no le riunioni di part i to . Poi 
mi par lò dei segretario che 
l a \ o r a \ a in s tabi l imento e a 
poco a poco mi raccontò tut
te le ' porcherie > usate dai 
padrone là dent ro , in par t i 
colare con t ro j socialeomunì-
sti. che voleva fuori dai pie
di. minacc iando continui li
cenziament i . Ma sul lavoro le 
- porcher ie» le usava inche 
verso tut t i gli al t r i operai , 
obbl igandol i a non r ispet tare 
l 'orar io e t an te a l t re incredi
bili cose. « E guai a chi osa 
rec lamare — ,izeìnn«e salu
t ando con la mano un mer
can te che usciva: — guai s»e 
trova uno a pa r la re Tacete! , 
r ipete sempre . L'ha fatto 
s t ampare anche «lille huste-
pa?<i... >. A v e v o termina
to e ci avv iammo. Xon pio
veva più t an to forte. La via 
era buia e deserta , le case 
tu t te chiuse. Si sentiva che 
in molte di esse si piangeva
no i morti e che dolore e 
terrore r egnavano in tu t te le. 
crepe di quel povero paese. 

Su per una buia scaletta 
tare il prodotto finito da una entrammo da M. ck* «i at

rio vecchissimo, numero di gi
ri dei rulli mucinutori sp in to 
al massimo di giorno e dì 
noite, ment re invece per leg
ge si sarchile dovu to l imita
re a una lentissima marcia 
e con lunghi riposi, ecc.) e ra 
no affermazioni che da sole 
bas tavano a indicare nel pa
drone il pr imo vero respcin-
sabile delle tre sc iagura te 
esplosioni nel giro di dieci 
mesi. : Benissimo —• escla
mai esal ta to verso il se-
i r c t a r i o : — e ora ti pre
go, da to che non ti manca 
la parola , di r ipetermi tut to 
(pianto che voglio scriverlo... *. 

* Be' — fece lui. E tutt i gii 
altri annui rono . — Xon vor
rai pubbl icare q u a n t o ti ab
biamo det to. Il padrone , al
t r imenti . puoi capi r lo , ci but
terebbe sul lastr ico dal pr imo 
all 'ul t imo ». 

Rimasi che non .«apeio se 
ridere o a r r abb ia rmi . Del re
sto non e ra una novità. Il 
d r amma che covava fra i po
veri ab i tan t i di quel pae-e 
sperso t ra le mon tagne l 'ave
vo compreso da un pezzo. 
Xon esisteva a l t ro pane, là 
at torno. La fame e ra anche 
più forte della ragione. Cer
carono di farmi c a p i r e ciò 
che significava perdere il po
sto e quando mi videro scri
vere alla svelta su! notes, in 
punta di piedi, uno alla vol
ta. me li trovai alle spalle. 
Fu che a un cer to p n n t o dis
si a tut t i quan t i : < Bene, d i 
temi allora voi che cosa ri
mane da raccontare >. 

Mi limitai a farmi raccon
tare. tecnicamente, il ciclo di 
lavoro per fabbricare l 'esplo
sivo e le sinsole cara t te r i s t i 
che d i ogni ca sama t t a . Chie
si l ' ammontare massimo delle 
paghe per ogni categoria, sal
tai a pie par i il fatto della* 
Commissione interna, misi giù 
l 'orario di lavoro e qui mi 
permisero di appun t a r e che 
i l i s t raord inar i non venivano 
retr ibuit i , ecc Cap ivo che 
cosa significa un operaio to
rinese o genovese o milanese, 
e che cosa invece la vita fra 
qua t t ro case a t to rno a nn 
campanile con uno stabili
mento lon tano dal mondo, con 
un 'ant ica paura t r amanda ta 
di pad re in figlio. E tut tavia 
anche lassù, come già diversi 
appa r ivano ì figli da ciò che 
erano stat i i padr i e come la 
fame di veri tà sgusciava da 
tut te le case insieme a quella 
più nera e ava ra imposta da 
un padrone . Allora è impor
tante esaminare , e confron
tare, i resultat i dei voti so-
cialcomonisti o t tean t i dai 1.500 
elettori di G. nelle elezioni 
politiche e amminis t ra t ive . 
Prime amminis t ra t ive , 242 vo
t i : politiche, 'SO». Ultime am
ministrat ive, 58*; politiche, 
6>2! Ciò dice tante cose. 

P r ima di uscire mi prega 

osare di mostrarsi , come fa
cevano gli altri , davant i allo 
s tabi l imento m u o i a chiuso. 

11 padrone partì quel gior
no medesimo, forse per I . hV-
toruò, ma di nuovo venne 
ch iamato in Ques tura a L. 
Aveva una faccia stravolta, 
più che tire imi n e cattiv 1. 
Q u a n t o più la paura si dise
gnava nelle sue itighe. tanto 
più si sp ianavano t volti de
gli operai che temevano. Li 
inchiesta aveva preso un'al
tra direzione. Si parlava di 
convocare subi to una commis
sione di tecnici per esaminar" 
il mater ia le e il vecchio mac
chinar io r imasti nelle case
matte. Si par lò persino di una 
inchiesta par lamenta re solle
ci tata dulia CGIL. 

Magari e ra ch ia ro che tutto 
sarebbe c a d u t o nel vuoto e il 
padrone se la sarebbe cavala 
senza galera. Restavano .1 curili 
modo le precise accuse degli 
operai da me riportate pari 
p a r i sul giornale, quelle 
e il giudizio del popolo lavo
ra tore 

Avvenne che alla riapertu
ra della fabbrica, nessuno fu 
uè minacciato né messo alla 
porta . La paura coittiiiuava 
a regnare sol tanto fra le ci
glia accostate del padrone. 

Il fatto cominciò a cresce
re più di qua che ol tre il mu
ro della fabbrica, in paese, di 
casa in casa. Le donne vole
vano d «giornale. R.. non ostan
te la presenza di don /,. che 
lo pedinava in silenzio, da 
quel giorno fece arrivare» 
Ylhiità nell 'edicola. E Pedice» 
la lo pose bene in vista. Era 
il mese di .settembre, 1 conni 
tristi sì davano da fare per 
allestire la festa dell'Unità. 
Par l avano di una grande fé 
sta. Ma il s indaco non con 
cesse né la piazza nò alcun 
luogo pubbl ico: era un d.e. 
Si par lò allora di farl.i nel 
bosco in riva al fiume. G101-
nate chiare e belle ullnhhra-
vano in quel tempo il eie-
Io fra le montarne . I 11 
saba to di sera, a operai usci
ti in o ra r io dallo stabilimen 
to, quel r amo del fiume ap 
parve tut to ross-o rii bandie
rine in un brillio di festoni 
tesi fra le piante . Grandi car
telloni pu l lu lavano 111 mezzo 
<ii cas tagni per (pianto er.i 
ampia e folla la - eh . , Qu. 1 
e là avevano cret to dei chio
schi e sistemati molti tavoli 
<on sedie a t to rno alla pista 
da ballo. La musica sarebbe 
arr ivata da B. 

Per due giorni, t imo il pae
se prese la via del bosco. Si 
era sparga la voce nei Ixirghi 
montani vicini e distanti e la 
genie scendeva con le fisar-

paura . . E parlò del giornale e 
disse. . \nclie quello vorreb-
beio farlo tateie... -. f inì col 
iiiorriarc che bisognava dare 
miti qualcosa per impedire 
ii//ii /xirg/icsia di el iminare 
17 ;ii/<i. 

Allora si videro quei pove
ri coniatimi e pasturi, hi ac
clami e operai mettere la ma
no 111 tasca e consigliarsi con 
le donne vicine. ' D i a m o l i » , 
npetevaiio loro le donne. Chi 
dieci" e chi cento e chi di più, 
111 bieve il sacco tenuto da 
due ragazze cominciò a niet-
leie pancia. Nessuno si t irava 
uidieiio. Furono vendute ali
tile le cento copie del gior
nale. Poi riattaccò la illusici 

C . un pncscttn disperso f r i 
1 nionli 1 he nessuno. Iutse. co
nosceva o aveva inai sentito 
pai lare di esso, apparve nella 
lista dei ocisamcufi con icittn-
ti(in 1 Li l u e ' 

Questa storia l'ho raccon-
iaia spesso a chi voleva sn-
pt'ie da ine. si i i /zandonii ma 
liziosiiuieiite un occhio, di do 
ve mai uscissero tutti i mi
lioni necessari alla nostra 
stampa 

SILVIO MICHELI 

moniche in testa. Xel pome
riggio di domenica, a un cer
te» momento la gente comin
ciò a gr idare che voleva il 
discorse» e tutti guardavano 
M. il -c i re ta r io e he si trovò 
sospinto sitila pedana dei suo
natori . r Allora è bene che vi 
dica tutto . cornine io M. 

Seppi che aveva fatto un 
bel riis< orso. Seppi « he- pre-e 
a raccontare dal giorno che 
un giornalista riell'CuiiVi era 
venuto a cercarlo... E rii-se. 
della fabbrie a e della lotta 
che d'ora in poi avrcbl>ero 
dovuto condurre M-n/a più 

MAKOSTICA (Vicenza) — Dopo ventiline anni ha avuto luogo nuovamente nella cittadina 
i veneta la partita a scacchi viventi. Alla manifestazione partecipavano la Ninchi e I'Uotlo 
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Il nuotatore solitario 
e le traversate della Manica 

Un operaio trentottenne con nove figli - Folle o eroe? - Perchè lo sventurato dovette far a 
meno della scialuppa di soccorso - L'impresa del cap. Wehb nel 1875 - Riflessi parlamentari 

Lo tenace commovente dc-
ivrininazioiiv di Tecl May, 
l'operaio inglese che gli an
nali delle traversate della 
Manica citeranno con l'appel
lar ivo di « imornrorc solita
rio », ha messo due volte in 
agitazione, nello spazio di 
pochi giorni, le redazioni e 
le agenzie di stampa di Lon
dra. 

Tcd Man aveva da molto 
tempo progettato t'impresa, 
ma non si può davvero dire 
c/ie In .torre abbia versato 
dalla sua parte in tutti que
sti nmii; il suo lavoro sempre 
più intenso, le cure assidue 
per la famiglia (Ted era pa
dre di nove figli) probabil
mente lo costrinsero ad ac
cantonare in un angoliuo se
greto la bella speranza col
tivata da tempo ormai incal
colabile, una speranza che 
per lui non si identificava 
con l'obiettivo comune a tan
ti altri suoi « colleglli » spor-
tivi, il vistoso premio di cin-
queccnto sterline. Forse è più 
esatto dire che May, un sem
plice lavoratore con molta 
prole, aveva bisogno di scac
ciare quell ' inesprimibile f ri— 
soddis/arioiic che lo aveva 
afferrato via via che si ac
cumulavano le difficoltà ma
teriali. Sarebbe stato final
mente il caso di dire che si 
rra •< qualificato >• nella so
cietà. Naturi altro, al di fuo
ri della moglie, ha saputo 
gettar luce sulla vera perso
nalità del nuotatore Tcd May 
dopo la sciagura. 

Ed il motivo è che. come 
accade facilmente tra un 
uomo e una donna sincera
mente innamorati, la confi
dente di Ted era, come lui, 
un essere dotato degli stessi 
impiliti dì audacia e di or
goglio. e. perche no?, della 
stessa spavalda sfidn alla so
cietà degli •< a r r iva t i ». 

"Ora lo chiamano il "paz
zo nuotante " e vogliono r i -
trarlo come mi esaltato — ha 
detto ai giornalisti la signora 
May — ma mai come in que
sto momento sono stata tan
to fiera di lui »>. e mentre 

per il noleggio dì una scia
luppa-sostegno, un velo di 
pianto le coprì gli occhi. 

L'intervista fini qui e la 
iiiiutagiiic eli questa donna 
angosciata dovette fissarsi un 
bel po' nella mente dei r e -
porfers se. V indomani molti 
giornali inglesi si affretfuro
no a giudicare il « folle della 
Monica » con parole meiip 
tuonanti ma certo più umaiie. 
e degne del momento. Ed an
zi ricostruirono con ampi 
ragguagli la storia di quella 
impresa. 

Il primo dì settembre era 
sceso in aequa: solo, nel 
braccio di mare che a Cap 
Gris Ncz vede la partenza 
dei numerosi candidati al 
premio annuale messo in pa
lio dal « Daily Mail ». Al lar
go, dopo aver percorso u e m -
nieno tre miglia, Tcd aveva 
trovato un provvidenziale 
battello che lo aveva ripor
tato a terra sfinito dagli sfor
zi contro un mare improvvi
samente adirato. 

Vinto da l la l'alien 
Le cfichinrntioiii delta ve

dova ci fanno sapere soltanto 
adesso con qua ut a ostinazio
ne il May. pur imprecando 
contro l'incomprensione delle 
persone cui si era rivolto per 
ottenere al seguito un bat
tello. aveva ripreso i prepa
rativi. quasi che la faccenda, 
complicatasi dopo il primo 
tentativo, anziché scioglierlo 
dall'impegno con se stesso ve 
lo avesse vincolato con lega
mi tragicamente indissolubili . 
Munitosi di un nuovo salva
gente il nuotatore vi aveva 
addirittura legato dei rudi
mentali pacchett i con bevan
de. zollette dì zucchero, vita
mine e gallette. Un'impresa 
da disperati, fu il commento 
di molti , ma dal momcnio 
della seconda partenza, al
l'alba del 7 settembre, si av
vicinarono noli apparecchi 
radio con la riposta speranza 
di sentir conclusa l'avventu
ra dalle grida di urrà che 
le folle di Dover sicuramente 

Il battello di scorta! Ted May 
era stato perseguitato dal 
pensiero di non poterne ave
re uno alle sue spalle. Egli 
non aveva risparmi da un 
canto per poter dire « quanto 

ricordava le comuni ansie avrebbero lanciato all'arrivo 
di quella testa calda di May. 

Pensate, un altro inglese 
campione vlla Manica, e so
lo. senza battello di scorta! 

prima della partenza e i dub
bi e le amarezze di Ted che 
non aveva trovato « un ca
ne » che lo sovvenzionasse 

£a ronda di nofle 

Teppa, e trippa 

Tcd Mar alia partenza per 
la sua tragica impresa 

Mn rome .som» * duri », r»rii-
t o tacci e arjijressiwjni (piati 
fascisti! t'iii tempo pass'*, pe
rò. e più peijgionmo. .Si i/i, il 
tempo cambia le rosr, r col 
tempo anche i Peniti muoionn. 
sicché oggi alla testa delle 
quadrale legioni non c'è più il 
folgorante e sublime Benito Pri
mo, ma il brillantinolo gagarellà 
della malavita Renilo Lucidi. 
Ma anche stavolta le quadrale 
teqioni se la sono presa con 
Eden, questo nemico pubblico 
numero uno dei fascisti con il 
complesso di inferiorità da
vanti al magro ed elegante 
gentleman che li « sanziono 
iniquamente ». Tanto lo dete
stavano Eden, i fascisti, che 
a Roma cambiarono perfino il 
nome a nn cinema di Piazza 
Cola di Rienzo che da Kdcn 
diventò Paradiso. Renilo Pri
mo infalli, come si sa, « stra-
maledirà gli ingtesi», tanto 
che chiese ed ottenne dal Fueh-
rer /'« allo onore > di par
tecipare ai bombardamenti di 

Londra. Oggi Benito Primo 
KMK> ancora di non «emera'fKMi t'è più, il Fuehrtr nem 

meno, ma Eden c'è ancora. E 
allora gli eredi diretti di Be
nito Primo, e mulatis mutan
de » In hanno bombardato an
cora ma in mancanza di bom
be gli hanno tirato pomodori. 
h il Secolo ha esultato per 
questa audace ed eroica « bef
fa * «/»' sapor dannunziano, e 
recrimina invece l'* occasione 
mancata », il fatto cioè che, 
come il Secolo racconta ama
reggialo, la R o l l v R o y c e di 
hden transitando in Via del
le Tre Cannelle stava per 
e*>ere invertita da un camion 
carico di bombole di Pibigas 
e purtroppo — dire il Secolo 
— non lo fu. 

Se il camion ha mancato 
un'occasione, il Secolo non ha 
invece mancato la sua, quella 
di dimosliare che il teppismo 
politico rimane alla base del
le aspirazioni di questi eredi 
di Benito Primo E> del 'eslo 
il teppismo fu sempre alta
mente onorala dal barabba di 
Prednppio. E* suo infatti, t 
mt norabih, nn volantino del 

lOOU, di quando il primo Tejr-
pista d'Italia era ancora < .».'»-
cialisla •>. intitolato * Santa 
Teppa ». e nel quale vi face
va l'elogio del teppismo e si 
affermava, verbigrazia. che ««-
gnzzale le orecchie o uomini 
serissimi! Anche fiesù Xazza-
reno era un teppista e tep
pistico fu il suo gesto di 
quando scacciò dalla Sinagoga 
i mercatori di colombe >. A 
»5 anni di disianza l'irrefre
nabile e teppistica idiozia 
mnssoliniana. come si vede, fa 
ancora proseliti. Eppure dall'e
poca della Santa Teppa all'epoca 
detta Santa Trippa del Primo 
Marescialli d e 11'Impero non 
corse poi molto. 

Stiano dunque cauti gli 
sconsiderati e giovani teppi
sti del MSI. Si guardino in
torno e w accorgeranno che 
si comincia col « vivere pe
ricolosamente » e si finisce col 
€ mangiare tranquillamente >. 
attrippandasi all'ombra del 
tricolore olocausto. 

Maurilio 

rolefe per il tragitto? >• e si 
è abbandonate/ vinto dalla 
stanchezza al largo della co
sta inglese 

Ora in Inghilterra infuria
no le polemiche e lo stato 
d'animo dei giornali e del 
cittadino e ugualmente con
trastato: un referendum, un 
ennesimo referendum sul 
" Daily Mirror.., appurerà 
fra qualche settimana se gli 
inglesi considerano l'impresa 
dell'operaio Tcd May. tren
tottenne e con nove figli, de
gna di un «< folle >• o di un 
« eroe •• 

Ed anche questo servirà per 
ricordare che nei qiomali in
glesi, quasi ogni anno, pun
tualmente. la « accenda della 
Manica - risi-eolia, sia per un 
caso drammatico sia per uno 
bizzarro, la memoria di quel 
che il capitano di marina 
Matthew Webb di Serern, 
nello Shoropshire. seppe fare 
in una tranquilla mattina 

nudo e senza un penny, do
vette pregare l'albergatore dì 
fornirgli un abito per tornare 
a casa sua in Inghilterra. 

Webb, il primo attraversa-
tore secondo gli inglesi. 

E la leggenda? Secondo in
certe testimonianze un i tal ia
no, Giovanni Maria Salati, 
piemontese al servizio di Na
poleone, riuscì a sfuggire ai 
carcerieri inglesi guadagnan
do quasi moribondo la costa 
francese. 

P r i m a t i r e c e n t i 
li primato di Webb fu se

guito tre anni dopo dal ma
rinaio Stephen BurgerM, che 
si trascinò in condizioni pe
nose fino a Calais pur aven
do impiegato il tempo, non 
indifferente in quell'epoca, di 
22 ore e 35 minuti, e dall'ir
landese Ralph J. SulKvan, 
che nel 1887 compi il per
corso di 35 km. (in linea 
d'aria) da Cap Gris Nez a 
Dover in 27 ore e 23 minuti. 

La pattuglia degli audaci 
nuotatori si infittisce sempre 
di più negli anni che seguo
no: basti ricordare gli otfitm 
tempi di Enrico Tiraboschi, 
un italo-argentino, che nuo
tò in 16 ore e 33 minuti, del 
francese Georges Michet (un
dici ore e 5 primi) e della 
Ederle, americana, in 14 ore 
e 34 primi. Primato, questo 
ultimo, abbassato solo nel 
1951, dopo circa trent'anni, 
dalla dattilografa americana 
Florence Chadwich a 13 ore 
e 28 primi. 

Talvol ta , ancora , le r t e e n -
de che caratterizzano il 
« grande viaggio « nella 3fa-
nica superano l'interesse del 
grosso pubblico, sportk-o e 
no, ed assumono proporzioni 
tanto vaste da coinuolaere 
persino il parlamento brir;:*-
nico. Così, ad esempio, nel 
1S51 allorché ai due bimbi 
americani Kathy e « Bubba » 
Tongay. di 4 e è anni, fu im
pedito di scendere in gara dn 
un'espressa decisione dei Co
muni. Russel Tongay, padre 
e w manager >» de» due pìccoli. 
fu diffidato severamente 

Pare che il Tongay, tutta
via, non abbia resisti to al fa 
scino del grosso premio: l'an
no successivo, infatti, * Bi lo 
ba >. mori in piscina a segui
to di un superallenamento, 
mentre il padre ins i s te rà , 
cronometro alla mano, a vo
lerne fare un fondista degno 
dei famosi « coccodrilli del 
Nilo ... 

L'ul t ima polemica r i gua rda 
fé condizioni cui devono at
tenersi i par tec ipant i a l la 
traversata: nel caso, quale il 
loro sos tentamento fbecnnde 
ecci tanti più o meno lecite) e 

dclPagosfo t87S Waiuto degli accompagnatori 
Webb era da tutti apprez- f,u . « , * - „ - „ . ^ „ ^ v ; 

zato come un nuotatore dì eccezione" uno stile cadenzato 
tipico degli uomini di mare, 
almeno di quell 'epoca, e una 
resistenza a p r o r a di... Mani 
ca, come si sarebbe detto dì 
lui più ta rd i . Anche W e b b 
era un dilettante, allora, co
me lo e stato il 7 se t t embre 
scorso Ted May. e l 'unico 
motit-o che lo fece tuffare in 
acqua, alle dieci e t ren ta del 
25 agosto 1875, fu una s com
messa con degli amici i nc re 
duli Scommessa regolarmen 
te vinta da Webb che dopo 
ben 21 ore e qtiarantasci mi 
nuti di nuoto toccava terra 
in Francia. Appena a r iva 
Webb si recò nel più vicino 
a lbergo, fece una abbondan
te mangia ta di nesce, dormi 
per oltre quattordici ore e al 
r isveglio, constatato che em 
giunto quasi completami*** 

Gli sportivi sostengono che 
il percorso nomina le di 35 
chilometri in linea d'aria non 
può dirsi il più r i c i no a l la 
real tà , dovendosi a l t res ì con
s iderare la forza del vento, 
quella delle maree e le insi
diose correnti del Passo. 

Se volete proteggere i nuo
tatori ed eternare la gara. 
concludono, eliminate più 
ostacoli che potete. 

Intanto, e sembra un'indi
retta risposta alle lamentele 
dei tecnici, «m certo Mark 
Crowley inviando il suo pa
rere per il referendum dei 
« Daily Mirror » ho sugger i i» 
di erigere una stele al folle, 
umile Ted May proprio ac
canto a quella che in Colai» 
onora da tempo la m e m o r i » 
di un altro grande tolrtaria, 
fi capitano Ma t thew Webb. 
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VISITA A D ! N O DKI PIÙ' VASTI QUAI UOMANI 

Uno selva di "casoni» sovraffollati 
e borghi di baracche: questo è l'Appio 

l)ovP si stPittloNttio i finiti, oggi sorgo/io nuovo palazzine. lo cui /unioni sono inab
bordabili — / programmi tirila sezione comunisti! o tifila Consulta popolare 

L'Alberone, tosi rtt.tlo fla una 
ic,antesca «luercìa, è il t'entro 
(ì't questo popoloso quartiere 
Àppio, che SJ «stende, di-.isso 
modo, rial piazzale He :ll JiorriH 
fin quasi a Poti» flirtili e 'la 
piazza Tuscolo alla <'-r ' •«•co
larla. 

Appunto all'Albi,'}.) .ito 
l'ombra del gigante?! .o. 
(piando comincia a .-• • • il 
tioncritMo Vantui « IMI < atti 
i vecchi del quartiere. .uni-
i lontano the trenlncll"- •• «li
ni fa, dove oggi .«orrfofio '•i<t-
lacieli, si stendevano • •miti. 
a perdita d'occhiti, pio •opo-
Inti «li osteriole e biur.'i:i-Ite; 
lajissitne le case; il da', o posto 
«I Ponte Lurido; il trini, che 

ni e ricostruire, speculando sul
le aree Le strade sono in uno 
stato peggiore delle carrarec-
cle di enrnpaona: via Ugliellì 
dir 25 anni attende di esseie 
accìottohita. Le fogne sono pra
ticamente inesistenti. 

Il contrasto fra il quartiere 
iiuovo sulla via Latina e le ca-
t.'ipecchle della t'aifare-lln, e ti
pico Ma c'è di peggio. Prose-
HUtitìtitt |/Cl via della C'rtftarel-
letta, si fjitniKc a Rorgheitu La-
tirid. detto « Sciangul «, dove 
Vivono. peggio che alla Borga
ta Gordiani oltre seimila citta
dini. Manto a dillo, quel ter
reno e di Tollonhi. 

La zona iridustriule. sulla 
'ruscolaiut, da via Assisi ;i \ ia 

Mei tltirth itfllat Villa LiiliurdiU t^ieolaho. le, Vacche. Se IO 
si l ibri le iti tillHbllcO. fMtt potl'eBbc «ilver-ìre li tfol morte 

tifi «unftlrré Appio . . . . . . 

motiva n porta B. Giovanni; i 
lltìiivettl dei Castelli (gli stessi 
the trtlrisilano ogRi». lanciati, 
come in aperta campagna, nella 
zona dove adesso è l'Appio. 

Cofei com'erarir) tanti »hni fa 
son rimasti la Villa Lazzaroni, 
IH Villa Del Vècc'lllU e 1 barac
cati di vie fèdiritrlhu iibUarol-
cali M HtìOsJ.o di «iU^M'Ultiitid. 

i Dalla parte di Via balilla », 
l librila IH signora Alma Lnipa-
tio, da 27 unni.in Via Tabatriili, 
• erano tutti orti) e dalla parte 
di S. Giovanni, tutti prati. O0h 
imunliilcciote t* asterie. — ri
nomata la Baldinbtti .. 

Oggi ci sono i grattacieli, e. 
HIIH pcrifetia di questi casoni. 
li* baracche: ecco 11 primo con
trastante aspetto di (presto 
quartiere di 50 mila abitanti 
operai, impiegali, esercenti, pic
coli imprendiloi i: complossiVa-
inchtc. 30 mila elettori. 11.5815 
tlol ridilli si «ibi» crMIei-atl (Oli 
I partiti popolari e democratici, 
II ? giugno. 

Il super - ditollarriortlu lielW* 
abitazioni è all'estremi) nelle 
baracche e nel grattacieli. Ih 
uh ridotto di quattro Metti p«*r 
qtiattt o. in Via Tèbdrriril. abi
tano undici persone: la fami
glia CotUgrìo ha dovuto Jh-
trèmiheizare la stanzetta eoli 
un baldacchino, per fare cosi 
due piani. In.un appartamento 
di via Paolo Partita i. due ca
mere e cucina, la famiglia Di 
Traglia. « un po' stretta .. si 
sistemata cosi: ì vecchi geni
tori dormono nella cucina, tra
sformata in camera da letlo 
due figli» sposati. hell«- aliti: 
due camere. Urt terzo figliò, nel
l'Ingresso. trasformato pure ih 
cucina e Camera da pranzo 

La sete fli case, pertanto, é 
acuta. L'Urgènza di costruire 
ca-=e popolari, «petlàlrtìfchle per 
t baraccali, e sentita da tulli. 

Negli ultimi due anni, per 
noh dire negli ultimi mesi, in 
particolit modo, sul botilo di 
via Latina, è Sorto Un quartie 
rmo di palazzine, una cinquini 
lina circa, alcune delle quali 
abitate. dove sorgono già lus
suosi negozi. Ma le pigioni, si
tissime. non soho alla porrata 
degli abitanti dell'Appio. 

« Per noi della Caffarella è 
uno schiaffo alla miseria, que
sto nuovo Quartiere: prima c'e
rano gli orti, e- noi là compra
vamo a buon mercato le ver
dure; adesso ci son le case, a 
70 mila lire il m e » «. o r e r i a 
Atcnsu Angelucci. operaio rul
lata. 

Un» parte del terreno, dove 
si e costruito, di proprietà del
l' « overolo » Terzihi, è salito 
da mille lire il metro quadrato 
• quanto era quotato nove anni 
fa) • 20*29 mila lire. La spe
culazione ralle aree grava in 
rfigtohe di 250 mila lire a rano 

Le palazzine, costruite >ul 
ciglio della strada, hanno com
pletamente ròVlhatò Una delle 
più suggestiva vluiiè della vec
chia ROftia, lastricata in alcuni 
tratti ancora con il bagolato 
romano. Perchè ù Comune ha 
permesso qUeido scempio di via 
Latina? Petthè le pala**lh*? non 
fono .«téle eoMfUlfe un do' a 
valle della strada? 

La specula*»»»!*' edilizia an
cora non s e scatenata alia bor
gata Cattateli*, il territorio 
della quale venne acquistato 
per sole fi lire il metro" neJ 
18lB. da Un torto Santambrogio 
le caae, dove ai pagano pigioni 
blocttle, cedono a petti: i prò* 
prietftrl di ette attendono che 
vr-ngaho dichiuràte pericolanti, 
pef poter inètióVf ^ 1 inquili* 

Clelia, comprendente la Pirelli, 
ia Montecatini, il Liquigas, VI-
lioro, parecchie onichie mecca
niche e fabbriche di mobili. 
Unitamente ai due grandi com
plessi. il Poligrafico di via Gino 
Cappbhi e la Mater. assorbe 
sultanln una parte esigua del-l 
l'utteiiir di inaliti d'opera del
l'Appio) per illi la disoccupa
tone . fortissima tra le dotine, 
f» (piasi generale tra i gloVahl. 

L'attività più vistoso del quar
tiere Appio è meramente com
merciale ed ha per centro i 

mille e cinqueiito negozi di 
ogni genere che animano Io 
strade con le loro chiassose 
scritte al • neon .. La vita è 
forse più cara elio non in altri 
quartieri di Hotnn. e, trattan
dosi in genere di famiglie del 
ceto medio, il gravame del ca
rovita assume aspetti talvolta 
insospettati, perchè mimetizzati 
dalla discrezione, e da certo 
decoio. cui tiene la gente del
l'Appio. 

Il recente congresso della 
Sezione del P.L'.I. ha voglialo 
e messo a fuoco lutti i più ur
genti problemi di qlit>sto quar
tiere. Dall'esame è scaturito uh 
programma di risanamento che 
costituisco il piano operativo 
del partito in tutta la zona. 

Per le infunino, il problema 
più scottante è quello della 
scuola elementare t Garibaldi », 
in via Mondovl, che il pomerig
gio diventa « Verdi »: una scuo
la dove si (anno tre turni, tanto 
è l'Ingoi go della massa (lei ra
gazzi: non si ha nemmeno il 
tempo di cambiare l'alia nelle 
iilile. tra un turno e l'altro. I 
I ambini che obitorio al di qua 
della ferrovia si «-ecano a scuo
la la mattina, li nitri il pome
riggio. pei correndo, dulia Caf
farella, oltre un chilometro di 
strade pericolose. Si pone per
tanto il problema di costruire 
un'altra scuola elementare. E' 
Vero all'Appio e'e abbondanza 
di scuole clericali (a Villo Laz
zaroni. Ruote belglie. S. Oio-
VHiirii Bosco. S. Filippo Neri). 
ma non tutti soli disposti a sob-
baicarsi a paguro rette onerose 
ed a dare ;ii deli un'educazione 
clericale. 

Frotte di raguzzi. in questi 
giorni di calura, vanno a fare 
II b.'it'iio nella marrana del
l'Aimone, perchè in lidio il va
sto qiiiirticrc Appio non vi è 
ÌÌÌIÌI sol;i oasi di refrigerio. Ora, 
vi sol ebbe lu possibilità di i i-
(l.-.rc i polmoni all'Appio, apren
do al pubblico Villa Lazzaroni, 
Vasta .'|4 mila metii quadrali. 
villo nella quale Ogl pascolimi) 
le vacche e giocarlo 1 ragazzi 
delle sudi e. Il Piallo regolatore 
gin dal l!',11 prevedeva l'espro
prio della villa (di proprietà 
della SPES). per adibirla a 
parco pubblico. Il sindaco, ilig. 
Rebccchinj. rispondendo a inni 
le interrogazioni i iimeiito. «<e 
l'è sempre covato col dire, che 
non vi son soldi nelle casse ca
pitoline ! Anche Villo Serventi 
(Del Vecchio», prospiciente a 
via Latina, potrebbe essere tulU 
loia a giardino pubblico. 

Riassumendo : sarebbe lieces-
sai io l'ostruire casette popohtti 
olla CaiTarelhi per gli ubilortti 
tirile bori>alt'lle; adibire a par
co Villa Lazzaroni; costruire 
alili edifici per le scodle elo-
hichtnri e gli asili d'infanzia: 

i derni; costiulie un mercato 
coperto (quello in viti Gino 
Capponi, troppo inadatto); ade
guare i trasporti all'aumento 
della popolazione (praticamente 
soltanto la linea 87, che colle
ga via Cesare Baronlo col Pan
theon, funziona abbastanza be
ne; d'ulti a parte il collegamen
to con la Stazione Termini, tra
mite il lianvetto « azzurro », è 
troppo antiquato); sistemare lu 
rete idiica; costruire bagni pub
blici; istituii e una stazione sa
nitaria; aprire nel quartiere 
una casa del giovane con pale
sila, campo da giuoco, biblio
teca, incoio cumulile, ecc. 

Queste, le più impol tanti ìi-
vendica/.ioni poste sul tappeto 
dagli abitanti dell'Appio, i quali 
haoiio sempre dato il pieno ap
poggio alla Consulta popolare, 
per lealizzaie queste aspira
zioni. cosi profondamente sen
tite. 

Il quartiere Appio puè/ e de
ve divenire uno dei più mo
derni e sviluppati quartieri di 
Roma. 

RICCARDO MARIANI 

{Una mucca imbizzarrita uccisa 
dopo una fuga di 10 chilometri 

l'olii .<- evasa v dal mattatoio , ma vi ù Ior
nala cadavere - Panico al C a m p o Boario 

IH alga tll un* \«ccft destina
ta hi macello ha provocato leti 
scene di panico nell'interno del 
('(uopo oliano. 

1,'animale si woi.'vit t u un 
camion insieme utl alUi bovini. 
legati 1 uno con 1 altro e tul l i 
avvititi \er.io \n .̂ tê au triste me
la: il Mattatolo U citulu.t cu'i 
1! MIO muggente corico, \o iso le 
ore 17 dì ieri. Uopo H\I>I altra 
versato Testacelo e giunto noi. 
l'Interno del campo lioarm tjui 
($it animali .sono stati rutti .scon
titi e dal camion t- MJIHJ .itati tao 
ctinihi in un recinto di cordo 
TTutti si erutto avviati nen7« 
opporre re*Wtciiza vei»o la mol
te, timutc una vacca Manca, clic 
Hiaipituva cl'icatuln di •«•Uotcr-.i 
(lai collo la corda the la leguvu 
itile suo computili- di svcntuiu 

Ad no ti ulto la iiiucc.t con 
uno stiuttone !UIÌO-M> «• i i n a i l a 
a ^filippino II canapo ed è oar-
tltit con lo velociti di una i u c -
iiioilvu \erso in uwitft I.» «-eri-
Uì S: fiCOftllVH ni HUO pnssHt-.'jio 
^i<ii\euititu*. i|ual<'i.i><> b« r.-.ur.c 
(M .-'l'Ci-ueili. t:i oirt'.e 11 (oni-
jio Boario e dlven i*o teatio di 
t-iiu cuMo^i conldh nella quale 
p('io In vaci'-i srmOiai.i « ' t i c ni 
meglio i-asii. Infatti ». "l-itta 
lino all'iiHcIta lei iua'tiitclo. 
dove si e formata o»i ultimo 'la
vanti R due vi»lll uioaui, (io! 

•'Tvt'it una fttsuv; re» *> *-ini-
M' . i - . to , ha i1ine=»o la fu.-u ,':i 
seguita da numerosa pers-jnp. 
«l'è piali ad un tei io momeeio 
fi sol;o oggiun'i (in, le due vifnn 
ni bicicletta. 

Il clamoioMi C insolito u^c-
gulmento »I e concluso ad.lirlt-
ttira a Ulecl chilometri d'illA 
citta, sulla strada lerrata e|i« 
conduce a nani» passera d.<-.i 
lo mucca f> 8t«tu fliittlirierite av
vistala mentre luminava .c'i.tt-
ineote i piccoli ciuffi d'erO.t che 
co i iono lun»o l'acciottoloto i.e 
è stato sparuto da lontano, n 
ttodlinento; quattro oipl di pi
stola l'hanno eolplt« ai colio ni 
alla testa Poi. ,\ stata finita con 
un colpo dietro l'orecchio «mi
sti o da un vigile ui balio com
mosso dai suoi mii^t{itl di nuo
tila. 

IMPORTANTE ASSEMBLEA IN VISTA DELLA SCADENZA DEL MANDATO 

I soprusi delia presidenza Bagnerà 
denunciati dagli inquilini dell'I.C.P. 

La mozione approvata chiede il blocco delle locazioni, la t-evisiotie del 
rc^oitiiiHMito e uiriiichieBta sull'operato del presidente dell'Istituto 

HOI.IHAIttEtA_' POPOLARE 

Urge sangue 
Il rum (i;»muj Rosario Fedele, 

ricoveralo nella Clinica chirurgi
ca del Policlinico, letto 152. è in 
profililo di subire una grave ope-
larlone ed ha bisogno di una tra
sfusione di sangue del gruppo O. 
Chi volesse offrire il suo sangue 
per il compagno ammalato può 
rivolgerai alla Clinica in matti. 
nata. 

Il punto sulta intollerabile 
situazione da tempo determina
tasi Ira «li inquilini del'Istituto 
case popolari è stata fatto ieri, 
nelle sede del Centro cittadino 
dell econsulte, dai rappresen
tanti dell'inquilinato dei vari 
quartieri e delle consulte popo
lari rionali. Lu presa di posi
zione, riassunta in una nutrita 
lrioiione Urtale che ha concluso 
una discussione vivace e bene 
argomentata, assume particola-
te rilievo in visla della scaden
za del rtiandato affidato all'at
tuale presidente dell'ICP, Vit
torio Bagnerà. 

La prima parte della mozione 
sottolinea come la mantanea di 
una legge che regola 1 rapporti 
fra 1 conduttori di alloggi e 
l'Istituto, abbia consentito allo 
Ine.- Bagnerà di adottare una 
sua politica faziosa che ha pro-
Kiessivamente snaturato le fi
nalità istituzionali dell'ICP. 

in particolare, dice la mozio
ne, « mentre esiste una legge 
che blocco I contratti di loca
zione anteriori al 1947, uguale 
garanzia non esiste per le fa
miglie degli inquilini delle case 
popolari, sebbene essi, per leg-

LE AVVENTURI^ DI UNO STUDENTE IRACHENO 

Viene truffato nella nostra città 
e rintraccia l'imbroglione a Napoli 

//// orologio falso pagato 11O dollari — La fuga tlvl truffatore v 
il movimentato inseguititeli lo — X olona schiaffi — 1/arresto 

Ci tclvfonuni) do Napoli: 
Abdulkadir Abram e un yio-

vane studente iracheno venuto 
in Itiilln in viaggio di piacere. 
Dopo aver girato un po' l'Alta 
Italia, Abram, con il soprtig-
giungeje del settembre, si spo
stò H Ruma dove» da quel bravo 
turista che è. non si fece scap
pare un monumento, unii pian
tai o una chiesa. 

'Tutto oppili iva così nuòvo» 
cosi meraviglioso che egli vive
va le .site ore in un clima di .so 
gito Un giorno, e per l'esatte^-
Kn f'ttttdit'l scorso, sul fare della 
seni egli decise di recarsi in un 
bar di una delle più centrnll 
piazze della Capitale per ussi-
stClf1 allo spettacolo tumultuoso 
e vnrio del passeggio. LH. gente 
specie quella indigena, lo affa» 
scino va. improvvisamente due 
giovani si accostarono a lui. Gli 
sorrisero, gli biascicarono alcu 
he parole in inglese, quindi gli 

„__ mostrarono un bell'orologio di 
llavimehlale le stratte della ile- or» di chi dichiararono di vo-

' . g . i j . 1 •±1—1. 

UN LADRUNCOLO METTE A RUMORE PIAZZA NAVONA 

IIIM'MIIÌIO da uno stuolo di passanti 
si Mirra dftl maltolto <l si dilegua 

I n o (logli iiiMCfiiiilori scivola e si lussa un gomi to 

Lo culmo bellezza meridia
no di Piazzo Navone, illumina
lo de un cole smoglimite ed 
animata dol chioccolio delle 
monumentali fontane, è .«tote 
lUrbflta ieri dalle ge?ta di un 
ladruncolo. 

Èrano le or«» 14.45 cirew. 
qllahdo Uli'tìutortiobile >-i è fer
mata nella magnifica piozza, 
tJaìlo macchina, che è .itet-T 
pflrche.44iala in uno «picchio di 
ombro. <*òho discese tre perso
ne. la «ignoro Arlette Brune!. 
di trenta anni, c.ttadina fran
cese di pa.cf^geio nella hostra 
città. ?uo marito ed un loro 
COho?c<"n!c. 1 "re turici ?i sono 
olìuhtritiafi di pochi passi dol-
t*fiutdmnbi!e. rK'r ammirare i 
Capolavori riti Bernini e de! 
ftorrtìm'mi 

Dello loro ritaattcìiziuric ha 
•*lppronlta:o un ladruncolo che. 
badando o porre l'automobile 

Una madre colla da malore 
nel ceri are nollile del Hallo 

L I — - — 

Il ìrioviiiir (' Icgioiii i i io in hicloi-ina 

Un pietoso episodio ha coni- tomnbllr. ai-rumpagnandola ai-
mosso quanti 51 trovavano verso l'o<pcdale di S. '.Jiacomn. 
le ore 12.15 di ieri nei locali del Fortunatamente. 1 «arniart 
concolato IrancCM. a P a l a z z o ' n o n h a n | ì o C ( , n s | a | a l | 1 f t , r ) t e , n 
Farnese. Una madie, venula a . . , , 
chiedere noti/te del figliolo. «r«*ve, e n t , , a *A ''an ,'r t R,u^.'-
tuggito helU Legione Strame- c*to '«• P«v<*ra madre Ro.,nl.i-

tro i«è v i turisti, ha de?trn-
inenlr- aperto imo sportello e si 
è impadronito della bor.*tta 
che la smnora Arlette aveva 
lamento sul -Tedile; poi ?i p da
to allo fuga. 

E' «»'ato quel liiggir« « gam
be levate che l'ha tradito. La 
«ignora, udito lo scolpirtio tk>ì 
im»5i 511I ??lciato. .̂ 1 è pollata 
ed ila veduto la su« tKir.»ctt« 
nelle tritoli del lottro. Ha Ret
telo l'allarme ed un paswnte. 
il n2emie Carlo Tv.-ni. abitotite 
iti via Flaminia 49, resosi con
to d quanto stava accedendo. 
«1 è slancialo sulle pt?str dello 
conosciuto. r>enz« omettere di 
lanciare il grido di pramma
tica: •• Al tadro! al ladro!... ; 

Il cocente sole oteridiano !c- ! 
nova lontani dalla piazze i j 
cittadini, deciderò?, d. tratte- E- , , „ , „ l r a 1 t o i t | a r r e v , r t 
ner.i. ancora nel fresco del le l j , . | j il ciiiquaiit«*.'tteiiiie Athos 
loro coso, ma tuttavia qualche pinnci-tel l i . olloggiato nel dor

mitorio pubblico di Primaval-
Ic. responsabil,. di aiti di l i
bidine MI di una bimba di 
dieci anni. 

Nozze <Targento 
l conimi C'ora o G:no Tad-

dei Lolv-orano le loro nozze di 
argento. In que?*.o i*i°r;io d. 
serena felicità, giungano loro 
le congratulazioni e ^H auguri 
vivissimi del no.rro aioniaU*. 

l«i^?mite ha Udito le gride di 
allarme delle signora Bruliel e 
del Testi, cosicché, dòpo qual
che momento, una piccolo lol
la si e lanciato aI]'rn!K*gulmen-
tod el ladruncolo. Que5ti. viste 
le lnu::e. ito pensato di dls»far-
.-1 del tiiflltolto. tìdUcldso che, 
ictupt-rfltn *a bor.«etta, i suoi 
inseguitori «vrehlrero rallenta
to la loro rorsa; pertanto, con 
lapido st'S'.o. si ^ voltato e ha 
la'ic.oti» 'a bor.̂ B dietro di «è. 
Propi io in quei momento, pur-
tioppo. quando ormai il suo ge
neroso sforzo sembrava coro-
noto dal succedo. ,1 signor Te-
s"t è scivolato n terra, lussan 
doj, :ì (-omito destro. 

L'arresto di un bruto 

ra e inviato a combattere in 
Indocina, è evenuta per l'ap-
prensiorte e si è ferita, batten
do coh violenza al suolo. 

La poveretta è la 4tU-nne 
tiilda Sgtoi. ostetrica, abitante 
In vin Ncmentatia 156 

Attorno a lei 1̂ «sono «flol-
lali lutti i presenti e «e ne e 
preso cura il vice tonsole in 
persoti», M. Charles Floques, 
che l'ha adagiata sulla sua aii-

|Vyk>e' t e i ij-,1- i j*fj^i. ti 
tn»t¥<*o njt «sli^ • t a f : • :s 
r!wli«M )iir«M !a O^rttM* l;i« 
»f« l?,IKl ( I W»*A'l i|»l (4« , l l l l 
rr»tltrt»i*. Ne*p«J9i »»iif»ì. 

• a M W M M M U M H M i l l M i 

le in otto giorni 

il unitale ulIÌUi 
UTI M>FH è improvvisamente 

dec«iuto il (traode Uff. log «Or
lo Valeri, precidente dai 104B del
l'azienda tranvie e automi» dei 
Comune- dt Roma (ATAC) I.lng 
Valeri, già alto filn/lonario delle 
Ferrovie dello Stato, era uno 
apprezzato esperto del problemi 
,tlei trasporti Alia faniHlla dei-
• lEstlnto le eoiitlogllaiife del no
stro giornale, 

Incontri delle donne 
per il Mese della stampa 

S. LOKKN/.U. ore 3#: KesU 
Piana t'amnani. M o s t i , ori 
IJJ»: Fe«U VU «lei ho>cl;ctto. 
I %*riTEi.Ll, ore I7J0: Keita 
Plazta Lovàtelll. 1.^1 INO MS. 
1RONIO. «re IJ: Festa di ta . 
•.esciato. m.MtriSG. ore Jc: 
•"esla di zona. AflLlA. ore 
l«,tfl: \illasilo imitk.v (;.\H-
R/%TK1.L.\, ore I61 resta éi 
zona. VILI-\ tRRTOSA, ere 
2J: KesU di zona. TlULRTI-
Ntl, «te 11: t"*sla di lotta. 
ToltPlONATTARA, ore U: 
Fetta alla Marrahella. 8. a\* 
B.\. ore 17: Festa di sona. 
MttVtF. FAItlO. ore 1«: Col». 
ffren?* sul tema «tome tire 
u aor»r»a e rimanti* nel Me
te dei socialismo ». Eara Fa. 
nlcrio. Pol.tr.RAFK'O MAR
ZA Vfc'Khl: in via honltetri 
(seie h s h iHtrtatrn eon un 
rf-JMtore dell'Unità. 

lersi disftire avendo uiBcnte bi-
sbglio di danaro. 

Il Rlovnne .studente ìiaclieiio 
guardò l'oggetto e anche di es
so, restò affascinato, immedia
tamente si pHHfiò a contratture 
e i due individui riuscirono a 
persuadere l'Iracheno ad acqui
stare l'orologio pel- la solnlna di 
110 dòllari. 

Pntrlroppo. Abram apprese 
Vocìi dopo, da un otolu£iàl0. 
che era stato truffato: l'orolo
gio vale, inflitti, poco più delia 
decima pnrte di quunto egli l'ha 
pagato. 

Ma ormai c'era poco da fare 
Rassegnato. Abram riprese il 
suo viaggio e venne a Napoli. 
leti, a Piazza Ferrovia, egli se
deva aheont Una Vòlta fuori di 
uh bar. emanilo improvvisa
mente vide passargli davanti 
un tipo che asFomlgliaVh in 
tutto e per tutto ad uno dei due 
sconosciuti che lo avevano ab
bindolato a Roma. 

Un attimo d'Inceriez2a e poi 
lo aitante Iracheno si lancia sii 
Ui lui. Il truffatore-, che proprio 
di ini si trattava) si libera eon 
uno .strattone dalla mano dello 
studente straniero e si dii 11 fòl
le corsa. Percorre tutta piazza 
Ferrovia e quindi imbocca Via 
Milano sempre inseguito a bre
ve distanza dnirirncheho che 
gUad&Kna faticosamente meliti 
su metro 

In via Milano sul fugglasrd 
piombano finalmente alcuni a-
genti della Squadra Mobile che 
erano in perlustrazione in quei 

[inraggi ed avevano assistito da 
untano nllo inseguimento. 

U gruppetto poco dopo si tra
sferisce olla Questura dove il 
truffatore viene Identificato 
per 11 pregiudicato 
D'Onofrio di 25 anni da Reggio 
Calabria, membro di un gang 
di falsificatori e noto truffato
re. cohosciulo negli ambienti 
della malavita con il sopran
nome di * 0 figlio d o capitatiti» 

Dopo avergli sequestrati* Una 
patente di primo grado risulta 
la falsificata e la somma dì 15 
mila lire, egli e stato spedito 
diffilato a Poggioreale e deferì 
tò alla AutoritA giudiziaria 

bevano, durante il 'nio pei in
do di iatitnrizfi. offrendogli (la
tini o e cibo. 

Coiiìiiioatio fili accertamenti 
•mi conto del pastore Giulio 
FVonti. in relazione ad ulia 
tleuimcln da lui presentata a 
proposito del (urto di un fu
cile da Caccia, di cui si sareb
be macchiato 11 celebre evaso. 
Sembra infatti, che l'arma non 
chi =tala rubala, ma =ln slata 
offeita a Deyana dal Froilli 
eie*'!! 

Malata inguaribile 
si getta ̂ 2 . piano 

Una povera dotimi, malato 
senza speranza di guarigione 
e torturato do terribili dolori, 
si e tolta la vita la notte» 
M'ooa. gettandoci dalla fine
stra della >ua abitazione, a 
pia/.za Re di Roma 8. La po
veretta 'i chhlnlava Agaia 
Mai-torelli ed aVeVa sessanla 
anni 

l.at|i|lintil Ieri 
I 22 milioni ! 

Ieri sera èfano «tati 
raggiunti i 22 milio
ni nella sottoati-Ieione 
per l'Unità. Le sezio
ni continuano nella lo
ro attività con cre
scente e n t u s i a s m o . 
Diamo oggi le sezioni 
che hanno già rag
giunto o superato il 
100%: Acllia lBO'Vo, 
Finocchio 12B"/o, Otta. 
via 130%, Galliano 
120»Aif P. San Giovan
ni 11S%» Tuscolano 
10B»/o, Pruttavàlle lOfl 
per cento, Laurentina 
103%, Donna Olim
pia 102<Vo, Trevì-Co-
lonna, Òstia Lido e 
San Paolo 100%. Pub* 
bucheremo domarti lo 
elenco dì tutte le altre. 

avanti per i 25 milioni 
enttt dtimnica prossima 

i£*s 

PARLANDO A6U EDILI 01 VIA EMO IN SCIOPERO 
. * W i » 1 ^ — ! — • 

Vigorosa denuncia di Mammucari 
contro la tragedia degli infortuni 

La Questura denuncia al l 'AC 
i favoreggiatori di Deyarid 
Si>nti stati denunciati alla 

Procura della Repubblica, dal
la nostra Questura. Pacifico 
raradi.-l. Franco Andreani ed 
un bo,calolo di Tolta, sotto la 
accula di aver favorito Luigi 

La lotta degli edili per ot
tenere un congruo aumento del 
salari, costrlhaendo l'aj^oclaZlOi 
ile tlatirolialc ad aprite rapida
mente le trattative per 11 rìn-

Mnriojttovo del contratto di lavoro. 
tende a svilupparsi. 

Dopo il compatto sciopero del 
lavoratori della Batterla No-
metUaria. ieri gli edili della So
rta di pineale degli Eroi e di 
via Angela Emo hanno sospeso 
11 lavoro dalle 12 alle 14. Lo 
sciopero di ieri si e svolto con 
astensioni elevatissime in una 
misura non dissimile da.quella 
del giorno precedente nella zo
lla della Batteria Nomehtana. 

La mnttitestaziorie e culmi
nata nel comizio tenuto da Ma
rio Marhmucari, in via Marcan
tonio Brdpadln 

Il segretario della Camera 
del Lavoro ha illustrato, l'inso
stenibilità delle posizioni del 
padronato che nega la trattati
va. laddove la Confiridustria ha 
preso espliciti impejtni con la 
CGIL circa 11 rinnovo dei con-

Piccola efottffcu 
IL GIORNO 

— °«fit. «lovrdi ! • settembre 
(S59-106I. Santa EufruM*. lt sole 
*or*e alle ore 6.30 e tramonta 
alle oro 18.32. 
— Bollettino drmoaraiirn. Nuti: 
maschi 47; femmine 40. Morti: 
maschi !.'». femmine 12 Matrimo
ni trascritti 63. 

Bollrltlrut tartrorolnftiro. Tom-
peraiura dì ieri, massima 31.2. 
minima 13 2 
VISIBILE E A9COLTASILE 
— Cinema-. • Guardie e ladri > 
all'Arena Boccea; « li rnnqutsM-
tore del Messico » al) Arena Èfe
dra. Imperlate e Moderno: * Non 
c'è pace tra gli olivi » all'Attoria: 

Solo per te ho vl^u»o> al
l'Ausonia. Fogliano » Mondial; 
« Salerno or» X » si Salerno: 
• Domenica d'ajroslo » all'F.s:rel-
«ior; ' Il sole negli covili > al 
Palarlo: < Luci della ruta •> al 
Pia/a; * Mandy » al San Felice. 
SITE 
— Sott« Eli ausfdri delta rivista 
« Vie Nuove » e con li concorso 
deirCISP e della fMl. domini-
ca 19 settembre avrà luofro una 
gita turistica degli ant'c! dìflu. 
sorl e dei lettori di « Vie Nuo
ve » nei Castelli "Homanl con il 
seguente itineràrio- Frascati. 
Grottarcrrata. Marion. Albano. 
Atlctla. Gemano. Velletn. Cola^ 
rione al sacro, frutta e vino «Iti 
Castelli ai partecipanti. Prcno. 
InNI entfo il ttófrio V> *\ Cbi 
provlhpialai v. Wicftla Cceatlni I 
— b'ilvAL ottMlu* per (fante* 

oica prossima una Hit* :n «uto-
pullman a S. Felice O i r f o . Sa-
baudia. lago omonimo, teatina. 
Partcrtra alle ore 7 da p;a»a 
Esedra, «torno a Roma ore *0. 
Quota di nartecipanone L. i.l<V. 
Infurma7Ìoni e prenota?n>ni. te-
lercrto 4S0.633 
CONCORSI 

— 1-a éltei ione desìi Ktituti di 
•straziane media e snr**HTr Tor-
rieeUi bandisce un r-oncotso. fra 
Sii insegnanti delle scuole medie 
statali di Roma per vn ir.o'te idi 
non pirt di 10 parolei rhe espri
ma disciplina e profitto deeli 
Istituti K- In palio un pnir.io di 
lire 50.000. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Questa sera alle ore 2». nei 
locali della Sezione di Porta San 
Giovanni. In via La 5b*7ta 79 il 
giornalista Antonto Grurrlll ter
rà una conferenza sul ter.is: «La 
crisi dello sport italiano ». Se
guirà un libero dibattito. Tutti 
possono Intervenire. 

OR«Ì alle ore Z* nella sala del 
Comitato della pace di Garba
teli* «via Passino 26i la p»ol>s-
soressa Ada Alessandrini rerr* 
Una pubblica conferenza imi te
ma: « La fine della CÉD e il 
riatmo della Germania ». 

•" « « L / N E 
— Aatiiatno ricevuto *a\i* fami
glia Fusco una scatola dt hrlti» 
tnicina da 250 mg. per la baiti-
httia niantranea Fileni, dritte 
vlvlitime, 

tratti di lavoro, passando 
quindi, a denunciare l'alto li
vello raggiunto tìal tìrofitti nel 
settore dell'edilizia. 

Particolari consertai ha susci
tato la forte requisitoria del 
compagno Mammucari contro 
l'impressionante sequenza di 
g omicidi bianchi » nei cantieri 
edili-

Quasl ogni glorilo — ha af 
fermato Mammucart — uno o 
pia operai rimangono vittime di 
infortuni sul lavoro, mentre ni 
tre centinaia di edili vengono 
colpiti gravemente, perdendo. 
Ih numerosissimi casi, la possi
bilità di continuare a lavorare 
e ad a«icurarsi un sia pur mi
sero salario. 

Anche contro questo pernia* 
hente pericolo — ha concluso 
Mammucari — che insidia la 
vita di migliaia di operai. E bi 
sogna sviluppare la lotta co 
stHhgendo il padronato più 
avaro a tutelare seriamente la 
v'Ha degli operai. 

Oggi fcteli parla 
in P. FtoottMaro Aprile 

- • • i n i»l 
Olga-i «II* or* 19 In piana 

Finocchiaro Aprii» parlar* il 
eompacno Aldo Natoti, «caratario 
ragionai* d*l Partito. Un altro 
eomìtio sì tien» alle or» 18^0 di 
ecftL io via Alberto da Ci ussaro 
éon rintarMrtto dal compagino 
Marie, M«mm«6cari. 

Il cOrri|Mtn0 OtMIo Nannuxzl 
parlar* n«l otKtM di uh* eon fe
rvo t« sul XXX dell'Unita «Ila 
sezione Tuscolano. Sempre que
sta sera il compagno Sotgiu in
terverrà in una festa indetta nel
la sejioh» Macao e il compagne 
lt*lo Maderehi tarrà una con
ferenza nella seelone Mattini 
ali* ore BL 

Infine il eempaajno Oievannl 
•erlinceer parlerà alla eeeione 
Donna Olimpia in una eonferen-
ia sul libro. 

* - — - i 

Tre detenuti denunciati 
per i tumulti di Regina Coeli 

Tre detenuti. Salvatore Fi-
lippazzo. Domenico Usberli e 
Antonio éerra. autore iimemo" 
a Luigi Deyana della rapina 
alla Roccaeria. *ono «tati de
nunciati di dannesgiAmento di 
Cose deirammintetr.-iÉioiip sta
tale e di ribellione, in seguito 
ai noti tumulti di Resina 
Coell avvenuti nel luglio scor
sa. Rssi .««ranno difesi dagli 
avvocali dlu«eppe Rditiano e 
Titta MaMUca. 

gè, siano considerati tra i meno 
abbienti >. 

La situazione esistente nel 
l'ICP. sotto questo particolare 
profilo, è nota, difatti. Nei con
tratti dell'ICP è scritto ti chia
re lettere che „ il presente con
tratto d'arfHto si intenderà in 
ogni caso risolto alla fino di 
ciascun mese, senza obbligo di 
preventiva disdetta al condut
tore da parte dell'Istituto e a 
Insindacabile «indizio del Presi
dente ,s. 

Si tratta di una nònna assur
da. incivile, che pone i rapporti 
fra inqutllhl e presldehte dello 
Istituto sul piano della dipen
denza fra sudditi e sovrani e 
elle ha permesso nll'iiif*. Bagne
rà di agire per scopi di parie. 
Si contano a decine le minacce 
di rescissione del contratto nei 
confronti di inquilini che ave
vano il solo torto dì protesta
re contro Rlt atti Ingiustifi
cati della presidenza o che no
toriamente professavano una 
fede politica non democristiana. 

li secondo punto della mo
rtone toccn 11 problema degli 
Ingiustificati aumenti di fitto 
che suscitarono una reazione 
inolio energlea di lutto l'inqui
linato e delle somme a fondo 
preduto pretese dall'Istituto a 
Carico degli inquilini. 

.« L'ICP — dice la mnzione — 
oltre ad avere negli ultimi anni 
effettuato sette aulmenti di fitto 
IHterpretahdo arbitrariamente la 
legge, allctit- ogjj.1 impone agli 
inquilini lt versamento di som
me a fohrlo perduto per le più 
diverse concessioni, qilnll. ad 
esempio, l'olilo! itfi'tizluiic ad 
eseguire a proprie spese lavori 
di miglioramento delle abita
zioni. La presidenza arriva al
l'assurdo di considerare subaf
fittarlo (ed «?sige a tale titolò 
un supplemento di fitto) il 
congiunto che viene ad aggiun
gersi alla famiglia per matri
monio di tino dei Neil »! 

La terzo parte di denuncio 
della mozione concerne l'opera 
di ltitlhtlriV.Ujtie perseguita dal
l'Istituto facendo mo del rego
lamento interno, che serve a 
hrelesln per vietare agli inqui
lini di Usare della propria casa 
per riunioni, feste .danze, ecc. 
e per ingiungere alle famiglie 
di Impedire ai bambini la per
manenza hei cnrlill in determi
nate ore del giorno. 

.. Sorvolando — dice la iro-
zlohe nella sua parte finale — 
stille numerose altre forme di 
Vessazione perseguite dalla pre
sidenza dell'ICP tqualì multe, 
minacce di perdita di alloggio, 
di altre punizioni agli iscritti 
e simpatizzanti dei partiti di 
sinistra» i rappresentanti degli 
inquilini, tenuto cohto delle 
gravi irregblarilà ed abusi, ri-
tehgono necessario: 

-< a) che mediante presen
tazione di apposito disegno di 
legge vehgo sùbilo e^tepo a tutti 
i confratti dell'Istituto case po
polari li blocco delle locazioni 
vigenti per l'edilizia privata. In 
attesa eli una più completa re
golamentazione dei rapporti fra 
ÌCP e il suo inquilinato; 

-. b) che siano riveduti tutto 
il regolamento e lo statuto, in 
senso democratico, tenendo con 
lo delle richieste degli inqui
lini. Immettendo una rappre
sentante di essi nel consiglio di 
amministrazione e ripristinando 
le commissioni consultive di 
quartiere abolite dal fascismo ». 

11 terzo punto conclusivo, che 
assume particolare importanza 
in vista della scadenza del 
mandato affidato a Bagnerà. 
chiede che. per mettere fine 
agli abusi denunciati, le auto
rità competenti procedano ad 
una immediata inchiesta -' che 
metta nella giusta luce la figu

ra del Presidente e permetta a 
chi dovrà designare la nuova 
presidenza di poter fare una 
scelta che risponda il più pos
sibile agli interessi della citta
dinanza ». 

COi\ VOCAZIONI 

Partito 
Ofganitratiri J.-'!e ^gtiMi! Sfi-m: «i * 

•ro !S,:'0 il: uqiji in F<Mi>u«ifi!H': l'api-
l>,|f!l,. r«;n,it \Urr:». Ult», risiju'l.i!", 
r'Ui'1'n..n. Mit.ii,, Vietiti, l'4r.t>!., Finte 
l'.iruu». 'Ircv:. < j\jlìdjijpr:, M-lzzìa:. 
Mu;r<- Mif.n. M'-nt'nt'i'l' Sunto. 0«t <?n-
e-\ l'uri» KliiT..tK Wscotio, libili, IV-
U Mn)j ut.-, IUgolino. Fori* >. t> "-
vanii'. (Va!'»-! ('•!!«.. lUl.l . S. ItrM'i 
IIIIH.'IJB». !)nnju. TM parere. Ti-.iwh!'-. 
l'inni (»i.mij.d. ti. Siln, Te§litti». 

1 mm'U'jni d'-tung unir? alia fiuflM 
1- ,'ix ui1'* nui: bjgl: nb'fltiTi e su: r'sii -
tjf. t.un unii n.'llo arifnjs j...r \\ snl'o-
ii;!z!cnp e la tlBfasaue dell'l'a:!* v 
«lo!la «'ampi p»f.Hic». 

Fìtmi: \fitaMrd d«»ll.i i-dluU i^n 
alle 1H,:)0 sl!s «f/iont- t|>p'n M w i 

Bintarl: Ppqo-tvri di felini» » unii 
pSip: ilei tortiilitn il: rnrirnH' .lniivr 
*l!i- mi- l'i in (•'•••Wioiftn»'. 

Le seguenti sriioni ptsiiao in serata 
in F»dtr»iione ptr ritirare urgehte tnale 
riate stampa: rinipifi'lli. ('.in'im tlsr»!n. 
I«'iin. r><iuilino. Î HÌMTÌ*:. ti.nat,. |'i 
rii'li. filari". Vr<rnrio. Italia. Monte 
.**artn. N'iniPiitann. Matiini. Prati. Trion-
I.1I1. Monti. 

Tulli i jrgrelari delle leiionl dell'Agro 
Rimane I 1 ^rptari ti' TrastfAere r di 
t'ampi!(-!li n-nfrdl al!«> IR in Fnifra-
t'imf pfr I» lesta prtiTÌnei&W 

Sertlila d'aretine: (Kjt,i «ile nrr lf 
in Frilfaeliini» 1 r?wvm<i!>liHi ili .«pzinni*. 

tkHPI 
U|i|! a!lf ntr L2'\ i pirtii|i.mi n pr-

Inoli di San l/irrnri «unii rr.ntotati in 
»;.1 Salidli 119. 

•frlilttoekif 
Poligrafici: Oy.ji irò !«. t'.i-nilatB I).-

tptliTi. twmhrl il: f<!. II. e attivisti in 
««le. 

Kadi'o e TV 
FftOGiUMftU NAItQNALfe - 1: 

liiotnalf radi» - l'reiMiqni del temnd 
— 8: (ìttitilale r»din - BOIIPIIÌH» m»y 
ienriil(ii|!(-n • Oifheiira Bri l lo Mcelil 
— 11.3H: Musila operìslka — 
12.1.1: Un**Mra IJIIÌIJI Viali — 13: 
Uiornali» ladio - Mnlla delle telate 
• PrrtNout del lenipo — 14: (lior-
«a!e radio • IMitio Por?» di Milano 
— 11.13-14.30: NoiMà del kalro -
(.'foniche e!fipdiatin|rallrk« — IG.^ó: 
fretlsiotil dtl lenipd per 1 pe*<*l<irl 
— 17: Nflln Srnurinl e la Una er-
theslra — 17,.TI: Vili «u«leal« la 
ArdrHM — 18.1»: tiaiita Rieti f i t 1 

viali — 18..1II: H.if*lrt «antro tempi 
— 16.4.-1; PoTiefiggio musicale — 
I9..T*': t'.wtti!e#«(i Forriri — 19.4S: 
l/avvocato di lutu — 20: 0tth«lra 
liittiir. - W'i'.i into» villi comuni
cali comnletciai: — 3)..1'J: Giortlì!* 
radio - P.id'.rsjmrt ^- 21: MUHTI i« 
pass**rf-m - Aijeiiiia Desideri — 
21,ir»: Vetrina dette eamtml — 22,15: 
l'apirani di vcalura — 22.45: Cba-
rtrio Sotiailn — 23.15: Clotèal» 
radio - I-i ttacchella d'uro — 21: 
l'hiire notiiie. 

SECONDO rRÒSRAMMA - 9: Il 
gtorno e il tempo - C.no (?f>nte « la 
tu» orchestra — 10-11: 04«io«l * 
riiml da tulio II rnoeido — 13: Or
chestra Fraijna — 1.5.30: Giona'» 
radio — 11: Il rmUgocce — 14.30: 
Schermi e r"t>ah« — l.V. B'.orlialt 
fad:J> - Bi>!lctl:n<i nv>i»rnloglei» — 
1.Ì.30: 0rrh.*slra Ar.grlini — 16: 
Prugramnia p«r t ra-jieri — 16.Ò0: 
I c!a<*:c: del ja2i — l ì : Bandiera 
neri - Slnr.fl di piral! — 17.45: 
frin Mèli IL ri — !*: fr"orlile rt4:o 
— Ballai con aM — 19: 0reke*!ra 
Savina — :0.:'.(1: ican Dordnwecier 
e il suo cortipl^sn - N><jli irilerralll 
wmnnicat! osmercia!: — 20: Ra-
dio?«>ra — 2rt..W- Untivi :n pa»Fere;la 
— 2I..T0: rUdiovnT* — 22.15: Ul-
t!m» enl'^'e - Prelu-lio stia *w»ìi* — 
22.S1': \+ swtanie de! eitbato — 
2'-r,.'.',0: f'patict'n. 

TERZO mGRAMMA — 19: Corfu 
•V. lftier.Ttir.1 «|.iasiìa — 19.30: 
H'̂ !̂.•'̂ ral;', faqiMite — 20: L'in-
d!«-ai»jr? e",.n'»n''"'> — 20.15: Con-
c'-ii ii o$-.\ «eri — ?I: Il Gior-
xaV ?.t\ T m o — 21.20: I.'a,Tta4 
sl'a nAt p M fio eBifmie' — 2i.»M: 
Johann ^ehutiss Bac* — 22.53: 
C't^ajo a #J« madi». 

TELEVISIONE - 17 .» : I falsari 
— '.S.30: NacatAri iiaV.aat — 50.4-5»: 
1Vl*i:.>raal» — 21: VnA riv1»'* f* 
tfii — 21.2*h Qaarll d''i5r6*'.-.2« J -
22.30: lì*?lt'a reJej.onu!*. 

ALLA CITTA' DE6LI STUDI 
•« RIO »• 

Vin Cerchio t» - Via Serrino 8 - Vin Cerchiti 10 

7 P'etidi degli istituti ' S: comunica intanto che 
« Torricelli ». rientrando in ' sono aperte Ir i>cti2ionì: 
Roma insieme ai loro col- i &* S c u o l e l^nrif ipat» i 
laboratori da un riaggio * "» S C " I M * • a m i c a l e . 
ifrrdi rrr Europa sulla seno- ! Scuola Meaia - Ginnasio 
la prrrata ai riifiiono. co? j * L : c e o Classico. 
me negli anni precedenti, a j h ) C o r s i I t ienDft l i J 
disposizione del gentile pub-j Avviamento commerciale 
bJrco per iii/ormasioni, con- . S c u £ j J a T e c n i c a C o m . 
sigh e suggernnenti nguar- ^ ^ , - ^ 3 ^ . B i c n n i d i R a . 
do onestimi scolastiche. A ' g i o n e n a . S c U 0 j a M e d j a . 
r.chreMa 51 dn in omaggio : G : n t ì a 5 j 0 . Ucpo classico 

e Scieniifìco. un bolle'uno inior-rio alle ! 
attirila degli Istituti. Ad ^ . . . . _ 
imitanoric di quanto *i è ' <?) ^ « r s i d i ^ t l i t l l f l r.le*-
con.<raiiUo n^IIe diverse ' t l i e f l l n r e t 
scuole d'Europa gii Isutu- j preparazione agli esa
li « Torricelli - offrono que- ] .. s t a j 0 
sfanno «nrr $e?rir di premi I G l i , t | t .'j 5 ^ . 

rtotr « La TnbHna d Italia -. j c h j ,Q d e 5 f d e r i # a n c h c pef 
Si ha l'onore dì informa- ì 1 residenti in Roma, dispon-

r»- rfc*' In Casta dì Rupor-1 gono in Via Gaflgllano, n 
mio di Roma ha premioto 1 j pochi metri dalla «cuoia, di 
mipl.-ori Alunni del « Torri- ; una Villa-Soggiorno con al* 
celi' » con doni in denaro, loglio, vitto e tutti 1 con-
Si farà il possibile affinchè j forti moderni. 
negli anni sucressfrt pie j In formazioni: dalle 8.30-
alrrtini deplr Istituti « Tor- ' 12,30; dalle 16 alle 19,30 
ricelh • ricprnno il premio j - Via Sefchio. 8 (Plaxìa 
della loro laboriosità e delltt 1 Quadrata - Corso Trieste). 
loro ottima preparazione. • Tel. 85.06.94. 
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GLi 11 I #s W l l fv 1 7 # SPORTIVE 
LA G R A N D E G I O R N A T A MOTORISTICA DI MONZA 

Nel Gr. Pr. delle Nazioni ha trionfato 
I industria motociclistica italiana 

Le nostre macchine ai sono affermate in quattro delle cinque prove in programma 

Orati Premio motocidls-tico 
delie Naalont: tnon lo dell indu
stria italiana e «sagra» dei pri
mati. Quindi: trionfo dolio 
sport motociclistico. Ecco. Ih 
blnteal, la grande glorhata^ mu; 
torlstlt'a svoltasi a .Monza UHvan 
ti uu una eccezionale folla ni 
iippasMonatl accalcatisi per or© 
FU ore al bordi della pista ma
gica dell'autodromo di Mor.za 

Trionfo dell'industria 1'.a lia
na: Infatti, in quattro delle cin
que prove In progràmnia. le 
macchine che he.rtno tag.-n'o 
per prime il traguardo del O P. 
«ielle Nuzioiil. sodo state Uà'lu
ne: una Gilera (500). due G m -
n (350 e 250) ed una M V. 
<123). contro una la BMW. che 
lin vinto nei sldecars 

Purtroppo non si pub d u e 
iiltiettnnto del pllot!. unico neo 
della grande giornata motori
stica: un solo piloto Italiano ò 
s-ailto sul pòdio del vincitori. 
Ciuido Saia che. mancando 1 te
deschi della NSU. ha portata .a 
MV alla Vittoria nella c,<i.;=e 

Ilio. Oli altri italiani, per ki;;a 
ragione o per un'ultra, han.io 
doviJto cedere i! pa^o ai cf-.i-
tnuil sttnhleti i quali. Ironia 
della sorte, montavano mm'cli!-
IIP italiane 

E' Una cruda lealtà elio i r 
tamente non turna ad onore 
dello sport italiano F. d u e i-flr 
gli Uomini capati di compente 
con gli stranieri il abbiamo, in 
questo sono concordi anche gli 
« aasi » che si guadagno fama 
e... quattrini in Fella alte 'lu
stre moto li guaio <• clie non 
6i fanno correre, non si adula
no loro grO=«i bolidi sui .;'lill 
fare le ossa. 

Fetchf>? I.a risposta e M-UI-
pllce: «li industriali Italiani tio-
vano piti facile, comodo, ini'ior-
tare corridori stranieri gin rot
ti alle fatiche. glA affermati ?l In 
rampo interna7lonale, con un 
baRagllo di glorili che UH solo 
può lare ut pubblicità u questa 
od a quella casa di motociclet
te. Il Gran Premio delle Na
zioni ha tolto le bende *« una 

A CAUSA DELLA PIOGGIA 

Marciano - Charles 
rinviato a stasera 

^ / . . ^ w w . .a—f-a-1** "£.' 

ItOCRY MARCIANO 

NEW YORK, 15. — L'in
contro Marciano-Charles, per 
il t itolo mondiale dei « mas
simi », in programma per 
questa sera è stato rinviato 
H domani sera a causa della 
Pioggia. 

Al peso, effettuatosi poco 
dopo mezzogiorno, Marciano 
«Vera accusato kg. 84,601) 
(mer.*o kg. Ih nteno del peso 
accusalo del precedente ih -
corttro eort Charles) e Char
les hg. 8t,3&0. Alla visita m e 
dica 1 due atleti sono risultati 
in ot t ime condizioni fìsiche. 
Domani , prima dell ' incontro, 
i dUe pugili dovranno sotto-
pursi nuovamente a visita 
medica ma, contrariamente 
alla consuetudine, non r ipe-
t e t a h h o il peso. 

Entrambi J due pugili, av 
vicinati dai gldrtialbsti han-
hrt de t to dt essere sicuri d i 
Vitlriére.. 

piaga che sta diventando Inco
mbile: torse per la puma volta 
la classe dei piloti italiani ha 
colto Uh cosi mediocie successo 
sull'Autodromo di Monza. Che 
«aiebbe stato se il povero Hol-
làUs non fosee morto 11 giorno 
prima della gara? Neanche fr'Hia 
sarebbe salito sui potilo nea»--
che per idi si sarel)bero al?ate 
nell'aria le note dell'Inno di 
itameli. Peiehè In corsa ci sa
rebbero state le NSU con n i n i 
palliti per ia MV. 

Successo, quindi, soltanto *n 
dustriale e sportivo. Indusliniio 
in quanto 1 nostri mezzi hanno 
ribadito in campo internazionale 
(Oliera e Guzzi) quella supe
riorità Indiscutibile, una supre-
tna?la veloHstlcu che può rip-
presentare II massimo ver* Ice 
toccato dalla tecnica tiene co
struzioni motoristiche. Prendete. 
per esemplo, la media stabilita 
da Duke sul percorso lodile 
(km. 179.474) e quella sul giro 
(km. 182.022) In sella atta Ol
iera di quattro cilindri, nona 
da matti! Due anni fa si p e d a 
la che 11 record della corsa -ta
llitilo allora dal povero oraiinm 
(km. 174.050) fosse inattaccabi
le. Oggi quel record è polverio-
rato. spazzato via dalla inei-
tncolosa marcia dpi campir» t e 
dei mondo, dal fenometmle 
« t;eo » Duke-

Duke, iniatti. studia II e r 
editò. metro per metro, stabili
sce prima della corsa i punti in 
cui deve cambiare marchi, dove 
deve frenare e riprendere. fcK il 
suo Ntlle in curva? Tutto studia 
Il « duca dì (erro » per vurnire 
Un secondo, magari un decimo 
di secondo all'avversario. E Du
ke. seguendo una sua tnt-.lca 
beli definita, passa di l i lohfo In 
trionfo, con lui la « s u a » Ol
iera alla quale, s'intenne. in 
una parte preponderante col 
successo dell'Inglese a Mnn?n. 
1 a macchina ha commuto 32 Pi
li dei circuito di Moniti ad ftt 
ilttno Infernale, seminando «ni 
la sua scia IP avversari»- MV ili 
BatiUlrola e Daic i quali, pure. 
si sono impegnati a fondo 

Olici a voleva mettersi al si
curo il titolo di campione t'ei 
inondo a Monr.a. ma. visto che 
la Norton di Ani in. come era sta
to pronosticato, «faceva acqUa». 
avrebbe dovuto lasciare via 'li
bera a Masetti per dhrgll alme
no un content ino; nuke si sa
rebbe accontentato del secondo 
posto, salvando cosi anche la 
rla^siflch ria eventuali nttarchl 
della Norlon a Barcellona. Ma-

Betti meritava un premio dalla 
Oliera se non altro per avo in 
portata alla conquista dell'Iride 
per ben due anni. 

Lo stesso contentino doveva 
andare a Lorenzettl, al « vec
chio » delia omv.l 11 quale do
menica è stato sacrincato ner 
fhvm-lie l'Irlandese Ande^on 
rhe doieva laurearsi. a Monza. 
campione mondlHle delle tlMl. 
In questa categntia com'eia -sta
to previsto, la rasa di Mandi qn 
ha p|az?atn le quatt io macini
ne che ai èva °chlpiato alla i-ai-
tenza. nei pi imi quattro posti 
t'n vero tiinnfo che piemia I 
geniali costi uttei i del Un lo 

Nel sldpcars. vtttoiiii di f'nza 
della BMW. hi c*«s« tedesca the 
ha liuiciato |p tappe, riuscendo 
a spodestato la tamo.->a Norinn 
Quindi, si può dire che I r o 
manici dominino In t ie c a t i o 
ne. nei campo deuo sport moto 
Ciclistico: 125. 250 e sldecais 
Questo per ora- stiano attenti 
Oliera e Ouzzi 

FftANX'O IHfcNTANA 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE » ROMANE» 
- --— -— 

Pucclnelll ala contro la Samp 
• - - - - - • • — • - i 

Oggi proverà la Lazio - Dubbi nella Roma 

! glallorossi, agli ordini ili 
Carter. hanno sostenuto 
ieri due allenamenti (uno 
»ir« Apnllndorn » j» l'ai |ro 
al «Tor ino») cui hniitiu 
pnrteclptito lutti trinine 
Hortoletto, C i a II a n o e 
C.uarnuccl: l primi due per
chè tenuti a riposo (suno 
Minasti ut bordi del cam
po) e 11 trr io prrchè assen-
InRltixIllIrulo. Per quanti» 
riguarda la formazione che 
affronterà U Novara esisto
no aurora I soliti dubbi ri
guardanti l lnrlole l io e tl i l i-
llaiio: è perù piti probalillp 
clic I due scendano In tu lu
po ehe restino a riposo. 
Inoltro Carter non ha iin-
vora deciso se affidare la 
difesa della rete u Moro o 
ad Albani 

» • • 
l.a Lazio si è allenata 

ieri mattina al «Torino» eil 
oggi pomeriggio tornerà atl 
allenarsi di nuovo alfrrm-
lando La squadra del ni-

gat t i . Subito dopo stentlrramio In rampo I riavalli i ql'all 
affronteranno tin'allra squadra giovanile. Per quanlo ri
guarda l' incontro con la « Nauti» • Al las lo ha decido di 
far « locate Ptlcrlnell l al posto di Fotitutirsl. l.a furitiailiiUf 
pile affrontpra i blUeerchlatl sarfl pprclò In scgilpnir: De 
Faz.lo, AtitOhiiz.tl, DlhViWiulul. NPUIIIIÌPUIÌ V : Fuln. Siti l i: 
hl lr inl . t lredpsen. VlVolo, tlalisen Pure Incili. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI La passeggiata Delle Terrazze: 

con Hascel 
. „ . , . _ „. *», -i li »i i |l»*>le Vittorie: Deside'io di don 
A l i t i : Ore 21: «Affari di staio >| n a t , o n B stanwych 

di l,. Vurnouil ,Uel Vascello: I misteri della iun 
COi-I.K OPPIO: Festival Naziona- B | a n c r a 

le dell'Operetta: Ore 21.30: <La 
i l 

Pui'pinetli 

vedova allegra » 3 atti di Lehar 
fel.ISF.O: Ore 21.15: Stagione Urica 

< l.a Bohème « di G. Puccini 
E V. u.: Kstato romana con 

trattenimenti vari ed attra
zioni da Luna Park. 

UOt.lMlS'I: Oie 21..10: C.ia diret
ta da 1-. Picabso: « Partita a 
quattro » di N. Mauzarl 

LA HAKAt'CA: Ore 21.30: C.la 
Cìirola-FiiiSfhi . E la pollzltl 
non ni' sapeva nulla > di 1. 
otillton 

PALAZZO SISTINA: Riposo - in 
allestimento la rivista « Tutte 
donne meno lo » con Macario 
e Carla del Poggio. 

1F.ATHO ITAMA: Domani alle 
2l..'Wl spettacolo del « Piccoli di 
Podi ceca ». 

CINEMA E VARIETÀ' 
Allialubta: Paura In oah-osi c-nlco 

e rivista 
Altieri: Prosami., iiaperturn 
Atnlira-luvliiPllI: l.o Mranlero lui 

sempre una pistola <'im U. Scott 
e rivista 

l'Utu-'pe: Vecchia San Fiam-isco 
e Uvista 

Ventini Aprile: La casa del cor
vo con B. Stanwycb e livistn 

Volturni»: Duello al Hlo d'Argeu-
ln con CJ. IMurphy e ìivista 

ARENE 

IKRI SERA AL MO'lOVl'il.ODROMO APPIO 

I «invio I o|i|iI domina noiromnliini 
\ Beilljicnua riHdiildiiahMlci prò,. 

Sacchi, Ma&pes. Chetiti e lucani terminano a pari me
rito nella piatta di nvlocilà — (iti altri risultiti i 

Diana: Il pozzo maledetto con V. 
Lmdfor.s 

Darla: Tar/an contro i cacciatori 
d'avorio 

Edelweiss: Gianni e Plnotto fra 
le educande 

Eden: Fate largo ai moschettieri 
con V. Sanson 

Ksperla: Lo straniero ha sempre 
una pistola con II. Scott 

Espcro: Invasione USA 
fcuropa: La sete del potete con 

B. Stanwycb 
Ktcelslor: Domenica d'agosto con 

M. Mastrojanni 
Farnese: K. 2 operazione contro

spionaggio con M. Torco 
l a r o : Maria Walewska con O. 

Garbo 
Finitima: Non sparare baciami 

con 1). Day 
Fiammetta: Jumping Jacke con 

Dcar Martin. Jerry Levls (Ore 
17.30 10,45 22» 

Flaminio: La fuga di Tarzan 
; Fogliami: Solo per te ho Vissuto 

con J. Wymali 
Toiuore: 11 lupo della frontiera 
Garbateli'"!: Saratoga con 1. Btrg . 

(Pileria: Ptinclpe coraggioso con 
t M.-son (cinemascope) 

Giulio Cesare: I ribelli dell'Hon
duras con G. Ford 

Geliteli: l!l uomo con I. ireiand 
Imperiale. 11 conquistatore del 

Me-min con B Davis 
Impero: Ad est di Sumatra con 

.! Cliandlcr 
Induno: La moglie celebre <on 

1. Joinr; 
Ionio. Ln carovana del pei-catc. 
Iris: Questa è la vita c.m loto 
Italia: Strano fascino 
!.a l'ciilre: Tempi.-te sotlo 1 mari 

.•mi T. Muore (i-lnemasropp) 
Livorno: 11 fantasma di mio ma

rito 
Lux: Francis all'ai-cadeinin m n 

Il O'Connor 
Man/ool: La mischerà di tango 

con G. Cooper 
Massimo: Il po/ /o maledetto con 

V. Lindfors 
Mazrlbi: Notte senza line con 1 . 

\% Tight 

ttoma: Arsenio Lupln con E. ftal-
nes 

Rubino*. Prendeteli vivi o morti 
con S, Forrest 

Salarlo: Giardino delle streghe 
Sala Traspontina: Mr. Smith va 

a Washington con J. Stewart 
Sala Umberto: Madonna delle ro

se con E. Nova 
Sala Vii-noli: Dottor Ciclops 
Salerno: Bella ma pericolosa con 

J. Simmons 
Salone Margherita: La spia rielle 

giubbe rosse con G. Montgo
mery 

San Felice: Mandy la piccola sor
domuta con P. Calvert 

Sant'Ippolito: Il grande to.fnt-nto 
Savoia: Il passo di ^orte Osage 

con n. Cameron 
Silver Cine: Dov'è la libertà con 

Totò 
Smeraldo: Non sparare baciami 

con D. Day 
Splendore: n continente scompar

so con C nomerò 
Starnimi: Cpssate 11 fuoco 
Stinerrinema: 1 deportati di Dota-

ny Bay con J. Mason 
Tirreno: I marciapiedi di New 

York i-nn D. Powel) 
Trevi: l.a porta del mistero con 

V. Johnson 
Trlannn: Tra due bandiere, con 

C. Colhert 
Trieste: Pandora con A Gardner 
Tincolo: L'ultima rapina con W. 

Pidgeon 
L'inlano: Bellezze In biciclctti con 

D. Scala 
Verhano: Fr.ancls cont'o la ca

morra con D. O'Crnnnr 
Vittoria: Il corsaro con P. Me

dina 

Fausto Coppi ha festeggiato Ieri 
Il suo trentacinquesimo complean-
ho con una magnifica prestazione 
al Moto*, elodi omo Appio nella 
riunioni' su Dista cui hanno par
tecipato anche Magni. Monti. Al
bani. Messina. Sacchi, Faccln. Be
vilacqua. Cunicola. Gheba. Higo-» 
ni. Baroni. Petrucci ed altri. 

Il ' campionissimo » ha manda
to In Visibilio il pubblico Intiiue-
ruslssimo» nell'australiana e negli 
slayers. dite prove nelle quali ha 
dominato fcgtiaittln telnpl note
volissimi. Nell'australiana. Coppi, 
ha girato alla media di 47.514 ili 
miglior tempo segnato sulla pista 
tipi Mdtovplodroluol surclassando 
Messina. Magni. Albani. Mordi. 

Nella prova stayers. l'ansò 
blanfo-cclesle. partito in testa fin 
dall'inizio ha avuto nel solo Monti 
un avversarlo assoilitàrriente tic-
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Catania spera in un eswdio fortunato 
Qunli sono le vere ambizioni della Sa in prioria e 
Triestini), il Genoa e il Torino mirano atl mi 

del Bologna ? — La 
campionato tranquillo 

VII 

.Esaminate le provincial i , 
ie grandi e le uipiranti gran
di sei squadre rimandano a n 
cora per concludere la nostra 
piccola fduetjtia «ti! campio
nato di calcia 1954-55. Sono 
Botoortd, Catdttia, d e n o a , 
Trietttna, f o r i n o e Sampdo-
ria, squadre dalle carnlteH-
stiche dit'érse, the presenta
no poeht punii in cornane. 
Forse si potrebbero chiamare 
squadre do una «di* ambieto-
ne: quella di avere una co-
moda poltrona da centrò 
class/ica- olà flólddha e Sam-
doria proprio nulla di più tttì-
gl iono da qtièsio campionato? 
D i a m o Utd occhiaia ai 
rjHfldri. 

BOLOGNA - La squadra 
ro«soOlù, rispetto al ia / o r m o . 
' ione del lo tcorso anno, pre
senta una sola nòDifa degnfi 
di riliét'o: il » prttnflt-èrtt • 
Hofa L'é-r ntalertlirto a//iofi^ 
ceto al trentènne fenllacci d o 
rrebbe con/ertnaf« i l tHccM-
fo di una formula nota: • gto-
r inezza-e tper ieTi id , e dare 
così nuoi'o s lancio e r idere 
illa difesa. Per il resto nulla 
di mutato: la mediana «ara 
sempre la « e t t o e l'attacco 
sarà sempre imperniato »« 
Cappel lo che q^eut'ilnnd.giC»-
rfiefa alVala sinistra. Viòm. 
: >ifatti, intende lanciare q u a -
fe- centfo«««nH » / / i c « l e B o 
na/in che ddtfWbbt Évttt c o -
<i Ja wfi cdtwfCfiefdtie « n t -
fnmente at tandem Pit fate l» . 
po^ran L* fMtt'i' non m o n -
cono: c'è Tubare, c4# V t l c n t i -
n»ii7i, c'è Rflrtden * Il tolltd 
ornppeHO ** eioffint àètfte* 
ro*i di affermatlone. f i <f#^ 
finilffo dòt-rfbbe «•»*'* *•"* 
buona antiafa p#f U Bolbeno. 

rormiieione probabile: owr-
relH, «ola, Oreco. Ballarci; 
Pilmnffc, Jensént Cervella-
fi. Pittatclli, Bonafin. Pòttan, 
Cappello. AHcnàtbfe: Vianf. 

SAMPDOrXIA - 1 dlHatnti 
del Stmp tono ài tìH0*o di-
tentali kpanAaccierti,- quetta 
eifttte, iti/aill, hanhb «peto 
circa 200 milioni per ra/for-
zùtt la tt}M«dr«. SI punta in 
alto, dunque. La difero, dopo 
Ir rimpianta portante di Karl 
Htnttn, ài fommat e di fiat-
lieo « «tata fafoftata con il 
« pfimaréra « Bernasconi, 16 
et granata farina a l>x tno* 
riè«*«a CMapfUn. Stilla carta 
appara «olfda.' «attramo alla 
prova dai fatti. AtcaiMrcco, 
ceduto troppo /rettolotamente 
il pionane Goli i al Catania, la 
i'amp ha «cqulttato IMfalo-
fedrico taro, HH infamo di 
evi ai dite un aran bana. Stt 

Zaro grava però l'interrogati
ti o delfii stin uftli3:rt2ioite. iu-
Jnffi la Federazione valeiMicd 
della Germania Occidentale 
non intende concedere il nul

la ositi. Cdbie finirti? La Samp 
upErrt. 

Formazione probabile: Ptn 
Farina. B^ritntcoht (Minllch). 
Podestà: Alari (Apnstinplli) . 
Chioppirtt Confi (Arrigoni). 
Zaro, Tetta (UmeceMni), 
Tortul, Baldini. Allenatore: 
Tflbnnelli. 

GENOA - La grave etiti 
finanziaria che attrareria il 
sodalizio roa$oblù non ha 
permesso un reOOldre st-olgi-
tnento della campagna acqui
gli e cess ioni / Ecco le prore: 
cessioni: nemHinn; acquisti: 
flinafnr feTmpflfi) e tmóti 
(prestito ddlfa Jutentux). 
Tutto come l'anno scotta: in 
prppl e in difetti. Il t i c c h i o 
» grifone *. dopo te amare 
f i c ende dì quenti ultimi lam
pi. r JiMoramenf e chiomato nd 
una difficile prova. Su Fran
tosi, che resterà ó difendere 
ta rete dei gènòflni, si appun
tano rincora una ubila le 
.«pernnrp de i tifosi, membri 
dei * miracoli • panali. BÌM-
«cirà arteora «ria ro l fa San 
Frantosi a salvare il Genoa? 

Fòrmazidne probabile: IN-an-
zost. Cardani. Crtrli»iifDe.4n-
celis). Becattini fSJelanàri); 
Corrente. Gremese: Fr;r:i 

(Corso). Lnrsen, Dalntonte 
(Firotto.i. Prablsnno. Carti-
pelfe«.?. Al lenatore: Sarosi. 

TRIESTINA - Dopo le 
emozioni della passata sta
gione la Triestina punta que
st'anno ad un ttatiipionalo 
senza batticuore e pdlemi di 
attimo; - t ranqui l l i tà innonfi 
tutln» p sfnfo il motto che ha 
guidato i dirigenti net corso 
della cnmpagni acquisti . E 
tranquillità Irt squadra do-
urebbe d a m p perche — alme
no sulla carta — appare in 
dubbiamente rafforcata net 
confronto del 1953-$4. La di
fesa, con l'acquisto di Soldati 
e di Nay, ha guadagnato in 
solidità e rigore » anche to 
al locco. 0rn2ie agli innesti di 
Jenseh e di Sahbnteìta. non 
dovrebbe de ludere 

Formazione probabile»: S o l -
don (NuciariJ. fieltdrtL Nay, 
Valenti; Giannini , f janser; 
Liicerttini. Curi!. Jensèn. Do
rigo, Srtbbafella. Al léhatore: 
Fcrnolio. 

tOHtSO - Le partenze dei 
vari Nay, Giuliano, f a r i n a e 
fioscolo hanno creato del 
malcontento r.plla tifoseria 
granila, malcontento che è 
slato attenuato solo in parte 
dal ritorno «f» C'ara e da-
o?i errici o*' GrosfO. La
vati e Birri, jf mafeon-
JpnfO de; tifo" noti ri 
Sernhta del *n::o oni^!i/>-

def 
da 

NOTE VENATORIE 
lnMv« «itatvtaj federale 
Se. come pare. Il nuovo Sta

tuto andrà presto in vigore. M-
rabba opportuno che i« « « i o n e 
Provinciale proyyedesst, come flà 
f« fatto per il Testo unico con 
felice Iniziativa, a diramarlo ai 
foci. $ia pure in forma di com
pendio. 

Bircbbe desiderabile, una volta 
par rutto, che i cacciatori impe
rassero a conoscere, almeno, la 
di fi e rene* che huaM*p**Ht 
ditterene» che pasta fra una Be
llone Comunale ed una ieaiohe 
Provinciale, fra un Canatiiio M 
un'Assemblea, tra i toro diritti 
e i loro dovari e. non ultima, la 
natura del rapporti fra ditl ienii 
ed associati. 

Ci tisetbtemn, comunque, di ri
tornare sull'argomento dello Sta
tuto. per illustrare brevemente 
alcuni aspetti particolari, di no
tevole interesse. 

Afta nuava 
CIA che msgiiorraente ci ha 

colpito, nelle nostre peregrina 
ttrifii venatorie. * stato il con
statare quanta parte prendano i 
cacciatori, specialmente In pro
vincia, alla vita venatoria, d« 
qualche tempo a questa parte. 

La constderarione. apparente
mente futile, ha due Tifìcìfi di
rètti che meritami di es?«rc posti 
in evidenza e che hanno fra di 
toro un* stretta cohnessione-

E* fuor d| dubbio che f. parti
colare interesse per la vita fede
rale romana, non di rado entu
siastica. trae le «uè onaml dal 
rinnovamento che i l i attuali di
rigenti. superando 
otimuonisrfii focali. 

ostilità ed 
hanno por

tato netts cohdiiione del nostro 
complesso, attribuendo ag:i orga
ni periferie! l'onere e Tortore di 
sviluppare le attività delia pre
parazione venatoria. 

E* altrettanto certo, per contro. 
che questo interessamento, questa 
aedmone alle Sezioni e dei cac
ciatori di provincia, sono forieri 
di risultati già tangibilmente po
sitivi e lasciano sperare ragione
volmente in un domani meno 
OscurVj a dispetto di tutte le 
circostanze sfavorevoli. 

La caccia è passione, ma è 
anche sport ed infondere una 
mentalità nuova, di collaborinone 
e dì operosità è stata Impresa 
indubbiamente non facile, ma. 
certamente meritoria e ci augu
riamo vivamente che per questa 
via si prosegua, nell'interesse dei 
cacciatori tutti. 

A * t . O 

culo, chi1 le possibilità 
nuofcG - T o r o - non sono 
buffar f in. Ln difesa, imper
niata su Grosso — un ccntro-
tf>cdtano esper io e di buona 
classe — dorrebbe pirdre be
ne e dare sufficiente garan
zia allo squadra; l'atfneco, 
inoltre, dorrebbe fare grandi 
cose se Bnhtz. Bocci e Anlo-
nintti leghPrflrtnO. 

Formazione probabile: Lo-
<nt>. M'olino fOnt'O). Grosso, 
Ci/«rpfi: Bcnrrot (R mi baldo) . 
Mo'trimo: Aufnnioffl . iVofelli 
(Sent imenti III) . Bact i . Bll-
ì.tz. Bertoloni. Al lenatore: 
f > O S M . 

CATANIA - L'undici e tneo . 
che in seguito dlfrt retroces
s ione del Palermo, è di
venuto '! marsimo alfiere 
del c i i i c o «to/iniio. r> olla 
sua primo esperienrn i» 
.•=rrf,» A Un campionato 
assai duro sì prospetta, d u n 
que. per hi i 'mpi t i ca squadra 
del Catania ette dorrd affron
tare problemi. pubblici e 
squadre n u o r e : speriamo che 
la fortuna le sia. amica. Là 
fofmacionr è per tre quarti 
ntiora: hanno, infatti, indos
sato la mrtghci a strisci? rostd-
ajzurrp Bardell i . Boniardi, 
Qhiandi. Kntl llnnsen, Malin-
rernt. Spartano, Spìkoftki e 
Gotti Troppe irjcofiiiitp sul 
campionato rlrl Calnfiiù. 

F o r m s 7; " -, •• probabile: 
SirdelU (SevftO). Rr.niardi. 
deil i (Severo). Boniatat. 
Santamaria . Brnveffi; Karl 
Hansen, Fusco fAfnlinrerni); 
Cattaneo, Manenti . Ghiandi 
(Micheloni). Spifcofslc», B a s -
jeffi. Allcnaforc: Andfcol i . 

Oneste le squadre- fa p a p 
iri decis iva ora «peffa al cam
pionato! 

KNMO r.xi.ocn 
rtNF. 

RIIO di riRitartlo (peccato che il 
• romanino > abbia « rotto » pro
prio nel momento Ih cui si avvi
cinava al campiDiii5<dmoi (Juc-
sle due vltlotle hanno iiermesso 
a Coppi di afefdutllcarM roinlillllti • 
le alltc Udo provo. In velocita r> 
l'individuate, sono state vinte N-
sbcttlvamctite da Messina e 
Magni 

Nell'individuale. Fiorcnro Ma<-
gni ha doppiato tutti gli avver
sari 

Mei « pool » della velocita, la 
(Massifica linaio ha visto a pari 
mèriti» tutti t coiicbrrcntl in gara 
e d o t Sacchi. Ghellfl. Mnspes. e 
RlB.mil: le singole prove, però. 
hanno rivelalo un Sacchi Ih fot 
ma smagliante. Il campione fltu 
retilhtt». infatti, nelle singole ptn 
ve ha battuti) lutti gli avversati 
ma nella prova a quattro si è 
poi trovato * chiuso * dall'abile 
gioco (leali avversari. 

Nelle altre gare si srtitn avute 
le vittorie di Bevilacqua, Petrtic-
ci e Baroni nell'Inseguimento a 
squadre « prò » e di ragghi. Ber* 
tolaccl e Mlchelnttl nell'insegui
mento « puri ». Bevilacqua ha 
anche vinto l'Individuale proren 
sionisti. Nella gara stayers dltet 
tanti, mancato II duello MariM-
cinelli per una foratura di questo 
Ultimo; il gialtofnsso ha vinto 
alla media di fla.lHB. Infine Bucci 
e Fretta hanno vinto rispettiva 
mente la velocita dilettanti ed 
allievi, 

niottoir» Nini 

Fabbri squalificalo 
Tino al 4 ottobre 

Milli per ahi), indoliti al sesto 
round. 

CìeoiKc IliiiRlcv. pioctnatorc 
di SIIIIIVIM ILI copi l'Oinmi'i'tato 
In dicliìni <!?li>!ie di Solomons. 
«Se SoloiuoiUi i insilili a convin
cere Mitri ÌI combattete nei il 
Minio il titiUdrit. .tnhntiy lo nf-
frrtntelA volehliei i »• 

j a a f c ^ ^ j n i rri i i l ' . i r t, fa—.—^ 

» t i m t i i m » t t t i i i « » i m » « i « « « « " « » « « » 

Doinani ai Cinetna 

ARENA ESEDRA 
M O D E R N O 
I M P E R I A L E 

II, 33 aETTKMRRt: 

Festuecì-Corbay 
ni Foro Italico 

Un'altra interessante riunio
ne pugilistica, organizzata dtl 
duo Della Vida-Berardl ed Im
perniata sul confronto Festuc-
Cl-Jean Corhay «,Belgio), avrà 
luogo al Foro Italico il 23 
settembre. 

Faranno da contorno a Fe-
stucci-Corhay \ seguenti in
contri; pesi ptuma: Nuvoloni 
contro Moussa I» riprése»; 
medi: D'Ottavio contro Don 
Ells f 10 riprese); piuma: Spina 
contro Sobnlack IK riprese); 
medio»leooeri.- Vescovi contro 
Arville (I riprese). 

Il campione d'Italia Nello 
Fabbri non potrà partecipare 
alla finale del Orai» Premio Pi 
relli. ne potrà difendere la ma
glia tricolore al campionato 
italiano, essendo slato squalifi
cato. dal Comitato Regionale 
Kmllia»-.o. per Venti giorni a da
tare dal 13 settembre e fino a 
• ulto il 4 ottobre prossimo ven* 
turo. 

La squattttca 6 mo.ivatn da 
Vie di fatto con altro cont'Ofr* 
tenie. 

IPPICA 

Il Premio Lari 
ogfti alle Capannelle 

• 

t>"Oti!erna riunione di corse al 
galoppo all'ippodromo delle Ca
pannello si impernia sul Premio 
liari if,ire .V*» mila melri 1700 
In plsla DPrhyi in cui la pr«^ 
•enra 01 Orlv ffln il ruolo di 
netto favorito ha fat'o •! vuo
to. 

La riurì.o*.<> fivra inizio elle-
14.10. Ecco le ro=?rr> «elezioni: 

Premio l,ari- 0»lv. Otptn — 
Premio Alvan: Krlf. E^o. pnmrw 
— Premio Eno'n- JOH-B. T»ofe-
OWn. Vertlco — Premio Pcllgnl-
KortnWfi Fmtr.dnh.. SoMccrUne 
— Pr»mio Au=on': Virnt. Co» 
motore. Trìs'mo — Premio Pi» 
ceni: GMorffnorfr .cf|,-apIiTj<7 — 
Premio MarsI: Afofoo»». Edelink. 
Ber*fnOUr. 

A t . t A •CAVALI.Ett l / / /A>> 

Bunlva lulmlna Midolla 
Strina bitte De Gispe.li 

Siiuiylfimii citili) le p» Finn 
del llillHe di Ruiifi'il v .Strf-
lfc Idrf «eia «Un « C'it'ilHe-
rf«>u fi (iiftuo fui fluttuili il 
fotte Afutlpllii prr K.O. ni I. 
round ed II -PCOIIII» Ini i u. 
sfreHt) rill'rtbliiiinfoiiu Pe tJn-
Spfrl.t Oliti srMu rfpr>"!it Po
co do rlirc Mill'iiKOtifro 
• iloti ».- i.l suoni» tic! IIUUM 
Buttino IHIIMI'II subito nll'i'l-

NTRINA 

Battuti «lue record 
italiani di nuoto 

tocco, fintava di *fi'f«fnj t» 
poi colpivo Puitiipnorfo ton 
Un prpcl'o tjrtiicfo sfnfslro f-l 
legato dttfipfnro di destro fóe 
mondocotio Moifplln ol tuppe-
fo pet II ionio toltile. 

/n/etJote f* nbflltrl ed fi» li
neo tecnico Uè rjnsperf*. fio 
fi.tto dei tutta per testiere a 
Sfritto ino olio /Ine. rnaqitinto 
da numerosi uppercut of car
ilo e do destri ol t*t>o e fp-
tlfo ol labbro ed 01 soprnecf-
Offo «fnf.tfro. fio dovuto ab-
bassr.rp bondipro. C'onibottutl 
Off fncorfrl fin dflpffoitff 

II. DETTAfJMO "TECNICO 
DH.ETTA.VTf: Pe^f mosco: 

Fraioli lAtacl e l'assetti 
iMan) incontro i>ari; Peti pol-
lo- Riechia lAtact batte ttrit-
gilll iSanl 1 ai punti; P P - | Irtf-
»prf- Fdgli «Atacl batte De 
Filippo tMltt. l per aM>. alla 
2. ripresa: Proietti iMatt l e 
Caruso (Alari Incontro pan; 
Pesi t rd ie t s . Pulti «A'aci b. 
Cocciolet'i (Aud i al punti 

PROFESSIONISTI Pc^f t.-e-
"i- Strina iRomal Ke TO.tKX) 
batte De Oasperls 'Padova i 
K« 73.300 per nbb alla It t i -
presa; univa ittoma» Kg CB 
e 200 batte Madella tMon?a> 
Kg- 87.«DO per K O. al 1 round. 

• 1 • • III I • — M i - - — -

Appio'. Il passo di Fort Of,ai"e con 
II. Cameron 

Atto: Tribù dispersa e vaiietn 
Aurora: I disperati con K. IJOII-

ltiMct'rt: Guardie e ladri con '11 to 
Castello: l.a pi ima moglie t ite-

becca) con L. Olivier 
L'utailo: Vittima del peccato 
t'ultimilo: La spada del siustl'ir-re 
Urite Terrar.ro: Ln passeaRlida 

cuti Rnscel 
tifi Fiori: E Napoli canta ioli 

Ciaconio Rondinella 
Ilei l'Ini: Il pirata Barbanera con 

L. Danieli 
rivedrà: il Conquistatore del Mes

sico coti R. Davis. 
Felix: L'uomo dal aliatilo grillo 
lutilo: l o t o imperatore di Copri 

IL 70) 
Lautrhlltia: Non c e nave tri RII 

ulivi con L. Buso 
Livorno: Quel fantasma di mio 

marito 
Lni'i'lnla: Il rotnanro della mia 

vita coi' L. Tajoh 
l.Ux: Francis all'accadehiia con 

li. O'Connor 
Monteverde: I-'i rivale di mia mo

nili' con D. Sberidan 
NtltlVo: 1 c-ivnlleri di Allah con 

K. Orayson 
l'ariidlsu: Contrabbandieri a Ma

cao con T. Curtis 
Pineta: \M nave delle donno ma-

ledette con Kerimn 
PiirtueUsc: Parata di splendore 

coti K Pln/a 
Prenesiiiia: Anime sul mare con 

t i Cotiper 
<tlia(|Thro' L'età dell'amore con 

M Vlnily 
S. Ipiiiililn: Craude toriiieiito 
l'at^blo: (SII Mini Vieri dello stret

to con tt. ne Carlo 
Tusrnlaii*: l'oliala mllltHio con 

II. llo|ic 

CINEMA 
I I A . H . C : Le Jene di ChlcaRo 
] lAtiii iailo: La leggendo di Robin 
Il Ilo od con E. Flynn 

Ailrlsim: Principe iurnHRlUMi con 
•f Mason (cinemascope) Oro 13 
• il 11) 111.Ili ILO 40 92.40 

Alba: TtafficHiiti dello notte 
Alrvtitir: ricRinte quest'Uomo con 

B. Blier 
AtilhascMlui-t: Tripoli bel stlot di 

«more eoli A. Bordi 
Anlene: Mutilili Bnuge con J. Fcr. 

rer 
\jitillii: Notti argentine 
Appio: 1) passo di Fort OsEge 

coti R. Camerini 
Attillili: L'attuite pili RrHiid" Tirt Mrtriipntllah: La sete del 

H Walter toro con li. StanwyCh 
Arrolialeno: Tlie Kid Nnopers Moderno: Il conquistatore 
Arenala: L'uomo della ni!:! Vita Mimico con B. Davis 
U n i o n : Op->rarlone mistero i»n \tinlcriio Haletta: Chiusura estiva 

R. Wldmark fclnemascopel fore ^loderiilssimo! Saia A: Cafè 
fn.-tn ln.10 20 25 83.40) rbantant con E. Giunti. Sala Iti 

Aslorla: PielA per 1 plh'-'l con K. \M l m e di un tiranno con P. 
DoUgl.i"» Armeiidarlz 

Astra: SaratnEa etm t. BerRinan Mtitutlal: Solo per te In» vissuto 
Atlante: La vergine gitana con ioti J. Wymnn (aria refrigerata) 

P. Rico NutiVo: I cnvalleii di Allah con 
Attualità: Yankee Pascià con 3. K. Oray->on 

Cbandler Mnvi>einr: Avorio nero con F. 
Augilstii*: f misteri della Jilr.pla March 

ncra coti L. BarkcT Dneon: Lo sparviero di Fort Nlo-
Anrpi». Le Dolly Slnter* con B gni;i 

Oratile llrtriralrhi: Destino a tre volti 
Aurota: I disperati con K. Don- ( o n J. Mason 

alns Olympia: Invasione USA 
Ausonia: Solo per te ho vi=.stitn tlrfeo: I cavalieri di Allah c..n 

con .1. Wyman K. Orayson 
RUrliPrittl: Lo eorcla di acciaio Orione: Mentre la citta dorme 

i o l i D Fn<=«ey Oltavlalt i i : Canzone a duo voci 
f t r l larmino: Tra «lue bandiere ran Palaz/o: I l «ole negli occhi con 

C Collier! G. Fer/ettl 
Belle Arll: Un eva<:o ha bu.«aln Patrstrina: Desiderio dt donna 

alla porta r<m B. Stanwycb 
Metninl: Pantera rrt«a Parlotl: 11 ffnnandantc del Flyug 
Heine tiri: Hreiiife quest'Uomo Coli Monti con R. Hudson 

B Bller I»a\: As;<> pigliatutto con A 
Brancaccio: Come sposare un mi- Otunno.» 

tlonnrio eoi» M. Monroo (Cinti- l'ianr-tatlo: Mentre Parigi dorme 
macropel t-r>n I. Montand 

Capannelle: Salerno ora X cen Platino: L i «rande cavalcata ron 
R Milehiim D Andrevs 

Capimi: Operazione mistero con Plara: Luci della cltlà con C 
R H'IdmarK felnem»srone» I Chaphn 

Capr«nlra: 1 deportati ai Botany Pllnltis: Miss Italia 

lllDUZtONI KN'AL - CINEMA 
Adriaelne, Altieri, Aureo, Ambra 
•lovinell), Apollo, Albamhra, A-
tlante, llertiini, Brancaccio, Co
lonna, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo. Elios, Excclslor, Farne" 
se, Flaminio. Italia. I .u\ , Olimpia, 
Orfeo. Planetario, Rialto, Roma, 
Stadhlm. Sala Umherto, Salone 
MarRherlta. Silver Cine. Tirana, 
Tusrolo. TEATRI: Ooldoni, Colle 
Oppio. 
• i n n i i n •• li n u l i ti m i n •• ti ii n i il 

wniK pUBRMCITA' 
i> COMMERCIALI L. 12 

A. APPROFlTTATB tìrandiosa 
svendita mobili tutto tu ie Cantù 
e produ&ione locale Preti) sba
lorditivi, Massime facilitazioni 
pagamenti. Batrla Gennaro Mlano. 
Napoli, ChJàia MA. 

Ai ELIMINATA ULI OCCH1AL.1 
bon con lenii di contattili ina cuti 
LÈNTI COrtNBALi INVISIBILI 
« MtL'ROTTlCA » - Vta PorU" 
ItlaRrjiore ai fm.sJS) . IttcÉtedete 
opuscolo efatutto. 

QUALSIASI lavorazione In oro. 
Piccole riparazioni consegha ra
pidissima. Orologeria Sogno. Tre 
Cannelle 20. 8.458 R 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri
ca dell'orologio. Controllo elet
tronico per fora esatta e rilievo 
di eventuali duelli con macchi
na t Tlk . o - graf T 8 300 ». Mas* 
sima garanzia. TarUTe minime. 
Orologeria Sogno, Tre Cannel
le, 20. 

i ) V A R I I . l i 

l l l I t l I t l l l t t l l l i l t t l t l I t l l l i l l M t l M ' l 

po-

del 

OnTfcTKiCA Gina, Iniezioni, via 
noma 78 (Largo Carità), Tele
fono 28.458. 

1) OCCASIONI L. li 

FOTOGUIDA «FULCAB» pubbli
cazione Foto - Cine «. Ottica. «4 
pagine due colorii elepante co
pertina, rassegna aggiornata no
vità prervl. Vendita rateale, cam
bi, occasione, ttlchiedetelall InVlo 
ORATIS « FULCAR » Galleria 
Stazione Termini Roma, NON 
acquistate fotografiche - cinema
tografiche se prima rldn avete 
consultato la fotogulda rt/LCAR. 
ricca Interessante pubblicazione 
distribuita GRATIS da: « FtTL-
CAR > foto _ cine. Galleria Sta
zione Termini ROMA. 

MACCfltNB maglieria 7k70tSM.000 
- amo * 12-100, altre misure. 
Lunghe rateazioni, anche senea 
anticipo, orna, via Milano 40. 

U) RAPPRESENTANTI 
T. LAVORO L. g 

FILATURA Pettinata Btellese, 
cerca rappresentanti tutta Italia 
vendita filato lana, privato <-on» 
stimatore. Scrivere Cassetta 24 Q. 
Pubbllbiellese. Biella. 

IMPORTANTE Casa Editrice cer
ca collaboratori per diffusione lì» 
braria in Roma, Viterho, Rieti. 
Temi. Fresinone. Aquil?. Latina 
e relative Provincie. Ottone pos
sibilità carriera. Casella 57 SPI, 
Via Parlamento 9. 
• H l l l l l t M I I I l t l l M I I I I M M H l l l l l M I t 

ANNUNCI SANITARI 

Bay con J. Mason 
Papran'ihetta: Assalto pila terra 

er.n J. Withmnrp 
Castello: La prima omelie fRe-

bpccai con L Olivier 
Centrale: Il <=ea;rrto drl ?a!i™ra 
Clnr»Rtar: 4"> uomo ron I. j r e -

lard 
Plnllln: Forte T w n O. Montro-

mery 
Cola rtl Rlrnm: H ea co Paradine 

con Ci. P"ck 
Colombo: La *pada del niu-*«ziere 
Colonna: lì puellatore di r,ing 

SlnB con A. Plrharrfs 
Cntnssen: 11 caporale Pam ron D. 

Martin 
Corallo: VUMrr.n del p*>e»«.-»to 
Corso: Prossima riapertura 
Cristallo: Samoa ron G. Cooper 
Of»| Plrrnll: r!nr=o 
Delle Maschere: Jatk f ladf Pfn-

domabllc 

EilDOCnlilE 
Prenestr- Ari est di Sumatra coni Studio e Gabinetto Medico P*r 

J. Chandler 
Primavalle: Primavera di sol* 

con R. Mr Dowell 
quadrato: L'età dell'amore con 

M. Vlady 
Quirinale: La Primula rossa del 

sud con J. Paync 
QUlrinrtta: La marcherà e il cuo

re con J. Crawford (Ore 17 
19.15 22). Prenotazioni «7.00.12 

Quiriti: riposo 
Reale: L* tunica con J. Stm-

rnons (Cinemascope) Crc 15 
17.33 11.55 22^3 

Rrv: Riposo 
Rfx: La banda dei tre rtati »'•". 

M Stever.s 
Rialto: Il mio amore vivrà ron 

S Grancer 
Ri*oli: La maschera e il cuore 

cfm J Crawford fOre IT 19.15 
221 Prenotazioni 4H.0B a3. 

MABSroLiA. 15 — Ne; cor=o 
di u n a riunione svoltasi neiia 
piscina di Marsiglia 1 Italiano Lo 
rtneeill ha migliorato il prima-1 
to narlonale del 100 m farfalla 
con l ' l2". Il precedente prima
to era di I't2"3/'t0 

t a l t r o Italiano Orlld ha bat-i 
tu to u primato naewnaie den 
800 m farfalla con a 41 1/10 V,\ 
precedente primato era 2'44". 

Si farà l'incontro 
Mitri - Sutlivan ? 

• J O . N U R A . I» . — L.'Ofganitca^ 
tore londinese Jack 8olomona ha 
dichiarato ogni che spera di con* 
Vihcere Tiberio Mitri, campione 
europeo del pesi medi, a alien* 
nere il titolo contro Johnny tu l -
livan a Londra. 

Huliivan ha conquistato recen
temente il titolo inglese dei 
medi battendo per K O. alla se
conda ripresa Gordon Hatell. 
che era stato battuto anche da 

IL BANCO DI NAPOLI 
(Pfozzofe dt/fe Nazioni - /tigretto Monumento/*) 

COMUNICA ALLA CLIENTELA CHE 
NEL PROPRIO PADIGLIONE ALLA 

FIERA DEL LEVANTE 
FUNZIONA UN SUO SPORTELLO BANCARIO PER LE 
OCCORRENZE ÙEGLl ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

Altro SPORTELLO funziona prtto lo 
" BORSA DEGLI AFFARI „ 

la diagnosi e cura delle sole di
sfunzioni sessuali di natura ner
vosa, psìchica, endocrina senilità 
precoce. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
nost-matrimonUUt. 

GrantflHf. Dr. CARLE.TI 
Plana EsquUino h. IS - ROMA 
JStazione) Visite 9-Ì2 e 15-18-
Festivl ore 8-lI. Consultazioni, 

massima rlservatetza. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. OeBclent* cast. 
Frigidità • SenlUta • Anomalie 
Accertamenti prematrtmoniaU 

Core rapide-radicali 
Orano: 9-13: 16-19 - FesL: lfMJ 
Prot. Gr. Ufi. DB BtAMARDtS 
S p e c Derm. Clio. Roma-Parigi 

Docente Un. SV Med. Roma 
Piazza laaipeaaeaaa, 3 (Stazioae) 

Studio 
Medico ESQUILINO 
V C N c K B B prematrtmooiatt 
DisrcNEioKi S S S S U A L . I 

di acni artgtfsa 
ANALISI MtCRrtt • « • « » • • * • 
Dirett. Dr. F. CalaadH TbeclatlsU. 
Via ca t to Al lerto . 4S (iuztom»» 

1 

DOTTO* 

ALFREDO STROM 
>TNE VARICOSE 

DISFVKXtOrt «JtStCAU 

CORSO UMBfiRTO N. 504 
(Pre«M «aaaa del t«ptà*) 

Tet al.H» • Ott * * t • Feat. 8*12 

ERNIA EO IDROCELE 
cara •**** «Hratlafte c « * » i e -
th*W . I M I è f VITO «UABTANA, 
rleav* % f a l a f % . Yt» d l e i a n t , 
MlefoM 110M «aa fgajB» i l * • • » 

http://RlB.mil
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Cinquecento milioni per l'Unità! 
Il compagno Pulpito di Taranto ha raccolto 332.000 lire superando il compagno Antonio Quarta di 
Brindisi (31L800 lire) - La sottoscrizione nel Lazio, nelle borgate e nei rioni popolari della Capitale 

Esigenze imprescindibili j 
di spazio — connesse alla 
mole eccezionale di elenchi 
già pervenutici — ci co-
stringono a mutare i criteri 
fin qui seguiti nella pubbli
cazione dei nomi dei nostri 
.sottoscrittori. Da questo nu
mero, ha inizio la pubblica. 
zt'one di panine distinte per 
regioni o per gruppi di re
gioni, o per grandi città. 
Preghiamo lutti i compa
gni ed amici che ancora 
non hanno visto apparire il 
loro nome, di avere pazien
za. Verrà anche il loro 
turno. 

R O i l A 
Sezione di Paria San Giovanni 

Marchetti Romolo .'1000; Mo
relli Enrico 3000; Rossi Giovan
ni 3000; Porcili Alliccio 2000 
N. N. 2000; Negrini Sergio 1500; 
De Grandis Vincenzo 1500; So
lini Renato 1500; Morelli Mas
simo 1500; Bravetti Bartolomeo 
1500; Campagnani Fernando 
1500; Lumia Dino 1500; Lupnr-
dini Ezio 1000; Rossi Armando 
1000; Marcozzi Mario 1000; Oli
va Angelo 1000; Lorenzi Filippo 
1000; Valecchia Enrico 1000; 
Riem Americo 1000; Serafini 
Giorgio 1000; Mommo 1000; 
Consoni 1000; Carosi Alberto 
1000; Di Bucci Domenico 1000; 
Alese Rizziero 1000; Candelori 
Romeo 1000; Colucci 1000; Ca-
pannini 1000; Procario Valen
tino 1000; Picchio 1000; Cingo-
lani 1000; Gallo 1000; Ursi Raf
faele 1000; Violo Umberto 1000; 
N. N. 1000; Monconi Romano 
1000; N. N. 1000; Fancbianco 
Salvatore 600; Procario Tonino 
600; Marcili Edoardo 600; Be-
deschi Tonino 700; Migliorati 
500; Grazianiangelo 500; Cecco-
ni 500; Coccia Romolo 500; Zec-
chetti Gaetano 500; Stnndoli 
500; Cicchetti 500; Guerra 500; 
Trotta Virgilio 500; Morosini 
Francesco 500; Favorini Luigi 
500; "Pezzettoni 500; Benedetti 
500; Cervini Giulio 500; Pine-
schi Alvaro 500; Fincschi 500; 
Tizzi 500; Bitti Armando 500; 
Moretti Elio 500. 

Raccolte da: Morosini Fran
cesco 1000; Rossi Armando 600; 
Balsamo Luciano 300; Fondacci 
Vittorio 300; Morosini Angelo 
300; Spaventa Mario 300; Savi 
Antonio 300; Camilloni Virgilio 
300; Renzi Mario 300; Pazzelli 
Michele 300; Loloni Dante 300; 
Urbani Armando 300; Cesca 
Edoardo 200; Marchetti Emilio 
200; Fredducci 200; Cipriani 
Luciano 200; Zandotti Sandro 
200; Marchetti Luciano 200; Ga
brielli 200; Mastropictro 200; 
Temporali 200; Demofonti Carlo 
200; Caracciolo 200; Rcch 200; 
Consorti Umberto 200; Smacchi 
Alberto 200; Tarriconi 200; 
Massili Marcello 200; Boncioli 
Giovanni 200. 

Raccolte da Serafini Gior
gio 5390; Serafini Sante 3400; 
Benedetti Orazio 3400; Proca
rio Valentino 3500; Marchetti 
Romolo 4000; Violo Franco 
2600; Paxzelli Michele 2200; 
Rispoli Angelo 2000; Bravetti 
Bartolomeo 1100; Lumia Dino 
1600; Bitti Armando 800 Tuz-
zi Ada 500; Rccchi Giulia 
500; Ceramicola M. 300; Violo 
Teresa 500; Spellanzò 1000; Ce 
sco Italia 200; Alberi Maria 600; 
Calisse Lea 200; Mucciarelli R 
500; Parissi Maria 1000; Giusto 
Frane. 500; Di Giovanni Aldo 
500; Ranieri Elena 600; Pinarrii 
Giacomo 1000; Marinelli N 200; 
Marinelli C. 1500; Bianchi L 
6Ó0; Pireucci 500; Montesperel-
lin 600; Massai 300; Cicioni Dir-
ce 200; Bucciarelli 600; Benti-
vegna 1000; Cesco Liliana 600 
D'Amore G. 500; Lello e mer
cato) 300; Pastore Olga 2000 
Cartocci 500; Bosca 200; Fer
retti Lillo 500; Cogoni 500; Bra
vetti Adelaide 1000; Mazzanti 
400; Serio Ann. 200; Siqismondi 
300; Alese Lola 300: Alesc Ma
rina 300; Filippini 200; Bianchi 
Velia 600; Schiavoncini 200; Nu 
ti 500; Rossi Filomena 500: Boc
canera 300; Porretti Edo 300; 
Rossi Lia 300; Alessandri G 
500; Bonanno 200. 

Raccolte da: Collalti Adriana 
2700; Boccanera Ada 950: Serio 
Annunziata 200; Quadracela 
Trieste 5150; Marinelli Clara 
9100; Bonelli Maria 1000. Cuci-
nelli Sestilia 1000: Magistri 700 
Di Fazio 700; Colapicchioni N. 
650; Frassinelli T. 1400; Ric
chezza R. Tomincioni &>0: Ma
si F. 1100; Testori C. e Clorinda 
1100; Morzilo Gorizia 500; Gal
lo Natalina 500; Fiori M. Luisa 
1050: Annini Anita 1400:D" Ales
sandro Elvira 1175; Gorello Ri
na 1100; Balloci Pina 1635; Buc
ciarelli Angelo 20.000. 

Avantifiori Luigi 1500: An
gelini Umberto 1250; Bonelli 
Tullio 700; Betti Armando 1000; 
Bacchini Piero 1500; Bartulli 
500; Borgogni Vittorio 1000; 
Campagnani Antonio 1500; Ccc-
chetti Lello 500; Ferretti Ro
meo 1000; Finazzi Mario 600: 
Gai Vincenzo 1450; Maturi 
Tommaso 500; Morgantini 500; 
Marcoccia Mario 1000; Nicolai 
Quirino 1000; Ottonello Rober
to 1000; Occhioni Pietro 800. 
Pollini Augusto 1000; Pititto 
Michele 600; Rossi Fernando 
1200; Segnalini Franco 1000; To-
nelli Armando 1000; Corizza 
Mario 1000; Majocchi 1000; Lu-
zi 1000; Blasi 430; Rossi Reut 
250; Angelini A. 200; Gigetto 
300; Negrini Enrico 300; Mon-
gardini Alfredo 500; Alò Man
lio 500; Napoleone 1000; Ange
lini JJmberto da un gruppo di 
amici 9000; Ferretti Romeo da 
un gruppo di amici 2000; Trilli 
Fernando 200; Laici Mario 500; 
Camillucci Leo 1000; Monaco 
200; Lipnbjchi 200; Albertazzi 
Alfredo 200; Denci 200; Mazzi 
ni 200; Tesori 200; Riccia Tom
maso 200; Maraschi 200; Bon 
dolfi 200; Rossi Ermenegildo 
300; Simonetti 200; Mascarucci 
Angelo 200; Bellidori 200. 

Raccolte da: Conti Lorenzina 
«00; Conti Mario 2600; Granata, 
Isidoro 1000; Salucci Osvaldo 

>5000; Danesi Dante 1000. I 

Raccolte dal compagno Fran
cesco Caforio, responsabile del
la Consulta popolare della se
zione di Porta S. Giovanni: Ca
forio Francesco 1000; Di Fi
lippo Romolo 1000; Luciani Giu
seppe 1000; Villani Gino 1000; 
Leone Armando 2000; Ditta 
Chiarini 1000; CJ;<lli Alfredo 
e Dura/.zi Bruno 200T; Ven-
tonni Elio 500; Castellani 
Vittorio 500; Rulli Domenico 
500; Cugini Antonio 500; Va-
lontini Claudio 500; Di Cicco 
Nicola 500; Bunto Gino 500; 
Serafini Bruno 500; Magroni 
Giovanni 1000; Ciniglia Walter 
500; Scolanti Sergio 500; Mica-
relli Dionisio 500; Domenico 
(barbiere V. Aosta) 500; Conte 
Natalo 200; Cornacchia Carmi
no 200; Papaccio Salvatore 200; 
Signora Gallo 200; Trovarolli 
Mario 500; Romagnoli Olindo 
300; Ciarulli Giuseppe 200; Pa-
lungo Arduino 300; Mercuri 
Bruno 200; Serviziati 200; Gi
rardi Vincenzo 200; Governato
re Rinaldo 300; Ciccinclli Lam-
borto 200; Russo Claudio 200; 
Crespi Mario 200; Giavini 300; 
Palongo Domenico 300; Sciola 
Oriundo 200; Zozza Umberto 
200; Marinelli Giocondo 200; 
Antonelli 200; Portohclli Luigi 
200; Di Matteo Alfredo 200; 
Boccanclli Aldo 300; Bcrnabei 
300; Turchi Romolo 200; Verri 
Alfredo 200; Risa Pasquale 500; 
Garibaldi Vittorio 300; Giannini 
Bruno 300; Carmusini Cesare 
300; Fabrizi Vito 200; Venturini 
Otello 500; Carmusini Antonio 
500; Cacace Mario 400; De Vita 
Gioacchino 200. Da altri 36 sot
toscrittori L. 100 ciascuno (to
tale 3600). 
Sezione Ostiense - Officina del 

Gas: 
De Luca Romolo 1000; Leli 

Sergio 500; Bacchini Mario 500; 
Polsoni A. 500; Sradico Duran
te 1000; De Vita 1000; Silve-
strclli Luigi 1000; Di Mei Ro
dolfo 1000; Tanni Cesare 500; 
Giuliani Fernando 500; Loreti 
Aldo 1000; Marziali Enzo 1000; 
Freschi Adolfo 1000; Farina Da
rio 500; Brodosi Frane. 500-, 
Pauri Sergio 200; Petrosi Oscar 
500; Vasselli 500; Mazzei 200: 
Dantimi Fausto 200; Pullara 500; 
Ranieri 200; Tiberti Luigi 1000; 
Calzetta Domenico 500; Del 
Brocco 500; Germani 500; Con
salvi 500; Pacitto 500; Zenobi 
Alberto 500; Bellia 500; Ber
nardin 500; lacomi Bruno 500: 
Fabrizi Sante 1000; Signoracci 
MBHO IOOOJ Velli Raffaele 500; 
Bellucci Augusto 500; Pompei 
Filippo 500; Ciotti Dino 200; 
Mancini Mario 1000; Gallini 
Pietro 350; Della Lula Alfonso 
500; Lopez Armando 500; Ra
nieri Luciano 500; Morri Ali
brando 500; Durpetti Renato 
1000; Venturelli Giulio 400; La-
boni Arnaldo 1000; Morlacchi 
Mario 500; Carucci Romeo 200; 
Santini Franco 200; Bisogna Ro
mano 200; Carnevali Francesco 
200; Lucci Adriano 300: Fanti-
grossi Alfonso 1000; D'Amato 
Antonio 1000; Marrama Fran
cesco 200; Scoglio Pietro 500 
Di Bartolo Sebastiano 1000; De 
Negri Renato 500; Tharè Otello 
200; Sicnoracci Mario 200; Fab-
brini Secondo 1000; Palpacolli 
Renato 1000; De Simone Fran-
roseo 1000: Zanini Olivo 1000 
Cardini Aurelio 500; Catarinolli 
500; Schiaulino Costante 1000; 
Manzctti Mario 500; Bartoli Re
nato 500; Francioni Walter 1000 
Guidi Mario 500; Maccroni 
Frane. 500; Menici Mario 200; 
Pagnotta Arturo 500; Paruzza 
Armando 500; Placidi Giacomo 
200; Polsoni Oberdan 1000: Pro
caccini Giulio 500; Ricci Felice 
500; Ricci Pasquale -1000; Ro-
manini Lidio 500; Romano 
Adelmo 1000; Sacco Gino 500: 
Santirocchi Giulio 1000; Spera
ti Alvaro 1000; Tavoloni Rena
to 1000. 

Deposito ATAC S. Paolo: 
Savini 200; Catà 200; Orsini 

200; N. N. 500; Campanelli 500; 
Manganello 200; Socci 500; 
Chelli 200; Talu 500; Armari 
1000; Antonucci 500: Caponetti 
500; Giordano 500; Fedeli 1000; 
Mongoli i 500; Ombrcs 500; Ric
cardi 500; Rossi Roberto 1000: 
Spaventa 500; un gruppo di la
voratori 5200. 

Mercati Generali 
C o m m e r c i a n t i ; Cìc-

caglia Goffredo 5.000; Si lve
stri Ezio 5.000; Silvestri Ma
rio 5.000: Meri Giulio 5.000; 
Clementini Romolo 5.000; 
Frontis Alfredo 500C. Totaie 
lire 30.000. 

ì Facchini: Scacchi Bruno 
1.350; Volponi Alberto 1.550. 
Totale lire 2.900. 

Campo Paridi 
Meo Riccardo 500; Cre-

scentini Giovanni 500; Tre-
melliti Gaetano 500; Calvo 
Trentino 300; Calvo Emanue
le 500; Frezza Ferdinando 
500: Fratini Pietro 500; Fare-
se Giuseppe 500; Rossi Filip
po 500; Pacchiaretì Giovanni 
5G0; Di Santo Antonio ^00: 
Meo Nunzio 500; Deyana S e 
rafino 500; Amaro Vincenzo 
1.000; Tencarolo Giusepps 
500; Castellani Mario 500; 
rella Tommaso 200; Di Mas
simo Giovanni 500; De Luca 
F. 300; Carnevale Giovan
ni 200. 
Sezione Quadraro: 

Lattanzio Cosimo 1000; Pic
chetti S-.ntino 500; Proscina 
Giuseppe 500; Verdini 200; Me
me Settimio 200; Cipri Giusep
pe 300; Gardini Alberto 200; 
Peloca Pietro 500; Mastrocca 
200; Gora Annibale 300; Sergio 
200; Castrone Anna Maria 500; 
Batulani Giuseppe 200; Mariot-
ti Otello 200; Circato Vincenzo 
200; Vonacorc Maria 200; Mar
coni 500; Grandi Silvia 200; 
Lidia Aver 200; Marzi Italo 
200; Fabria 200; Italo Marzi 
200; Martelli 200; Maserati Ro
ma 200; Colombini 200; Elvira 
Colletti 290; Fiorani Ines 200; 
Rusticoni Vincenzo 200; Gene
rosi Giuliana 200; Rosselli Bru
ti* 200; Conti Sergio 300; Ga. 
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briella Generosi 300; Napoli 
200; Gatti Alberto 200; Comaii-
dicri Maria 500; Pulini Luisa 
200; Stacchili Annunziata 200; 
200; Bruno 200; Ivea Gianni 
Paria Luciana 200; Palombini 
300; Castrone Carlo 500; Ada-
mini Nicolò 200; Minotti Ar
mando 200; Fabrizi Pietro 200; 
Papalotto Alvaro 200; Seniso 
Emanuele 200; Nebuloni Mario 
200; Di Bollo 200; Gallinai i Vin
cenzo 500; Colazzo 200; N. N. 
300; Grandi Mommo 200; Ci
glietti Cosare 200; Grandi Wla-
dimiro 200; Papalotti 400; D'An-
drezio 200; Tonino 200; Pippo 
200; Gatti Alberto 500; Marzilli 
500; Bresci 200; Pretini 300; 
Chistila 200; Pietro 500; Nuoci 
700; Pascucci 200; Cenciosi Ma
ria 200; Coltelesi 200; Morosi 
200; Pettorelli Sigfrido 500; Pic
chetti Ronzo 250; Caruso Adria
na 300; Gerghi 250; Canapicllo 
Gino 200; Patrigo Giuseppe 500; 
Ccrtini Giuliano 200; Piotrollo 
500; Calvitti Andrea 200; Raluc-
ci Giuseppe 200; Toti Vito 300; 
Cii ci 400; Ruggia Giovanni 300; 
Baldoni Giovanni 1000; Romani 
2000 Bonaiuti 200; Mosca Ge
rardo 200; Mascara Antonio 250; 
Niinziatini Andrea 200; Lupi 
Giovanni 200: Longo Michelan
gelo 200. 
Sezione di Casal Bertone: 

Afra Catozzi 200; Rossi Rosa 
200: un gruppo di amiche 507; 
Hocci Rosa 250; Tosi Erniolinda 
500; ,. Por la Paco.. 800; Vergi-
nia Artigiani 500: Bollicotti Ar
gia 200; Malaspina Redenta 200; 
Opimo Margherita 200; Por la 
Democrazia 1320; Del Monte 

Ornella 200; Ferranta Maria 200; 
Di Massimo Fernanda 200; De 
Angolis Antonia 500; Rava 
Bianca 200: Do Carli Anita 200; 
.. Un amico » 340; Lanna Anto
nina 300; Marani Francesca 200; 
Lattanzi Iris 300; Palozza Anna 
200; Palozza Anita 200; Cata-
loni Anna 200; Livi Otello 1000; 
Rossi Silvio (secondo versamen
to) 500; Bassi Augusto 1000; 
Morgia Sergio 300; ..un amico.. 
350; Campoli Desiderio 1500; 
Luzzi Franco 500; Gatta Fer
nando 300; PanelJa Francesco 
500; Gnvinazzo Giuseppe 200; 
Imperi Guerrino 500; D'Attilia 
Primo 300; Ciuorleo Franco 200; 
.. Un gruppo di lettori.. 400; 
Spanò Pasquale 500; Liquori 
Francesco 1000; Restanti Ro
meo 200: ,. Gli amici dell'osteria 
di Pietro .. 1460; Buggeri Livio 
200; Trulli Alessandro 200; Co
sentino Vincenzo 300: Torino 
Guglielmo 500; -. Por un gover
no di pace » 750; Gini Franro 
750; Rocetti Mario 500; Malli-
nacci Pasquale 200: Menicucci 
Armando 200; Panctta Pasqua
le 200: Timboli Salvatore 200: 
.. Gli amici dell'osteria di Pa-
nella - 1400; .. Un gruppo di 
amiche della Monta suola.. 880: 
Lconcito Lorenzo 500; Daloya 
Francesco 400; Pecetta Vincenzo 
200; Frasacio Luigi 200; ..Per la 
libertà - 1340; - Dallo amiche 
della Montagnola « 1675: « Dal
lo amiche della Montagnola » 
1415. Impastai Alberto 200: 
Rossini Ettore 500. Lucatelli 
Isonzo 200: X. N. 200; Picciuoli 
Mauro 200: Raccolte dal com
pagno Pontecorvi 2870; Di Luc
cio Orfeo 500: G Battista 300; 
Guardati Ugo 200: Di Luccio 
Oddino 500; ..Un gruppo di 
edili» 700: Canciani Ida 200; 
Considera Anna 200; Romoli 200: 
Flamini Elsa 500; .. Da un 
gruppo di donne del "Colos
seo' di Casal B e r t o n e 3940: 
Colasanto Luici 200. Rossini 
Giovacchino 200; Torrini Rena
to 500: Ligas Guglielmo 200; 
Ferranti Giovanni 500: X N. 
200; Fiorini Alberto 200; Taf-
fera Angelo 200; Polimodoi En
rico 200; TafTera Walter 200; 
«Per una casa decente per tut
ti - 850. 

S « . Quarticaolo 
Valentin! Francesco L. 200; 

Rendina Ferdinando 1000; 
Mucci M. 200; Principesca 
Nando 200; Fanello Savino 200; 
Leonida Venturini 200; Orsini 
Giuseppe 500; Schiavone Sabino 
200; Zagaria Savino 200; Pro-
ieti Umberto 200; Catani Gioac
chino 500; Pinega Amleto 200; 
Quartucci Carlo 200; Gusmero-
lt Danilo 1000; Lattanzi Cesare 
200: Lo Pino Giuseppe 200; Ra-
nalli Umberto 200; Picchetta 
Quinto 300; Dantoni Giuseppe 
300; Maurino Giovanni 200; 
Colderoni Elio 200} Asoli Mario 

500; Gruppo lavoratori 500; 
Gozzi Alfredo 200; Di Francia 
Rnffaelc 300; Facchini Luisi 
200; Fracassi Gioacchino 500; 
Germondani Marcello 200; In
nocenti D. 200; Nnrducci 
Edoardo 200; Ramcllu Gerardo 
200; Piacentini Umberto 200; 
Pretonani Sergio 200; Pagani 
Francesco 500; Mari G. 200. 
Latelli Armando 200; Riccardi 
Luigi 200; Lueciatti Assunti» 
200; Salvati 300; D'Angelo Sa
batino 200: N.N. 200; Lucarelli 
Aurelio 500; Lisi Vittorio 600; 
Capannelli Attilio 250; Capan
nelli Giuseppe 250; Luciani Al
fredo 200: Grisini Achille 500: 
Alessandria Pietro 200; Scliia-
vone Savino 500; Gorini Mari
no 300; Attenale Rosato 200; 
Tupini Ferdinando 200; Schia-
vone Francesco 200; G. B. 200: 
Smisi Domenico 200; C. A 200; 
Capraro Raffaele 200; Curila 
200; Pietrohni 500; Marra Pio 
tro 200: Ciamiello Ludovico 200 
Marconi Paolo 200; Ciamcllog 
Angelo 200; Galeotti Sergio 200; 
Corbetti Michele 500; Sabatini 
Guglielmo 200; Ticconi Vincen 

200; Lombardi Vincenzo 200; 
Guglielmi Giuseppe 1000: Bar-
clini Delfino 300; Pavoni Um
berto 200; Rocchi Otello 300; 
Fabrizi Nazzareno 500; Chistal-
lini 1000; Calabrini Anna 500; 
Liuni Michele 300; Sgarra 200; 
Mnrcotulli 500: Paganelli Ger
mano 250; Costi Alfonso 2000. 

Sezione S. Lorenzo 
Meloni Ermelhulu 1750; Mi

nerva Ottavio 2250; La Marra 
500; Giombi Giulio 200; Piselli 
Pietro 200; Paolom 1350; Scan-
durra Ettore 500; Lorenzetti 
Natale 500; Marioni Paolo 200; 
Fortini Antonio 300: Marcotulli 
Luciano 350; Pizzicotti Giaco
mo 500; Mezzaiiotta Zopito 200; 
Mazzoncini Ezio 300; Latini 
Wladimiro 1225; Sita Boariiui 
Libero 700; Rotondi Edoardo 
500; Fabbri Giuseppe 500; Bu-
micci Giovanni 500, Ricottilli 
200; Bruno D'Agostini 200; En 
rico Marini 200; Corpolongu 
Luigi 500; Bernerdi Olivo 200; 
Puddu Giuseppe 700; Corpo-
longo Alano 200; Marini 200; 
Zanni Romeo 200; Calossi Al
fredo 200; Nesticò 1300; Piedi-

Ncl quadro delle iniziative culturali rnni.i.ir per il Mesr della 
stampa comunista, sì è svolta nei «torni storsi a Montevtrdr 
Nuovo una mostra-premio ili pittur.i. alla quale hanno par
tecipato. fuori concorso, am-he pittori di fama nazionale. Alla 
mostra era abbinato un i-oncorsi» prr un rarconto. Nella foto. 
da sinistra a destra, i premiati: ftardoni e Damadio. pittori. 
II e I premio per il quadro migliore; I»e Simc-.ie e Macchia. 

II e I premio per il più bel rarronto 

zo 200; Abbate Pasquale 200: 
Piccardi Pietro 200: Turriero 
Giuseppe 500. 

Sez. di Porta Maggiore 
Arcali 100: Abbruciati 1000: 

Amicizia 1000; Amadon 1000; 
Bartohni 1000: Bonanm E. 1000 
Bartolino 1000: Benassi 1000: 
Brugnoh 1000; Canonici 1500: 
Catalucci 1000: Colimi 1000: 
Ceccarelh 1000: Calabrini: 1000 
Caizza 1000: Di Girolamo 1000; 
Di Folca 1000; Di Battista 1000 
Giuliani G. 1000; Giovannetti 
1000; Iovino 1000: Lorenzetti 
1000: Olasio 1000: Pern 1000; 
Pctreri 1000; Perelh 1000; Pe-

inigini 1000; Ricci Gar 1000; 
iSempnni 1000: S p v n i m 1000; 
Sdoia 500: Viviani 1000: ^aqhet 
1000. 

Sezione di Torp:gnatta>a 
Vnnnucchi Vincenzo 10 000; 

Focella Luigi 10 000; Puhcati 
Adriano 5000: Branchini 10 000 
Marzoh Armando 10000: Viriri-
glio Giuseppe 5000; Giulietti 
1500; Pilcggi 2000; Cocchi 1000: 
Maecnrone Natale 1000; Olivie
ri Romeo 1000: D'Ingegno Ni
cola 1000; Orlandi Giuseppe 

ÌIOOO; Lanzoni 200; Migliori 200; 
Dono 200; Franchellucci Cesa

rina 200; Scacco Luciana .ÌOO; 
Capitani Luciani 200; Bove *à? 
200: FaiÉCJani Maria 2?0; Toc
caceli P i e t r o 1000; Toc
caceli Palma 1000; Rooh.ori 
-.Ufa.io 250; Gentili RJI .VO 500 
Fabrizi Sante 500; Marrocco 
Raffaele 500; Perelh Antonio 
250; Costantini Giuseppe 200; 
Bombaci Nicola 300: La Nera 
Matteo 500; Nobile Raffaele 
1000; Carosi Mario 1000; Bru-
samolin Guido 1000; Alfano 
Donato 200; Ciocca Armando 
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no//i Arturo 1000; Mozzetti 
Augusto 200: Giannetti Umber
to 200: Alia Giuseppe 200; Ca
noni Mano 1000: Patrizi Ga
stone 1000; Celi. Ist. Naz. Tras. 
2500; Rossi Giorgetti 1000; Fio
re 200. Proietti Renato 200; 
Papa Clemente 1800; Errai Mi
chele 1200: Pasquini Mario 500; 
Dalla Betta B. 1000; Rossetti 
Reciano 1250: Bianchi Giusep
pe 3300: Manni Umberto 1250; 
Celestino Pensa 300: Giorgi Di 
Carlo 200; Fantus Giorgio 500; 
Rezzi Belsante 250: Fonderia 
Luchini 500: Brunetti Virgilio 
200: Antonini contro la CED 
500; Marcelli Giulio 5000; Pit
terà Orazio 200: Frate Ottavio 
1000; Rocchi Mario 1000: Ca-
taldi Luciano 600; Moro Pietro 

M»; Moro Alberto 500; Moro 
Maria 425; Bocchini Camillo ha 
raccolto 9300; ditta Umanitaria 
1000: Forte Pietro 500; Trattoria 
Amedeo 500; Merli 500; fratelli 
Venturi 1000; De Silvestri 500: 
Di Silvio 500; Brai Renato 500; 
Casavecchia 1000; Cortani Fer
nando 500; Marsicolo Luigi 
1000; Testori Dino 500; Friuli 
Giulio 200; Lucafem Maria 
1840; Cagnoli Lea 1550: Vet-
traino Remo 300; Balestrucci 
Nicola 500; Zaccagnmi Arsenio 
200; Mancini Ermanno 200; But
t a t i l i Vladimiro 200; Bonanni 
Pietro 250; Palombi Aldo 200; 
Delirate Luigi 200; Barois Re
nato 208; Tagliatesta Luigi 200; 
Gasperi Armando 201; Castelli 
Paolo 200; Cirilli Mauro 400; 
Della Guevn Cosimo 200; Me 
nicucci Raffaele 200; Tisba 
Nazzareno 200; Tota Raffaele 
200 Taddei Osvaldo 5182: Bo-
rocci Gentile 2050; Rossi Amle
to 500; Giorgetti Giuseppe 600; 

Zana Mario 500; Monaldini 
Memmo 500; Avvenire Grassi 
1000; Leonida Perisi 500; Man-
cinelh 300; Peretti 500; SMIF 
1000; Celestino Pensa 300; Di 
Carlo Giorgio 200; Faustint 
Sergio 500; Rezzi Roberto 250: 
Fonderia Luchini 500; Brunetti 
Vergilio 200; Marcelli Giulio 
5000; Frate Ottavio 1000: Roc
chi Mario 1000; Castaldi Lucia
no 600. 

Sezione Trullo 
lacorossi Giovanni e Iorio 

Graziella 9640; lacorossi Nello e 
Testa Sebastiano 7475; Cicetti 
Caterina o Fontani Giulia 8515; 
Testa Sebastiano 4050; Giuliani 
Luigi 4140; Serra Vincenzo 3220; 
Spezzano Marino 3000; D'Arpi-
nu Donato (secondo versamen
to) 2200; Iorio Graziella 2055; 
Rinaldi Rinaldo 2000; Orlandi 
Amleto (secondo versamento) 
1200; Coda Anselmo 1300; «osci 
Francesco 2350; Finna Giovanni 
1450; Rossetti Severo 1000; Vio
letta Giuseppe 1100; Galizia 
Mommo 1100; Saullo Carolina 
1000; Chiappini Riziero 1000; De 
Santis Silvio 900; Uras Giovan
ni 900; Nardi Palmiro 900; De 
Luca Ida 800: C'hines Giuseppe 
750; Cionemi Vincenzo 300; Di 
Pietrantonio Francesco 300; Io
rio G. Iacorossi N. Spezzano N. 
2300; Bertarelli Pietro 200; Ca
pitani Adolfo 225; Di Giorgio 
Antonio 500; Massi Luciana 400; 
Carta Michele 500; Giuliani Elio 
300; Pilonero Angelo 200; Curzi 
Carlo 200; Radoloviche Antonio 
700; Mnurilli Bruno 1000; Giu
liani Luigi 200; Vano Cerichio 
500; vari negozianti 5150; Iaco
rossi Giovanni 4700; Garipali 

Domenico 1250; Orlandi Am
leto (vari) L. 5.100; DArpino 
Donato (vari) 2.800: Tistlno 
Romano (vari) 2.345; Iorio 
Graziella (vari) 2.000; Monti
celli Umberto 400; Spiguj Artu
ro 200; Facetti Alfredo 300; 
Conte Antonio 200; Aprile 
Armando 200; Fezedoloni Do
menico 200; Proietti Arman
do 200; Dansieri Sileni 200; 
Croce L. 300: Tistino Roma
no 500; Forzi Nunzio 200: Lar-
cineri Antonio 200. 

Sezione Ottavia 
Sasso Nazzareno L. 12.905; 

Tantini Romano 1.000; Ra-
nucci Anna 1.000; Vinaccia 
Rita 650: Magistro Salvatole 
2 300; Stocchi Nazzareno 300; 
Tcmperoni Rosa 345; Moretti 
Settimio 1-750- Totale li
re 20.350. 

Sertone Aurelio 
Ridolft Luigi L. 2.800: Gen

nari Mario 1.000; D'Amico 
Aldo 4.000; Petrelli Angelo 
3.400: Pucciatti Francesco 
2.700: Mariani Gina 1.500: 
Buzzi Egidia 1.000; Frati Em
ma 900; Tau Maria 1.500; 
Granconi Felicita 500; Ven
turi Maria 1-150. Totale l i 
re 20.450. 

Celio 
Famiglia Benelli 200; Civita

vecchia Caterina 200: Di Co-
stronzo Maria 200; « In onore 
di Togliatti » 1000; - Per la Pa
ce - 900; Delle Grotte Ines 300; 
Martinelli Tina 300; Pictralia 
Carolina 200; «Per combattere 
la CED - 500; - In difesa della 
libertà « 1600; raccolte da: Ba
iocco 11500; Pollastrim 12.000. 

Val Melaina 
Cumar 1000: N N . (giornalista» 

5C00; Coraggiosi (impiegato) 
1000; Coraggiosi (donna di ca
sa) 1000. 

CERRETO -ROMANO 
Bernardini Gino 500; Proiet

ti 200; Abbondanza Sebastiano 
1000; Tirelli Romolo 500; Ti-
relli Giuseppe 1000; Bolto di 
Roma 500: Di Giuseppe Luigi 
200; Bruschi Tebaldi 400; Ma-
strecchia Luigi 200; Cerroni Eu
genio 200; Federici Giuseppe 
200; Vari 1950. 

MONTECOMPATR1 
Mastrofini Marco 200; Cato

ni Raffaele 200; «Per la Pace» 
400; Luciani Paolo 200; Costan
tini Francesco 200; Pagliari Au
gusto 200; Camponeschi Ippo
lito 200; Vinci Giovanni 200; 
Gara Romolo 200; Felici Ange

lo 200; Vigorito Armando 200; 
Raponi Angelo 200; Criola Si
meone 250; Pala Orlando 200; 
<. Per combattere la CED,. 450; 
Benedetti Giuseppe 250; Trinca 
Silvio 500; <• Per la stampa co
munista » 350; Gentili Americo 
500; Moscatelli Renato 500; Cal-
derini Pietro 500; Catoni An
gelo 500; Pilorgi Alessandro 200; 
Camponeschi Evandro 20U; Pi
lorci Massimo 300; Dultizi Gio
vanni 200; < In onore di To
gliatti •• 750; Del Frate Pio 50J; 
Mastrofini Luigi 500; Schina 
Gennaro 200; Croce Marco 200; 
Croce Aristide 200; Missori Ro
molo 200; Moreschi Americo 
200; Pitolli Bruno 400; Campo
neschi Gerardo 500; Goffi Giu
seppa 200; Franceschilli Silvio 
500; Costantini Guido 500; Mis-
sori Salvatore 500; Pastorini 
Armando 200; Moscatelli Co
lombo 200; Gentili Nello 500. 
..Por la Stampa comunista^ 550; 
Milani Dino 200; Pasquali Au
gusto 500; Mengarim Antonio 
500; Nobili Eugenio 300; Del Si 
gnore Candido 500; Dente Ma
rio 300; Mastrofrancesco 200; 
Gara Romualdo 500; ,' Per la 
Pace «- 250; Mastrofini Alessio 
200; Rossi Porfirio 200; Trinca 
Oberdan 200; Salvatori Giusep
pe 200; Di Pirro Giuseppe 400; 
Cenciarelli Riccardo 200; Mis-
sori Adolfo 200; Moreschi Ai
ri cdo 200; Minotti Francesco 
200: Catoni Paolo 500; Federici 
Umberto 200; De Rossi Romolo 
200; NardeUa Alfredo 500: ,. Per 
la Pace.. 350; Felici 1000; Nar
deUa Alfredo 1000; Mastrofran
cesco A. 1000; Polenta Pietro 
500; Felici Ulderico 200; Meno-
ri Giuseppe 200; Campestri 400; 
Lavagnini Mario 200; Felici Ric
cardo 200; N.N. 200: Preziosi 
Manrico 9C0; Moresti Pietro 200; 
Franceschelli 500; Borvi Carlo 
200; Cordadio Luici 200; .. Con
tro la CED » 500; Valentim Eu
genio 200; Felici Fernando 200: 
Borvi Armando 200; France
schelli Giuseppe 200: Dematcro 
Luigi 200; Mastrofini Cesare 
200: « In onore di Togliatti » 800. 

GENZANO 

Osvaldo Conti 1000: Guido 
Paolacci 1000; Omero Baldaz-
zi 1000; Lavanderia 1000; Um
berto Baldozzi 3000; Leopoldo 
Co-aroni 1000; Silvestri U. 1000 
Ennio Cololla 1000; Angelo Sii 
vostri 10C0; Ruggero Pelhs 1000; 
Marzio Colengeli 1500; Danilo 
Mignucci 1000: Emilio Baldozzi 
500; Cellula aziendale 5000; Ai-
frodo Baldanti 500; F. Amici 
500: Otello Magistri 500; Piero 
Ferruzzi 500; Barbatisela 50'J: 
Antonio Lattanzi 500; Varo Er-
colani 500. Corpenti Giusepp: 
500: Ottavio pisciarell: 500 
Moreagni Mario 500; Fioravanti 
Duilio 500; Lorenzo Tamburi 
500: Orlando Colangeli 50U; 
Ignazio Bocchini 500; Alberto 
Tamburri 500: Guglielmo Iorio 
500: Baldozzi Giovanni 500: Ri-
pcrnucci E 800 Baldozzi A 
500: Tocci Aniceto 1000; Barba-
liscia 1000; Turno Massa 300; 
Cesare Colangeli 300; Alessio 
Mas<nni 300: Antonio Barbati
sela 300; Franco Ripanucci 300; 
Marcello Amicucci 300: Alberto 
Colangeli 300: Ottonni Bahtazzi 
300; Merano Mancini 300: Ce
sare Silvestrini 300; Augusto 
Pezzi 300; Ivo Baldazzi 300; Vin
cenzo Giovannaneeh 300: Pa-
luzzi Francesco 500. 

Silvia Lattanzi L. 1.000; Ro
berto Spinelli 1.000; Tiberio 
Lattanzi 1.000; Micodem.o 
Micarelli 600; Orazi Amilcare 
200: Silvestri Pietro 200; Cin-
tani Santino 200; Ercolani 
Danilo 300; Scoppoletti Celio 
300; Samli Gesualdo 500; per 
la rinascita di Genzano 1.600. 

PORTO FLUVIALE 
Domenicucci 200; Olisa 300; 

Moro 200; ..Per ia Pace - 300; 
Loreti Cicchinelli 500: Giovanni 
Livi; 500; Luigi Schiallacci 5M); 
Giggi Panatta 500; Vittorio Zan-
chi 500: Elio Corazzi 500; Fe-
ruzzi 200; Giuseppe D'Epaoli 
?00; Pallonara 1000; Pierino 
Chiesa 200; Vitali 400; Umberto 
Mancinelli 300; Onorati 200; Pi-
pozzi 200; -Contro la CED.. 200; 
- In onoro di Togliatti - 550; 
Morgantilli Guglielmo 300, Tom 
300; Memeo Francesco 500: ..Per 
la stampa comunista .- 1145; La 
Favia Emilio 1P00; Sanchiont 
Augusta 2.500; ..Contro la CED,. 

500; Gassetto 500; Nona Proveta 
300; Falegnami Giorgio 1050; 
« Per la stampa comunista 750; 
Fossella Giovanni 300; Gicoli-
nosi Gino 500. 

NETTUNO 
Otello Bizzarri 30U, Cesare 

Cambi 10C0; Garaldi Mano luuU; 
Elio Mariola 500; Natale C'amo-
sceri 200; Quinzi Romolo 300; 
Quinzi Remo 200; Randollo SeJ-
lendi 1000; Pionlli Marcello 200; 
Cavo Francesco 250; Chiamindo 
Fernando 200; Mastrogirolamo 
Umberto 500; Quinzi Mario 200; 
Franco Farmerio 250; Colangeli 
Dalmazio 200; Catacci Angolo 
300; Alessandrelh Fiore 500; De 
Licia Mariano 500; Aldo Rab 
bini 500; Robeito Della Bella 
4C0; ., Per la Paco » 300; Bello 
bono Mario 500; Conte Antonio 
700; Mattoni Manlio 2000; Ca-
saldi Ermenegildo 500, Ricci 
Angolo 2000; Bolfi Vincenzo 200; 
Carnevalo Giuseppe 500; Pec
chia Carlo 200; Catauzari San
tino 200; Castnoli Giuseppe 500; 
Bernardi Attilio 50Q; Cappelli 
Luigi 1000, Ponili Andrea 500; 
Palladini Natalo 1000; Costan
tini Benedetto 500; Trippa Ma
rio 1 dollaro; Ludovisi Mario 
1000; Comastri Pietro 20U0; 
.< Contro la CED ,. 265; Dunetto 
Enzo 500; Venditti Quinto 300; 
Mancini Rodolfo 300; Pcnnarna 
Gunoeenzo 2C0; Maghccchettt 
Luigi 400; Ludovisi Angelo 500; 
Pomponi Cesare 300; Rinaldi 
Dinci 200; Fant. Biuho 1000; Pe-
natina Ignazio 300; Pennatina 
Filiberto 500; un simpatizzante 
3C0; Casaldi Mario 500; .< Con 
tro la Ced.. 300; Conto Renzo 
5000; Scagnctti Torquato 300; 
Tontini Angelo 500; Tontini Ce
sare 400; Coppola Agostino 500; 
Benedetti Oscar 1500; Salvini 
Alessandro 500; Mazzanti Emi
lio 500; Proietti Guglielmo 500; 
Rigamonti Roberti (ex Segre
tario Provinciale del sindacato 
Albergo e Mensa della CISD 
1000; Della Ragione Giovanni 
200; Serpa Aristeo 500; Eliseo 
iulio 1000: Sebastianelli Nazza
reno 500; Personale stabilimen
to Bagni gestione ristorante 
..Tirrena •• 500; Sciacca Pietro 
500; Kalcucci Nello 1000: Renci 
Mario 1000; Cerioni Ida 200; 
Sabbadini Se'vino 500; Mosca
telli Bruno 1000; Margherita 
Domenico 200. 

Pasquale Bellini L. 500; 
Luigi Pietroboni 200; Rugge
ro Bagialemani 500; Galuppi 
Gina 200: Angelini Ernesto 
500; Alesxindrini Lino. Cada-
ledo, Renzetti Quirino 325; 
Corpene Attilio 200; Corlotto 
Alberto 300: Vittozzi Dante 
300; Leppi Ennio 100: Rizzo 
Filippo, Fittorelli Linda, Mas
simi Giuliano. Borgia Fran
cesco 395; Marianna Nicola 
300; De Angelis Mario 225; 
Per l'Unità 475; Querino Fe
licita 200; Donati Ines 200; 
Per la difesa delle libertà 
democratiche 825; Per la Pa
ce 425: Laremmn 200: Luga-
nosto Orlando 500; Bagiale
mani Alvaro 150; Lauricella 
G i u s e p p e 200; Albartucci 
Tommaso. Vittori Giuseppe, 
Fiorenteri Fortunato, Panta
leo Paolo. Mazzanti Giusep
pe, Marini Guido, Monsigno
re Nicola. Cianfoni Pasqua
lina. Barale Gasparre, Simnni 
A n g e l o , Marinelli Genesio 
1150; Simoncini Rodolfo 500: 
Bonanti Francesco 200; Pom
poni Cesare 200; Cibati Ar
cangelo 200; Di Pietro Ar-
media 200; Cianfoni Ruggero 
500: Bernardi Mario 100: Lu-
dovisi Tommaso 200; Denni 
Renato 200; Verolba Biagio 
200; Paolnni Mario 200: Sat-
tini Sergio 500; Bizzarri An
tonio 500; Martone Ernesto 
lire 200. 

ARICCIA 
D'Onorio Lilla L 500; Ber

nardini Pietro 500; Gabbiati 
Gino 300: Cianfanelli Camillo 
300; Momati Renato 300: Fa
ncelli Giuseppe 200: Vitelli 
Alfio 300; Gabbiati Tito 1.000; 
Lazzarini Renato 200; Calci
na Lucia 500: Di Felice Vin
cenzo 200: N.N. 300; Vasari 
Fernando 300. 

Il compagno Gabbiati Tito 
ha raccolto la somma di li
re 5.200. 

Le Forche Vincenzo L- 200: 

Lorenzo 200; Basili Arnalsa 
200; Gargioli Severino 500; 
Lorezetti Guerino 500; Giu
liani Carlo 200; Liberati Ma
rio, Troiani Fidaldo, De' Bel
la Giuseppe, Petrella Fran
cesco, Mariano Capoccio e 
Foschi Filippo 600; Scagnoli 
Domenico e De Angelis 2ì0; 
Armando 200; Cellupica Lo
reto 200; Carnevali Pietro 
200; Aspri Giuseppe 500. 

Il compagno Gargioli Seve
rino ha raccolto la somma di 
lire 3.150. 

C.A. L. 1.000; Caponi Lui
gi 200; Necchioni Cesare, Na
soni Vasco, Cecchini Ennio, 
Micheli Bernardo, Ciffo Bn-
zio, Antonelli Antonio. Valeri 
Vittorio e Nardi Telespe-
ro 800. 

ALBANO I 
Un gruppo di compagni por 

la rinascita di Albano I 500; 
Badiai Dante 2.000; Alfredo 
Silvi 1.000; Del Monte Mario 
500; Raggi Luigi 300; Badiali 
Orazio 500; Badiali Luigi 1C0; 
Belardinelli Francesco 1.000; 
Belardinelli Alberico 500; Si l 
vi Natale 500; Silvi Vincen
zo 500. 

ALBANO II 
Collini Dario L. 500; Bran

di Achille 300; Liberati Lui^i 
300; Perani Armando 500; 
Giorgi Ezio 500; Ranacci Ed
mondo 500; Liberati Gino 200; 
Bucciarelli Luigi 200; Fortiii 
Oreste 500; Rosati Mario 600; 
Farotti Mario 500; Bianchi 
Enrico 270; Collini Nello (550; 
Spacca trosi Vincenzo 400. 
Bocchino Mario 1.500; Bru-
gnoli Innocenzo 1.000; Doni-
faci Pietro 500; Del Giovane 
Eugenio 500; Casini E m i r i 
500; Ronuconi Dino 500; Li
berati Vinicio 1.000; Salusti: 
Marino 1.000. 

CASTELGANDOLFO 
Di Bernardini Marino li

re 1.000; Del Derea Orazio 
250; Del Angelis Quirine 
1.000; Maneschi Mario 500 
N.N. 500; N.N. 500; Toti Al
berto 500; Del Angelis Giu
stino 200; Gasparri Amerio 
200; Spaccatrosi Alessandio 
200; ricavo offerto pescir 
3 125; un gruppo di cittadir 
per la lotta contro la CEÌ' 
1.8C0; Toti Valerio, Toti An
tonio, Di Bernardini Vito 
Ferri Secondo, Canzono* i. 
Lucia. Bonanni Antonio, Zo-
rini Francesco e D'Ambio.-, 
Giovanni 800. Totale L. 7.77.1 

S. SEVERA 
Carrai Pietro L. 500; Car

rai Maria 300; Arcangelcit' 
Francesco 300; Pecoraro Sal
vatore 300; Pecoraro Ida 200. 
Villella Antonio 300; Cangim 
Roberto 200; Carrai Antonio 
500; Rossi Giovanni 200. 
Chiesa Franco 200; Scott; 
Lorenzo 200; Valentini Gia
como 500; Giovanrosa Oi*n?io 
200; Mancini Michele 500; 
Comm. Antonelli 200; Pal
mieri Giuseppe 200; Fuigen-
zi Nestore 200; Fulgenzi Giu
seppe 200: Gruppo compagni 
2740; Gruppo cittadini 6D0. 

C A V E 
Sezione OTTAVIA 

Banbagi L. 200; N . N . 200. 
Forato Antonio 200; Sas-.< 
Nazzareno 500: Raffaeli Ev.i-
risto 200: Raffaeli Augu-tn 
500: Luchetti Aurelio 200-
Zuccari Ottavio 200; Bonifa-
zi Roberto 300; Tappi Gio
vanni 300; Benciarini Fran
cesco 200; N . N . 200: Tapn. 
Giuseppe 200; Sole MichoY 
200; Moretti Settimio 5C0: 
Luciani Giuseppe 200: Bo
rni ce i Giulio 200; BozzuccV 
Terzinio 200; Fantini Roma
no 500: Petracci Umberto 200; 
Moretti Nello 200; Bozzucrh 
Osvaldo 200; Panzorini Dan--. 
300: Fedeli Amelio 300; Fe
deli Domenico 500: Stefani 
Dario 500: Bonucci Anna 200. 
Ercoli Giorgio (pioniere d. 
Tiburtino) 2 dollari. 

Raccolto dai compagni Gra
ziosi Gino L- 6.151; Mancirv 
Adele L. 2.050; Giuliane!;. 

Farina Maria 200; Abatini lire 2.500. 

I NOSTRI "COSTA „••< 

Il si*. Costa, presidente drlU Confindustria. ha sottoscritto 
per la Democraiia cristiana 3*t mila lire. I compagni Pul
pito. di Taranto, e Quarta, di Brindisi, hanno raccolto per 
U stampa comunista rispettivamente 332 mila e 311.80» lire. 

La gara di emakuione continua... 
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NOTIZIE 
RIARMO DI HO' EGEMONIA LNGLESE 

I due obiettivi 
in nn articolo della 

di Eden 
"Pravda. 

il ministro inglese ha iniziato i suoi colloqui con Mendès-France a Parigi 

MOfeCÀ, 15. — L a Provila z ione ing l e se se cosi si può 
ha pubbl icato ques ta mat t ina def inire , non rende 
Un ar t i co lo dal t i to lo « C h e ' z ia ln iente p iù faci le 
c ò s a s i n a s c o n d e s o t t o le c o n 
v e r s a z i o n i di B o n n », su i c o l 
l òqu i fra E d e n e il c a n c e l l i e -
1-e t e d e s c o o c c i d e n t a l e . 

L'art ico lo , firmato dal c o r 
r i s p o n d e n t e de l g i o r n a l e a 
B e r l i n o , ins i s te s u l l a i m p o r 
tanza dql v i a g g i o de l m i n i 
s tro i n g l e s e E d e n , v i a g g i o , 
s c r i v e il g iorna le , c h e « h a 
at tra t to l ' a t t enz ione de i p iù 
largh i a m b i e n t i po l i t i c i ». 

e D a Una p a r t e — afTerma 
il g i o r n a l e — q u e s t a i n i z i a - s e n t a l e la propria c a n d l d a -

s o s t a n -
il ì a g -

g i u n g i m e n t o de l l 'ob ie t t ivo c o 
m u n e , a t t raverso tut te le 
contraddiz ioni , sia alla p o 
litica a m e r i c a n a c h e a que l la 
di Londra, e c ioè il r iarmo 
del la Gei mania occ identa le 
L'opposiz ione d e 1 l 'opinione 
pubbl ica d i f f i c i lmente p o 
trebbe essere a t t e n u a t a da 
un c a m b i a m e n t o di e t ichet ta 
o di patronato , a n c h e se la 
m a n n v i a ing lese p i o b a b i l -
m e n t e cons i s te nel vo ler pre 

U v a h a lo s c o p o di p r e p a r a r e 
In o p i n i o n e p u b b l i c a f r a n c e s e 
a d a c c e t t a r e l ' ingresso d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e n e l 
P a t t o a t lant i co , e da l l ' a l t ra 
la d i p l o m a z i a i n g l e s e c e r c a 
di s f ru t tare la sconfi t ta a m e 
r i cana n e l l a q u e s t i o n e d e l 
l ' e serc i tò e u r o p e o p e r t e n t a r e 
di p r è n d e r e in m a n o la d i r e 
z i o n e de l la o r g a n i z z a z i o n e 
m i l i t a r e d e l l ' E u r o p a o c c i d e n 
ta le e m e t t e r l a s o t t o il c o 
n i a n d o b r i t a n n i c o ». 

« L a p r o s p e t t i v a di u n r i n 
n o v a m e n t o d e l l ' a l l e a n z a o c - i 
c i d e n t a l e in cui l ' Inghi l t erra 
a v r e b b e u n r u o l o d e t e r m i 
n a n t e — o s s e r v a a n c ó r a la 
Pravàa — o b b l i g a i d i r i g e n 
ti di B o n n ad e s i t a r e ed a 
c o n t i n u a r e i loro m e r c a n t e g 
g i a m e n t i d i e t r o l e q u i n t e ». 

« L a pol i t i ca di r inasc i ta 
de l m i l i t a r i s m o t e d e s c o — 
a g g i u n g e l 'art ico lo — urta 
c o n t r o u n a forte o p p o s i z i o n e 
a n c h e n e l l a G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e . L a p r o v a p i ù r e c e n 
te n e è s ta ta d a t a d a l l e e l e 
z ion i d e l l o S c h l e s w i g - t t o l -
s té in- T u t t a v i a , i s o s t e n i t o r i 
de l r i a r m o t e d e s c o c o n t i 
n u a n o a r i t e n e r e c h e sia^ p o s 
s i b i l e i e n o r a r e la v o l o n t à p o 
p o l a r e . T a l e c o n v i n z i o n e c o n 
durrà f a t a l m e n t e tut t i i p r o 
get t i di q u e s t i mi l i tar i s t i in 
u n v i c o l o c i eco ». 

tura al la d irez ione de l l 'Euro
pa occ identa le , inc lusa B o n n , 
c o m e una pretesa garanzia 
di un a t t e g g i a m e n t o più d i 
s t ens ivo nei r iguardi d e l 
l 'Unione S o v i e t i c a o addir i t 
tura c o m e p r e m e s s a (ciò che , 
in alcuni ambient i , v i e n e d e 
finito l 'ob ie t t ivo u l t i m o ) ad 
una tra t ta t iva con l 'URSS 
sul la q u e s t i o n e tedesca . 

P u ò darsi c h e Londra speri 
di r idurre in tal m o d o le r i 
s e r v e di certi a m b i e n t i s o 

c ia ldemocrat ic i In Francia e 
in G e r m a n i a o c c i d e n t a l e e 
di at t irare q u a l c h e grilppu 
neutra l i s ta d i spos to a c e d e 
re, ma il vero os taco lo ai p ia 
ni di Integrazione t edesca nel 
s i s t e m a a t lant ico — o « e u 
ropeo » c h e dir si vog l ia — 
sta nel la s e m p r e più vasta 
corrente di op in ione pubbl ica , 
in Inghi l terra c o m e in F r a n 
cia e In Ital ia , c h e v e d e nel 
r iarmo di B o n n un per ico lo 
inca lco labi le p.?r la p a c e 
m o n d i a l e e u n a barriera e r e t 
ta contro la poss ib i l i tà di ac
cordo in ternaz iona le e di p a 
cifici! coes i s t enza . 

Viàggio * Tito 
in india e in Birmania 

BELGRADO, 15 — Radio 
Belgrado ha annunciato che 
Tito, accogliendo gli inviti n -
voitigli dai governi dell'India 
e della Birmania, farà una vi-
Mt.i ufficialo ai due paesi. 

La data della vìsita non è 
stata fi«.-.tsia ancoia 

Sciopero generale 
proclamato nel Cile 
Imponente movimento di protesti coltre le repres
sioni governative degli scioperi nelle miniere di rame 

SCOMPAHSA DALL'ALBERGO INSIEME COi\ LA GOVERNANTE 

Rapita mister tesamente a 
la f igl ioletta di Isabella 

Parigi 
Patino 

Il (Irnniiuatico iminmcio tiri padre — Lu polizia sorveglia tutti i posti di frontiera 
S A N T I A G O D E L CILE. 13. 

— U n o sc iopero genera le di 
Protesta e stato indetto entro 
48 ore dal la Confederaz ione 
g e n e r a l e c i l ena del lavoro, in 
segui to alla minacc ia del g o 
v e r n o di militarizzar»» gli o p e 
rai de l l e min iere di ramo, 
a l lo scopo di stroncare il loro 
s c iopero m atto da Mi «Unni. 

Gli sc ioperanti a p p a r t e n e 
v a n o al le min iere di E! T e -
n i e n t e . e il g o v e r n o aveva 
a n n u n c i a t o la loro milita» iz-
zaz ione , qualora non aves sero 
r ipreso il l a v o i o e n t i » qun-
rantot l 'ore . Il t ermine scade 
a l l e ot to di domatt ina In s e 
g n o di protesta, già oggi a l 
tri s e imi la operai del la m i 
niera di C h u q u i c a m a t a . In più 
grande miniera di rame del 
m o n d o , hanno ]a-ci,it<» il l a 
vo! o 

Gì a v e è il !<>! mento clic 
regna nel Paese c o n t i o ìe m i 
sure ant idemocrat i che a n n u n 
c iate dal governo . Il IO se t 
t e m b r e esso ha proc lamato la 
leggo marz ia le in c inque de l 
lo maggior i prov ince del P a e 

se" cdipite dal m o v i m e n t o d e 
gli sc ioperi , e ha e m a n a t o uni DAL 
decreto in base al qua le gli 
sc ioperant i d e b b o n o r ipren
dere il l avoro sotto pena ih 
l i c e n z i a m e n t o . Il 13 se t t em
bre Izanez del C a m p o ha p».o-
sentnto al C o n g r e s s o una leg
go c h e concedo al g o v e r n o 
diritt i 

NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, là. — L« pfccoln 
/.snudili GoJilsirritlr, la /irjlirt 
del giovane iii(;lcsc Jniitcs 
Golrlsnrrrlr e della figlia del 
» re del lo s layno » liollt'iniio, 
/sfibrila Prrfitio, In cui jxifr-

i l l imitat i , e in prat ica, ,icn ,. tuuìiv(l s , „ r j ( I d 'umore 
di t tatoria l i . Il g o v e r n o c h . e - j m , m , , . n , i m „, , , , ,„ ,,,., „ „ . s l 

de che gli sia p e r m e s s o di 
p o l i o le persone -.otto s o ; -
veg l iarmi 
trasferir le 

de l la po l i / i a : di 
da una uni te del 

.«.•corsi, e studi 
d'oldtinif/i i 

rupi! a 
In Isttbellrr 

/'rifinii si ornilo .spostiti, co
me si Mctndi'tfi, contro il m>-

Paoso al l 'a l tra; d, opo- a i e ; lete del inrryiinfo l ioli i ' inno 
arrest i ; di abol ire o l imitai (•• deliri fiiirnrn mn In loro ir 
i! diritto di r iun ione ; di i i - | » i o i i r h» nrtifo liicriss-rirm 
mi tare la l ibe i ta di s tampa e drirafn La p ion i ne Isabel la 
dj radiodi f tus ione; cii ubbl i - l unni in/nifi il 14 innygio 
g a i e gli operai e gli nnp ie - i scorso, nel dnro nidi luce In 
gati , m e d i a n t e mobi l i taz ione! -*t»ni bimba, CHI t inn ir in ipo -
•nilitaVe. a 'os tare al 'o io jx fo il tinnir drllrt st'rttfiiraffi 
posto di lavoro in o.uo di | intuire» /sfibrila 
s c iopero . Oggi. CMIdsmtrfi bri i t i /or-

II g o v e r n o chiodo che Li 
legge per i poteri •straordi
nari sia approvata prima del 
18 s e t t embre , o v v e r o p i n n a 
che il Congress i , aggiorni 
suoi lavori . 

La partenza 
di Eden da Roma 

A n t h o n y E d e n ha lasciuto 
ieri m a t t i n a a l le 11 la C a p i 
ta le i ta l iana per g i u n g e r e p o 
c o dopo in que l la l r a n c e s e . 
Al l 'aeroporto di C i a m p i n o e r a 
no a sa lutar lo il m i n i s t r o P i c 
c ioni b il c o n s u e t o s e g u i t o di 
n e r - o n a l l l à e di funz ionar i . 
Edéh e P icc ion i si sono s a m 
biate ca lde parole di r ingra
z i a m e n t o e di a u g u r i o a u s p i 
c a n d o di r iveders i l presto e 
c h e a Parig i le cose v a d a n o ( 

b e n e quanto a R o m a . 
I co l loqui i talo - br i tannic i 

h a n n o quindi a v u t o un s e 
gu i to ieri p o m e r i g g i o al V i 
m i n a l e , o v e il p r e s i d e n t e S c e i 
ba h a r i cevuto il m a r e s c i a l l o 
M o n t g o m e r y , c a p o di tut te le 
forze tei restri de l la N A T O . 

S c e i b a h o a n c h e r i c e v u t o il 
v e c c h i o D e Caro, c o n il q u a l e 
ha r a p i d a m e n t e d i scusso d e l 
la pròss ima at t iv i tà p a r l a m e n 
tare ( come è noto , il S e n a t o 
si r iapre marted ì 2 l e la C a 
m e r a il p o m e r i g g i o s u c c e s s i 
vo) e il s egre tar io dei PLI-
on. Malagod i , col q u a l e h a i n 
v e c e p iù a l u n g o t ra t ta lo d e l 
l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e pol i t ica 
con l rif lessi c h e e s s a p r o d u 
c e he i rapport i non e c c e s s i 
v a m e n t e fraterni fra i m e m 
bri de l quadr ipart i to . 

II pres idente del Cons ig l io 
h a ihfine r i c e v u t o T r e m e l l o n i . 
e Saragat . 

La cronaca pol i t ica registra 
da u l t i m o un discorso di F a n -
farti ai democr i s t ian i del r i o 
n e B o r g o o ; l 'oratore ha fra 
l"altro p o l e m i z z a t o con il 
c o m p a g n o Togl ia t t i a p r o p o 
sito de l la « tracotante m i n a c 
cia di tog l iere p r o s s i m a m e n t e 
la l ibertà a q u a l c u n o ... F a n -
fani ha a v u t o la cat t iva idea 
di r icordare che •• s e c o n d o la 
Cos t i tuz ione , chi si propon» 
rfl tog l i ere la l ibertà agli a l 
tri si e s p o h e a l per ico lo di 
perderla >•, r i v o l g e n d o in tnì 
m o d o un m o n i t o a se s tesso . 
Infatt i , il c o m p a g n o T o g l i a t 
ti . nel pronunz iare a R a v e n n a 
que l la frase c h e ha tanto a l 
l a r m a t o gl i amic i de i c a p o -
cottar ì . ha v o l u t o a p p u n t o far 
p r e s e n t e c h e chi . c o m e i d i r i 
gent i c ler ical i , ha tolto la l i 
bertà a mig l ia ia di lavorator i 
in òltr.» s e t t e ann i d i g o v e r 
no. a un cer to m o m e n t o potrà 
perderla . E prooprio - s e c o n 
do la C o o s l i l u z i n n e ->! 

Eden a Parigi 

Firenze ha già sottoscritto 33 milioni 
Tre province si pongono il 3 obiettivo 

.SV tratta di Cosenza. Catanzaro e Terni - ì compagni fiorentini hantto superato di IO mi
lioni VoUiettivo - Livorno eleva la sottoscrizione da Ila 15 militai - ì.o scatto di Avezzano 

A n c h e oggi la cronaca del 
Mese del la s tampa comuni s ta 
è impegnata in p ieno d a l 
le notiz ie s l i l la so t toscr iz ione 
che c o n t i n u a n o a impors i con 
impeto e ricchezza di fatti 
su l le tante a l tre pur s ignif i 
cat ive e d e g n e di s e g n a l a z i o 
n e . E In ver i tà n o n si può n e -
f;are che ci t r o v i a m o di f r o h -
e ad a v v e n i m e n t i c h e senza 

tema di retorica, p o s s o n o d e 
finirsi e ccez iona l i e c h e sono 
ind ica t iv i di tutta Una s i t u a 
z ione pol i t ica ih Ital ia , 

Un formidabile risultato ci 
e stato comunicato Ieri sera da 

ti le so t to l ineare che , n o n o 
s tante lo sforzo c o m p i u t o , e s 
si non si sono r iservat i un 
relat ivo lungo m a r g i n e di 
t empo per r a g g i u n g e r e q u e 
sto terzo ob ie t t i vo , ma ci h a n 
no detto che sarà ques t ione 
di g iorni . 

De l la s tessa porta la le t a p 
pe de l la F e d e r a z i o n e di C a 
tanzaro. 11 p r i m o o b i e t t i v o 
che si era posto q u e s t a F e 
deraz ione . era di 1.30O.0Q0 
lire. Ragg iunta ques ta s o m 
ma. j c o m p a g n i si proposero 
dj e l e v a r e il loro i m p e g n o a l 
la cifra di 1.700.000. Ma, b e n 

Olire mi milione di copie 
sono siale dlllnsc dontcnlra 

nornfnirA 12 settembre sono stale diffuse 1.088.708 t-o-
pie dell'* Un i t i », superando largamente l'Obiettivo fis
salo p>r Questa giornata di diffusióne straordinaria 
dedicata atta l iber t i . 

Questo prima Ri-Ande successo conseguito dagli «.Amiri 
dell'Unità > nel corso del Mese della stampa comunista. 
è la risposi* Blu eloquente ai tentativi compiuti dal le 
autorità di contrastare lo slancio con il quale il popolo 
ital iano aderisce al le manifestazioni che si tengono per 
il suo granite giornale . 

. N'ell'esprimere il sub plauso e il più vivo ringrazia
mento a tutti gli « A m i c i del l 'Unità», a tutti coloro che 
si soni» prodigati per ottenere questa nuova grande af-
ierniatione. il tornitati» nazionale d e l l ' A s s o d a t o n e 
«Amir i del l 'Unità», invita tutti gli Amiri e le Amiche 
dell'Unita, i compagni e l e rompagne. i giovani comuni
sti. a moltiplicare i loro sforzi perchè la domenica, il 
giovedì, e nel giorni feriali « l'Unità » sia portata In 
nuove famiglie, nel le fabbriche, nelle campagne, conqui
sti nel corso del Mese della stampa, decine di migl iaia 
di nuovi lettori. 

Avanti Amici e Amiche dell'Unità, perché ovunque 
giunga la Voce della verità a sconfessare le menzogne 
della stampa della Confinduslrla, del monopolist i , del 
nemici del popolo. Avanti perchè la ntag»H»r»nia degli 
italiani si stringa sempre piti unita nel frtjrtle degli uo
mini onesti amanti della giustizia, che Ttwlbnn combat
tere contro la rorrutlonr e dare al popolo i tal iano un 
a \ven ire dì pace, di libertà e dì l4\OrÓ. 

II. COMITATO S À Z . DfcLt/ASSOCIAZ. A.U-

i n t e n d e , in questa e n t u s i a 
s m a n t e gara di e m u l a z i o n e 
dar battagl ia e contras tare i 
pr imat i de l lo f edera / ion i c a 
labresi . è que l la di Tei ni . che 
s u p e r a t o l 'obiet t ivo di lire 
4.450.000. si è poi tata a à m i 
l ioni . d e c i d e n d o di lasciars i 
d ie tro a n c h e questa cifra e 
di r a g g i u n g e r e i 6 mi l ion i . 

N ò trascurabi l e 6 l ' improv
v iso scat to del la F e d e r a z i o n e 
di A v e z z a n o che rompe il s i 
lenz io a n n u n c i a n d o di avere 
r a g g i u n t o l 'obiet t ivo di m e z 
zo m i l i o n e e di avere dec i so 
di e l e v a r l o a 700.000 l ire. 

A quest i bri l lanti success i 
f a n n o eco le o t t ime not iz ie 
p r o v e n i e n t i dal le federaz ioni 
più important i , che es sendos i 
posti obiet t iv i di g r a n d e m i 
sura, è c o m p r e n s i b i l e -M inno
v a n o m e n o r a p i d a m e n t e : R o 
ma ha già toccato i 22 m i l i o 
ni ( o b i e t t i v o 28 m i l i o n i ) m e n 
tre L i v o r n o ( o b i e t t i v o 11 m i 
l ion i ) a n n u n c i a c h e entro d o 
m e n i c a 19. c i o è fra quat tro 
g iorni , l 'obiet t ivo «ara rag 

g iunto . Ma i compagn i di Li 
v o r n o non «i i Mongoiii. -nd-
disfatt i di q u e s t o i m p e g n o e 
ci h a n n o r i servato d a v v e r o 
una grossa *oipie>a •. --i -i 
pref ìggono di distanziare l 'o
b ie t t ivo di ben 4 mil ioni , e l e 
v a n d o l o da 11 a la. 

Ed e c c o qua lche notizia su 
quanto s tanno facondo lo f e 
deraz ioni del Nord: Goriz ia è 
pross ima a toccare l 'ob ie t t ivo 
di 1.350.000 l ire , a v e n d o r a g 
g i u n t o già il m i l i o n e : m e n t r e 
P a d o v a ( o b i e t t i v o .r> m i l i o n i ) 
è già a quota 3 mi l i on i . Da 
parte sua R a v e n n a (ob ie t t i vo 
10.nOO.000) ha d e c i s o di rag
g i u n g e r e i 12.500.000 l ire. 

Pa^sundo a l l ' e s tremo S u d . 
u n o s g u a r d o al lo federazioni 
pug l i e s i raccog l i e quest i dati . 
Fogg ia ( o b i e t t i v o 2.G00.O0O) 
è già a quota 1.725.000: Bi i n 
diai (1 .200.000) è a quota 
914.000; Bar i (3 .500.000) ha 
toccato i 2.240.000; T a r a n t o 
(2 .500.000) è n quota 1.708 
mila l ire. 

unito fri polititi pririm'iifi crii 
in figlia eni stnfn rapita . Iir-
frrroyafo iti nltVrrjo dni riior-
tirilisfi. il (/tornilo ha r/ic/iin-

ilrrrro, con vocv iorf» (Ini sirt-
r»ino::i, che Iti piccola si tro-
cura con sua Mioccrn iti mi 
nllicrr/o di Versai l les "Quan
do ini focili Iri pei rodorlu. 
filli lm nooiirnto. nira /ij/lia 
e la nursi- crauti scmiumnc 
vini il laro baytiylw •• 

James Golilsmith hu suc 
cessi ori meni e dichiarati) ai 
atorttnlisfl di finer c o n s t a t a 
ta ogoi pomcr inpio In spari 
z ione deliri sua bntiibitin / s a 
lici Marcelle Cliristina, dì 
quattro mesi Kylt Ita prec i -

j salo che, piirtcntlo por un 
n n o a i o nell'Africa Occidct i -
HiiV. ri r e IVI riffidfifo la picco 

I la Isabella a s'f» snocerfr. s e -
| parato dal mtrrlfo e in «ifosrr 
[ilei divarilo, che tiituttlmcv-
te t i s iede in un nlhcroi) di 
lVr':riilles 

••Lo {limita rci'Mir» m tira
ci condiz ioni di sa lu te e pn-
1 rebbe morire so non lui luf
fe le cure del caso •• Irrr pro
seguito Golilsmith. .. KUa è 
sofferente al sistema rp.spira-
forio « onusti dol io occcr io -
tinli condiz ioni in c m e t'o-
nnfri alla luce •• 

•i I miei deferì Ire prituifi 
i» la pol irin francese stanno 
confi o l i ando fuffi i posti di 
fronft'crri Ho clucsto alla 
stampa di aiirfarini nel dif
fondere la no l i : in del rapi
mento, cosicché la arnie sia 
nri'fsnfft e guardi se vede la 
min bimba » 

HiOtif nit ido dn qualche 
giorno a Parigi. Golilsmith 
sì era recato oggi pomerig
gio « Versa i l l e s per riprett-

porfrifo con se fnffi i propri 
effetti personal i oltre a qi iol-
fi della p iccola . 

fi perennalo d c l l n l b c i o o ha 
in/orrnafo fi'old.smif/i clro la 
.•n'onorino C'ockliill rirorri d i -
o/tinrafo ieri elio erti sua iti-
feni in i ic far risila»"!- oggi la 
piccola Isaln-l da ini rinfioro, 
po iché In sua salute è mol to 
delicata. Tuttavia il medico 
dove si doveva recare la si
gnorina Codcbi l l , tntcrrooato 
da Goldsmif l i . ha risposto di 
non nror rpdttfo la piccola. 

K' sfato a q u e s t o plinto elio 
il padre del la piccola /snl io l -
le î ò dec i so n dentinoirirc 
In scomparsa della piccola. 

R i d i i c s f o s e a r e r à qirrrfdie 
sospet to su olii pof te l ihe ri 
rery l i rubato f sahol lo , G o l d -
sniìfli lui d id i iara fo" <c N o n 
no so nnlln. I /o p r e s e n t a / o 
Ir uri detitrucia confro iynofi» 

La b imba Pia nata dopo 
che la yfouailisstnifi e bella 
siytiorn Goldsinit / i era Hata 
operata per un tumore . A 
qtiel l 'epoca In Jnniif/lin Pa t i 
no. che si era tenacemente 

opposta alle t iorre. nt'oi'a d i 
ch iarato dro Isabella noti 
trt'rcbhc dato alla luce aleuti 
figlio. 

Dagli a m b i e n t i de l la p o l i 
rla si è a p p r e s o che vi era
no dei d i s sapor i fra Gold-
sniff/i, figlio di irti ricci» p r o -
pr ie far io alberghiero inglese, 
e la famiglia Patino stil lo c u 
stodia della piccola Isabella. 

Pari, ma non vi è a l c u n a 
c o n f e r m a , d i e la bimba d o -
l'essv essere portala in Spa
gna. 

Dal primo settembre la 
piccola Isabella era presso la 
nonna, signora Patino, per
chè Goldsmith a r e n a dovuto 
assentai si da Parigi per un 
ririfioio d'affari. 

M. It. 

Nuova smentita 
all'esistenza tfi prigionieri 

italiani in U.P.S.S. 
L O N D R A . 15 — Madio M o 

sca, asco l ta ta a I.olirlia, ha 
s m e n t i t o s tasera c h e vi s i a n o 

a t t u a l m e n t e p i i g l o n i e r i di 
guer ia i tal iani n e l l ' U n i o n e 
Sov ie t ica . 

L'emit tente sov ie t i ca ha f a t 
to presente c h e fin dol i ' inno 
scoi so il g o v e r n o s o v i e t i c o e b 
be n d i c h i a r a l e c h e i so l i 
prigionieri di guerra an»:oia 
trattenut i ne l l 'Un ione S o v i e 
tica e r a n o c o l m o che a v e v a n o 
c o m m e s s o cr imini di g u e i r a . 

< S u c c e s s i v a m e n t e — ha a g 
giunto Radio Mosca — il g o 
v e r n o s o v i e t i c o dec i s e di r i m 
patr iare a n c h e costoro, d i m o 
s t rando cos i la sua buona v o 
lontà ne l l 'accog l i ere con s p i 
n t o a m i c h e v o l e le ì i eh ie^'o 
d e l l ' o p i n i o n e pubbl i ca i ta 
l iana >. 

Scontro ferroviario 
B E B R A (Ass ia - G e m i ). 11 

— V i c i n o Bebra , a c h e a 130 
k m a n o r d - e s t di F r a n c o f o n e 
un t reno m e r c i d ire t to ha i n 
ves t i to s t a n o t t e u n treno p a s 
segger i in sos to . 

D a l l e p r i m e not i z i e r isulta 
c h e i mort i s o n o n o n m e n o di 
quat tro j feriti v e n t i . 

ECCO LA RIFORMA AGRARIA D.C. 

18 IO io degl i a s s e g n a t a r i 
disdettati dall'Ente Puglia 

Fermento nel comprensorio di Caulonia — Prossime decisioni del Comitato 
nazionale — Proposta una azione comune della C.G.I.L, C.l.S.L. e U.I.L. 

Il Comitato na/ ionale di t o o r - p i a pei il iiiiiiit-io dei disdettati 
--•'• » " - :.—:... : , c | „ . tapprosi'titii. ad os., in Pu

glia e Lucania, più del IO', di 
dinamonto de'le nsM>ci:i7Ìoiii 
auiononu' dei'.li assegnatili i t e i -
là a KOÌ;UÌ.I inai tedi 21 una 1111-
poi tanti- i arnione pei ti ai i e ur. 
bilancio delle lotte est ive pol
ii possesso dei pindotti e pei 
esaminare la «?itua7loiie detei -
minala dalla violenta olTeii.Mva 
dì • disdetto » scatenata nelle 
Ultime settimane dagli Enti di 
rifoima uovei nativi. Sai anno 
inoltre discusse le attività m 
coi so pei la pi ep.U r.7.ior.:- del 
In Colifen n7a nazionale e inon 
diali- della idoventu contadina 
e della C'.nifeieimi nazionali-
delie donile nssi-uriatai n-

La (più!:tiene d«-lle •di-'dflli«. 
cioè dell'uopi o\ vis.i decisioni-
pi esu da w i n Knti. n> partico
lare in PiiRlin. Lucania e Ca
labria, di »\stiomettete a foi7.i 
niiiii'-io-. assegnatari dallo te t 
re da c-M coltiv.ite minai da 
alcuni alibi, resta al cent io del-

dere la piccola, ma questa ,. t n 7 m t l e „„ , , . o m p n . l i e o , s ,„. 
l imimi era s comparsa . t . s - , enr . - ; u . i t .^ a t i , ) a | U . „ R . f i (..,,,.,,„ i a , 
alla </orc m a n t e inglese, la 
signorina Debora Cockbill, la 
quale n quanto tembra ha 

LEGAMI FRA I DUE DELITTI AFFIORANO DURANTE LE INDAGINI 

Ricompare il nome di Mary Pìrimpò 
ned'assassinio d'uno mondana a Firenze 
Le Atte donne si erano conosciute a Turino - Si porla di tratta delle bianche 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA .Palazzolo (che fra l'altro sa -
I r ebbe r i e n t r a t o da poco in 

F I R E N Z E . 15. — L'ossa^- j / t a l i a dopo èstere stato nel-
s i m o di una * motidana » in fa L e g i o n e * trantera) s a r e b -
titra « casa chttisn » di F i r e n - i b e s f a t o coinvolto ncll'attivi-

F i r c n i c : la fcoltMttritttttte h * presto anche q u e s t o o b i e t t i v o 
raggiunto 33 HtllitMl. svprran 
do di ben 10 mil ioni l'obictti
vo fìssalo iniziAtnlehtt . fe i 
compagni fiorentini nòti hanno 
intenzione di f ermars i ! 

Le F e d e r a z i o n i c o m u n i s t e 
del la Ca labr ia h a n n o r e i -
g iunte tut te i loro obbie t t iv i 
e. fatla e c c e z i o n e per la so la 
F e d e r a z i o n e di C r o l o h e , li 
n a n n o superat i dì «lancio . La 
eccez iona i i tà di q u e s t o fat to 
si d imostra da s e , e n o n s t a 
r e m o qui a r i l e v a r e le paHl^ 
r o l a r : cond iz ion i di difficoltà 
in cui . m una r e g i o n e che fi
gura fra le cos idde t t e « z o n e 
depre??e », quest i success i si 
?ono potut i r a g g i u n g e r e . Ma 
v*è u n a l tro fatto c h e s t r a p 
pa e spres s ion i di a m m i r a z i o 
n e e d e n t u s i a s m o o e r l ' impe 

PARIGI. 13. - Giunto questo | < h o OTn c u l q u e | c o m p a g n i Si 
pomeriggio a Parigi, il m m ^ t r o , o n o n inb i l i t a t ! in uno d e i 

br.tae.mco. Eden ^ t l m f o n d a m e n t a l i de l Me-degli esteri 
ha iniziato : suoi colloqui con 
Mendès-Frar.ct. che sor.o stati 
ripresi p n m a e dopo del pran-
*© 5eror»do le mdiscretionl 
che «ono state diffuse, il mini
stro inglese avrebbe presenta
to le sue proposte e riferito al 
Pr imo ministro francese sul
l'esito del suo! rolloqui a feru-
xe l les , Sónfl e Roma. Metvtèa-
France 6a parte su*, avrebbe 
avanzato alcune proposte e da 
una parte e dall'altra «: sareb-
be^avuta una richiesta 'ì'. •h,.1«-
rimèhtl. « La cohversa7:ohP -
ha deltb Un tuhilonar'.o - e 
statò Uno scambio di idee, e 
non Un tentativo di cnTlu-te-
re un accordo » 

DULLES A BONN 
(CsftHBttazIoat «alla i. ttaftltia) 

firuxelles, che D u l l e s lancerà 
n e l l a s u a vis i ta a ftonn 

N o n s ì n a s c o n d e d'altra 
p a r t e a L o n d r a c h e l 'opera

i e del la S t a m p a q u a F è ia s o t 
toscr iz ione: d u e F e d e r a z i o n i 
fra le p iù important i , e p r e 
c i s a m e n t e q u e l l e di Cosenza 
e Catanzaro , n o n so lo h a n n o 
supera to il p r i m o o b b i e t t i v o , 
ma h a n n o già s u p e r a t o II s e 
c o n d o postos i eorrìe r isposta 
agli * a n t i c o m u n i s t i de l l e C a 
sc ine « e se n e s o n o cost i u n 
terzo. 

E v e d i a m o ora in p a r t i c o 
lare qual i s o n o s ta te le t a p 
pe percorse ria q u e s t e d u e f e -
der*a2loni. Cosenza era p a r 
tita fissandosi u n ob ie t t i vo d i 
1.800.000 l ire; b e n presto , s u 
perata ques ta c i fra , e s sa si 
poneva l ' i m p e g n o di arro ton
darla s ino al 2 rhll lon!. Ieri i 
compagn i cosent in i p o t e v a n o 
annunciarc i di a v e r l a s p u n 
tata. a g g i u n g e n d o c h e non si 
r i t e n e v a n o ancora soddi s fa t 
ti e che i n t e n d o n o r a g g i u n 
gere i 2 m i l i o n i e m e z z o . I n u -

SP"librò al la f e d e r a z i o n e f a 
c i lmente d i - tanz iab i l e : ieri , 
Infatti, ".a segreter ia f edera le 
si r iuniva e p r o p o n e v a di por 
tare '.<« cifra s ino ai 2 mi l ion i . 
La propo.-ta. portata in d i 
scuss ione in senti al G o m i t a - i W a r ' a " ° Pol^zzolo, 

fri dt urta organizzazione che 
si o c c u p a v a della • t ra t ta 
d e l l e b i a n c h e ». Egl i ha fino
ra dichiarato di avere sparti
to contro la Pélliccian per
ché • p r o v o c a l o >. 

ze ha ripottato a l l ' a t t e n z i o 
n e de l la p o l l i l a e de i c r o n i 
st i fa misteriosa u c c i s i o n e di 
un'a l tra « ntondand », M a r y 
P i r t m p o . avvenuta a Milnnn 
coti c ing i le co ipi di r irol fe l la 
ti 2H c/e"itaio 1953. 

Q u e s t o n o m e è r i c o m p a r s o » , , , mondana milanese nota 
Sii r a r i g iorna l i l e g a t o al\Cnl . „ , . „ . ai p .r , , , , , , , , . è s t a u , 
tragico fatto di Firenze deluallo p e r una s e r i e di inte_ 
pomerìggio di l u n e d i scorso: r e . „ « n t i circostanze che so
ia • mondana » 25énne Val- f é b b e r o e m e r s e «e f fe fndaof -
mtrQ P e n t c c i a r , uccisa con n i .,,,frt/cci.<,ione de l la P e l -
qt ia f iro co lp i di pistola da , I C C i a r i Seconda queste no

do Ter-1fitte, s e m b r a sta s ta to a c c e r -

Era essa una « posa », o il 
sintomo di una p a u r a vera? 
Ci sono legami fra t 'ucc i s ione 
d e l l e due sventurate monda
ne rft iMtlatto e di Ft'rencc? 
Q u e s t i interrogatt i?! c i si pre
sentano alla mente soprat-
tntto ricordando un partico
lare che avemmo modo di 
apprendere la sera stessa del 
rinvenimento del corpo della 

Il nome di Manu Boccuzzi,]Pirimpo nelle acque dell'O
lona. Due 

to federa le , v e n i v a accol ta fa-'rasini ,n provincia di Paler- tato che la Pelltcciari giun
ta a Firenze s o l o quatfordt'cf 
g iorn i or s o n o , a r e s s e a suo 
tempo conosciuto Mary Pi-

xnre voi mente da tuttj i c o m 
pagni j qua ì . si i m p e g n a v a n o , 
peraltro , .id a l largare il r a g 
g i o d'azmne dei Mese , m o b i 
l i tando in part ico lare i c o m 
pagn i de l i e più lontane e r e 
m o t e zone della prov inc ia . 

U n ' altra F e d e r a z i o n e che 

mo, di 35 a n n i : c o s t u i , di 
professione insegnante, è ri
sultato. in seguilo alle inda
gini condotte dopo il suo ar
resto. ricercato dalla questu
ra di Palermo come respon
sabile di « e m i g r a z i o n e clan
destina ». P iù esattamente, il 

Esplode un "Diesel,, 
allea Fiat Grandi motori 

TORINO. 15 _ Du^ 'ecnic-. 
della FIAT Grandi Motori to
no rimasti vitt ime, o^z,-. di un 
gravissimo infortunio >ul la-
\ c r o . Ora es;i g.acc:ono i i fin 
di vita all'a-^anteria Martini, 
circondati dai medie, e vegl.a-
ti dai loro familiari SI tratta 
dell ' ing. Salvatore Giuffrida d: 
43 anni e de l capo-quadra Car
lo Grosso, di 49 anni. I due 
Sventurati sono «tati investiti 
In pieno dal lo scoppio ai un 
gro=jo motore Diesel 

Il motore è un « 828. . per 
mttonavi . commissionato dal
l'Argentina. Da olire trecento 
óre :1 Diesel era in movimen
to d i prova, e a lungo i tec-
b.ci e gli òpera! avevano os
servato ogni pultaeiohe. cort-
Ircllato oam parte del potente 
trdigno. QUesta mall ina. per 
Cause che * ancora non sono 
Male precisate, si guastava una 
pompa dell 'olio, posta nel ba
samento d e l motore . Riparato 

il guasto. ii Die«e». cri»- t ra 
f.ato lermato, veniva nuova
mente m e * o in m o v 

Fu questione di una tvdiuK.f-
di secondo. L'avvi'» pronao: 1-
mente provocò una scintilla • 
questa incendiò : ghs d e l l ' o d i 
pedante, che si erano depo*Ha-
u nel basamento, e 1: fece e-
splodere con tetrifican:e v io
lenza. L'ini*. Giuffrida fa col
pito alla testa da uba por'ella 
meTalUea de l hasamehto. di1 

velia dal lo scòppio; tre grosse 
seheggie i l i s i cdnfìecsrono nel 
c4po, provocando la frattura è 
l 'affo^amehto de l le ossa. 

II Grosso,, che i ì trovava sui^ 
la - passerella »>, vefthe investi
to in pieno della fiammata è 
Io spostamento d'aria lo .«ca1 

raventò al suòlo facendogli 
compiere un villo pauroso. Nel-
la caduta il povetet lo Si frat
turò la gamba .Ministra e il pie
de destro. Il suo volto era tut
to una piaga e cosi le mani. 

nmpo in una • casa » torine
se, vale a dire que l la di ria 
Michelangelo 9. che fu la so
la in cui a Tor ino soggiornò 
la Pirimpo. uno a pochi gior
ni prima della sua 'recis ione 
a Afifarto. 

Orbene, è r i su l tato c h e il 
Palazzolo e la Pe l l i cc iar ! s i 
c o n o b b e r o anni or sono a To
rino, dove l'uomo a v r e b b e 
proposto alla ragazza di asso
ciarsi a l l 'a t t iv i tà d e l l ' o r g a 
n i z z a z i o n e per la tratta del
le bianche. Anteriormente la 
Pel l tcc iar i arerà acuir, un 
bimbo — oggi in tenera età 
— s e m b r a dal la rciaziei.e cor 
un m i n i a r e tedesco 

E ' singolare p u r e il fa t to 
the a t t i l d t m e h i e nétta e c a 
sa » fiorentino s i trovi un i t i -< 
tra delle d o n n e c h e furono 
tra i pr inc ipat i protagoni s t i 
d e l l a tucet ida di Afary Pi-

f impò, eroe flb'it P . ' - erh- -, 
amanìe tti t C a r t o n e » So-

resi. Anne Pefsich ino, che 
amica di Plr intpo rnnir 

erti d e l l a P e l i t e l a ri, 
« C f è b b e pftmfenziato, r e t f e n -
tfo pbrtnf uia la Èalma ài 
tostei, questo Singolare d e 
p r o f u n d i s : « Questa è ta s e 
c o n d a amica che viene t i e t i -
fca sotto i miei occhi! ». P r o 
b a b i l m e n t e la frase è statp. 
riferita, in parte, in m o d o aì-
ierato, a l t r i m e n t i il m i s t e r o 
d e l l ' u c c i s i o n e di Pirimpo p o 
t r e b b e d i r s i risolto. 

delle « ragazze » 
di c o r s o Buenos j4tres c h e 
conoscevano Mary ci dissero, 
prima ancora di apprendere 
da noi che ella età stato uc
cisa. che il « fidanzato » di 
Mary era un » siciliano » di 
colorito scuro, coi bafietti, 
capelli neri, tarchiato. Un 
personaggio del genere non 
i ;enne mai fuori durante le 
inda'oini; ora. ecco la figura 
del Palazzolo presentarsi al
la ribalta. I suoi connotati 
non corrispondono perfetta
mente a quelli riferitici poi
ché si tratta di un uomo scu
ro di colorito, siciliano sì. 
ma senza baffi (potrebbe 
averli tagliati?) piuttosto al
to e non tarchiato. Al con
trario il Palazzolo ha un al
tro segno « caratteristico » 
m o l t o r i s i b i l e : u n grosso neo 
fo psendo porro) sulla guan
cia sinistra. Né risulta c h e 
egl» sia mai stato a Milano. 
mentre sue tracce si trovano 
a Torino. Genova e Napoli. 
Ma sta di fatto che il Palaz
zolo è stato visto piti volte 
nella « casa chiusa » torinese 
dorè ero ospite la Pellicciai 
e dove si trovò pure la Boc-

i 

apprendi- ebe una situazione- di 
\ ivo fermento *i e c ica la nel 
compi eiiFoi i«» di Caulonia tin 
tutte le categorie contadine e 
bruceiuntili. dopo che l'Ente Si
la Ila iiotifìe.ito a tutti gli as-
«ecnnturi precari del compren
sorio le disdette allo «cupo di 
procedei e all'assegnazione de-
(initiva delle t e n e eoi sistema 
del « moni* 'erta ». estromet
tendo eioA sii attuali colt ivatoti 
dai fondi; inol i le lo «stesso en 
te intende i m p o n e il pagamen
to rlell'- anticipazioni' fatte agli 
n<---"e «ri a tari definitivi, con prez
zi ma^Rioiati Ma per i concimi 
che per le -ei«lenti e l'aratura 
!l fet mil ito è determinato an 
che dal f.ttto che nel compren-
so im niente e stato fatto pel 
ic-perir»- ed espropriare alti; . 
terin •> per iniziare 1 lavori di 
miglioramento e di trasformu-
zione Dinanzi a questa situa
zione e- all'indirizzo perseguito 
dall'Ente gli assegnatari, i brac
cianti e • contadini del com-
prensniio hanno decido di dare 
inizio ad una attività che. Sen
za escludere qualsiasi torma di 
lotta, porti l'ente a modificare 
l'indirizzo che- per.-egue e a sod 
disfare le fondamentali rireti 
dicazioni dei contadini e i e i 
lavoratori della terra 

Sul lo scottante problema IJ 
segreteria del comitato di coor
dinamento fra le associazioni 
degli a-=e<;natari ha inviato al 
la CGIL, alla CISL e all'UIL 
una lettera proponendo un in
contro per un e*ame comune 
della ritua7ione. 
formalmente un 
appoggio e m 
gli assegnatari 
estromissione 

»~»i??t 

tutti '.'li asse.gnatari). sia pol
ii contenuto manifestamente 
antidemociatico dell'azione in
trapreso dagli Enti di riforma 
conti o gli assegnatari. 

Il contratto di lavoro 
per i pubblici esercizi 

le i i m a t t i n a a l l e 4,30, u c o -
lonnmei i tn di l u n g h e e h ibo-
iio.se t ra t ta t ive è s ta to fir
mato . pie.sso il m i n i s t e i o del 
Lavoro , il n u o v o contra t to 
co l l e t t i vo dei d i p e n d e n t i dei 
pubbl ic i eserciz i (Ris torant i 
bar ecc.). 

C o m e si r icordetù nei g i o r 
ni s c o i s i la ca tegor ia , di f r o n 
te ad un u l t e n o r e i rr ig id i 
m e n t o dei padroni a v e v a fa t 
to i n t e n d e r e c h i a r a m e n t e . 
t i a m i t e le o ignn izznz ion i s i n 
dacal i . che e>sa .-.aiebbe p a s 
sata d e c i s a m e n t e a l l 'az ione 
ne l l ' eventua l i tà di un u l t e -
r io ie r invio de l la firma del 
conti at to di l n v o i o . 

Il n u o v o c o n t r a t t o , c h e hn 
decoi renza dal 1 lug l io 1954 
e res terà in v i g o r e fino al 
1D5H. p r e v e d e , fra l 'altro c h e 
il t r a t t a m e n t o dei p e r c e n t u a -
listi , per q u a n t o r i g u a r d a In 
gratif ica nata l i z ia , d e b b a c o r 
r i s p o n d e r e al 30 p e r c e n t o a 
q u e l l o f issato p e r il pari g r a 
d o . 

Circa l ' in tegraz ione di m a 
lattia le parti h a n n o preso 
i m p e g n o di s v o l g e t e u h ' a z i o -
tie at ta a o t t e n e r e l ' in t egra 
z i o n e d a U ' I N A M : i n tal s e n 
so è s t a l o c h i e s t o l ' i n t e r v e n t o 
del m i n i s t e r o de l L a v o r o . I n 
fine p e r l ' indenni tà di l i c e n 
z i a m e n t o è s t a t o s tab i l i t o c h e 
per il p e r i o d o fino al 30 g i u 
g n o 1954 sarà corr i spos to ai 
lavorator i un i m p o r t o par i a 
8 g i o r n a t e l a v o r a t i v e p e r o -
gni a n n o di s e r v i z i o . P e r il 
per iodo s u c c e s s i v o al 1. l u 
glio 1954 verrà corr i spos to u n 
imnnrto pari a 10 g iorn i l a 
vorati per co loro c h e a -
v r a n n o rnaturatco u n ' a n z i a 
nità non s u p e r i o r e ai tre a n 
ni. e pari a 12 g i o r n a t e l a 
v o r a t i v e 

AL COMITATO ESECUTIVO DELLA CGIL. 

Relazione di Di Vittorio 
sullo vertenza salariale 

Pastore riconosce a Milano che l'applicazione del
l'accordo truffa porta a « taluni inconvenienti » 

Non 
«Itone 

c e 
ha 

•Si Mino iniziati ieri mattina 
i lavori del Comitato r s r r u t i i o 
drlla CflII,. convocato per di
scutere il i c t u r n t r n.d.c.: 

1) "icTtrnta salariale- nel l ' in
dustria: 2) l . lotta i lr lU CGIL 
contro l.i leene «Iflr^a e per 
It rivendicazioni economiche e 
ftinridirhf dei pubblici dipen
denti: ») varie. 

Snl primo punto all'o-d.;.. II 
secretarlo generale- compagno 
Di Vittorio ha s \ o l t o una re
lazione in lroduUi \a- Subito 
dopo si è iniziata la discussio
ne che r proseguita anche nrl -

e r ich ledendoI l a "'«Iuta pomeridiana. 
intervento in; Dopo le conclusioni e stato 

solidarietà ecnj trattato il secondo punto a l -
minacciati di ' l 'ordine del giorno. 

• I documenti approvali \ e r -
duhbio eh»- la i;ue-Iranno rrsi pubblici nrlla gior-
rilevanz» nazionale. 'nata di oggi. 

t 

no parte 1400 si t emimi di 42 
nazioni fr.« cu» delega*.om so 
viet iche, rPcrHslorfirchi» e polac
che. fe' questa 1» decima as-
setirble* generale delPUGQ!. 

_ I/À«trtcl«*!ohe di UfodWla ha 
^ . ^ j . i ,' , ln tìrOHrarnma uri» «erie di re-

NOCOM INFtìUORE 13 - | | a 4 s 0 r t ! " ^ j j a f o r r n - . della t e r m . 
Schiacciato d t Tfentl c&s^« HI bt- | 8 u i | a R r a v i U e «ui problemi 

della rartoRrafla 

I problemi dello Terra 
in un convegno di studi 

Dopo la >edu'.i p.*f:...:.. .r«i~- | . i . meteorologia s. f«ra .. bi-
gur.de d: mart«.-di, , e : . mutt-.i» | :anr:o internazionale dei mezzi 
h i n n o avuto inizio i Livori dei- a di?pt>?!7.one per la previì-.o-
le set te as>ociaz:on. -dent i t i - {ne nei tempo Un'altra Asso-
che intrenazlonali ade.-enlt alla c:az:one lavorerà su; prob.e -
Un.or.e g e o d l u a »• kjeotìs.ca :n- m: del rrtjjr.eti^mo e de' i 'e let 
tornazionale A: l.ivur. prendo- trintA terrestre. Un'altra anco 

Operaio schiacciato 
da venti casse 

rattclt di pomtMorn è dwedut.0 
lopenilo Frante&co Bf.rbiert di 
42 anni thténtc t i .«topriO 'a-
\oro r.ell» fabbrica CMIIftnl di 
di Nocen» inferiore, al p'edi di 
una fila di casse, egli lmprov\i 
s«mente se le vede\a cadere ad 
liosso I/operato rimaneva lette
ralmente seppellito; soccorsa 
Uni compagni di !»\oro e traspor
tato ali ospedale, e morto IMCO 
«̂ lopo. 

Nel corso dei l««vnn dell'AS-
kociatione di sismologia sarart-
ho Ielle relazioni sull'òttivita 
Rismica della terra e sugi; s tu
di condotti in occasione dei r e 
centi terremoti, sembra, a pro-
fiosito. che sarà presentata una 
corta, la quale p*^rmetterebbe 

Hi prevedete l 'avvli inarsl nel 
tempo de: fenomeni sismici . 

1 Nei lavori del l 'Associazione I e ai laghi} 

ra su : problemi dell'ocear.o-
grafìa. e tra i lavor: presentati 
m que l la sez ione ce ne s o n o 
alcuni i proposito di n u o v e 
teorie «u»l'orìgine degli ocear.*. 
terrestri La c o m m i ^ i o n e di 
vuU-ar.oIogia metterà a punto 
le conoscenze degl . «ciengtati 
:n questo set tore , sono annun
ciate relaz:or»i sul la recente a t 
tività dei maggiori vulcani d e l 
la terra, numerose relazioni sui 
vulcani italiani e nuove teorie 
sulla f o r m a t o n e del le regioni 
vulcaniche. La commiss ióne di 
idrologia s tuderà i problemi 
r*onhe-.<i al le nevi , Ai ghiacci, 

I alle acque sotterranee, ai numi 

Ieri ha t e r m i n a t o ì suo'. l a 
vori ., M i l a n o r E ^ - c u t - v » 
del la C I S L . L e cr.nc'-.isienl 
del la r iun ione s o n o ?:atrt : : -
lu>trate da G i u l i o P?.sl^-•• n 

u n a c o n f e r e n z a s t a m p a . 

P a s t o r e hu innanzi lut to 
a m m e j « o che r a p p i r c i i ^ n e 
de l l ' accordo mtnoritar" > su l 
enngiubaniente» ha portato ft 
" ta lun i i n c o n v e n i e n t i •: n e 
gli a u n v n t j (g ià t a n t o l i m i 
ta t i ) de l l 'accorr lo- truf ia . a'.-
cuni industr ia l i v o g l i o n o a s 
sorbire anche ì p r e m i di p r o 
duz ione conqu i s ta t i in pa«-
?3to dai lavorator i c^n la 
lotta E" questa un"er.ne=ima 
prova deirincr>nsis:en?a e 
de l l ' inef f icac ia de l f a m i g e r a 
to accordo 

•Sulla q u e s t i o n e det la l e g 
ge s i n d a c a l e . P a s t o r e h a r i 
s o l l e v a t o ù p r o b l e m a cieì'.a 
va l id i tà obb l iga tor ia d e i 
contrat t i di ".avoco. Q u a n t o 
al la l e s g e - d e l e g a p e r g l i s t a 
tali . il s e g r e t a r i o d e l i a C I S L 
h.t r ibad i to l ' a d e s i o n e de l ta 
sua o r g a n i z z a z i o n e ai p r i n c i 
pi i n f o r m a t o r i d e l l a " l e n s e 
s t e s sa ; t u t t a v i a — h a d e t t o 
— la q u e s t i o n e d e g l i a u m e n 
ti per i grad i o i ù b a s s i è po
stata i n s o l u t a , "e la C I S L i n 
sisterà p e r c h è s ia r i so l ta . 

In f ine l ' ora tor* — c o m e « 
p r e v e d e v a — h a c r i t i c a l o il 
f u n z i o n a m e n t o d e l C o m i t a t o 
n a z i o n a l e p e r la produt t iv i tà . 
d e f i n e n d o l o « c o m p l e s s o b u 
r o c r a t i c o d e s i d e r o s o so l tanto 
di p e r s e g u i r e il f ine unico 
d e l l a propr ia conSéfTaztorìe * 
e s o s t e h é n d d che Senza u n 
« sos tanz ia l e m u t a m e n t o n e l 
la s truttura e ne l l ' az ione » di 
q u e s t o o r g a n i s m o , « l ' a t t u a 
z ione di un'effett iva, p o l i t i c i 
produtt iv i s t ica in I ta l ia s. 
renderebbe i m p o s s i b i l e » 

l i t t l t i l t t i t M i t t M t i l i H t l t n l i i t t t l t t 

Rinascita 
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Ma pai/ina tLelUi il vanti 
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uittojie 
Dodici ore di lavoro e mia lira al giorno - • Chiesa, cucina, casa e fabbrica — // < vecchio 

mondo •> al contrattacco — L'affermazione del socialismo significa la completa liberazione 

Una casa di riposo per le operaie e per i loro himhi nell'i regione ilei Caucaso, in l 'RSS 
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DIKIRC) I.K KTICHKTTK l)K! PRODOTTI DI RKLLKXZA 

Due regine del trucco 
Cifre sbalorditive - Bluff e truffa all'americana - Lotta per il monopolio - Un concorrente temibile 

'•Beauty is power», lu bel
lezza è potere, affermo uno 
slogan americano. E deve trat
tarsi di mm frase imbblic'nuria 
molto efficace, se si pen.sii clic 
durante lo scorso anno le don
ne americane hanno speso, solo 
per i «bubble baths» fòap/ii cii 
bellezza) circa un milione e 
350.000 dollari. Vita cifra ciu
cine uolte «mgaiore è stata spe
sa per lo smalto delle unghie, 
44 volle maggiore per gli sliatn-
pooings, 52 uolte innaoiore per i 
profumi in genere. La cura 
della pelle (creme, massaggi, 
ecc.,) è costata circa 65 milioni 
di dollari; le sole ciglia hanno 
inghiottito ima cifra che sfiora 
i due miliardi di tire italiane. 
E' facile intuire che tutto que
sto danaro, de re nudare a fi
nire nelle tasche di qualche 
~ re » della /inaura e del coni-
increto USA. 

Solo che questa volta si tratta 
di due ~ regine ~, di due donne 
delle quali ben poco si parla. 
anche se la loro firma ed i loro 
prodotti son conosciuti in tutto 
il mondo. Infatti la prima, ffe-
lena Rubìnstein, possiede quat
tro istituti di bellezza negli 
USA, due in Brasile, due in 
Australia, uno in Argentina. 
uno in Canada, uno a Milano. 
uno a Parigi ed uno a Londra. 
La seconda, Elizabeth Ardeu, 
r ende t suoi prodotti in trentot
to paesi e, sul solo continente 
americano, possiede trentacin
que stabilimenti. Occorre anche 
aggiungere un numero impreri-
safo di istituti di bellezza, uno 
dei quali anche a Roma. Due 
veri e propri ^ trust.- della bel
lezza, insomma, impegnati — 
e non da oggi — in un serrato 
duello per la conquista dei 
merra t t migliori. Ducilo che 
come redremo non disdegna 
spesso l'arma del -. blujfj - se 
non quello della truffa. 

La Arden non si chiama ne 
Elizabetli ne Arde». Il suo cero 
nome è Florence Graham, e co-
vie tale — nel lontano 1908 — 
fu assunta come cassiera nello 
Istituto di bellezze di Eleanor 
Adair. Ma i suoi progetti erano 
molto più ambiziosi. Florence 
viveva allora in compagnia di 
7«n'amica, certa Elizabeth Itub-
bard; se ne separò ben presto. 
impadronendosi però del suo 
nome. Mancava ancora un co
gnome che fosse - fine •. ele
gante: e Florence lo trovò w 
nr.a poesia di Tennyson, Enoch 
Arden. che narra l'avventura di 
un mozzo abbandonato su una 
isola deserta. Trovato il nome 
mancavano I soldi. Ed a questo 
provvide un fratello di Eliza
beth-Florence che inrest ì i 6000 
dollari dei suoi risparmi nella 
avventura che la sorella stava 
per tentare, ti colpo di fortu 
•na. per' la Arden. giunse nei 
1912, quando la più grande ri-
tiisfa americana di mode. Vo
glie. affermò in quell'anno per 
la prima volta che un leggero 
trucco era permesso anche alle 
donne per bene. Nel I9J8 la 
Arden aveva già aperto saloni 
a Washington. Boston. Nevport. 
Palm Beach. San Francisco. Nel 
frattempo si era sposata con il 
signor Thomas J. Ler is . esper
t iss imo in materia commercia
le, che contribuì non poco «1 
successo della ditta. Ma qvrn-
do, nel '34. i due divorziarono. 
Lewis uscì dal n. 69J della 
Quinta Strada per andare o 
bussare al 655. E qui fu accol
lo a braccia aperte da Helena 
Rubìnstein. 

Agli inizi della carriera di 
questa ultimo non vi è un fan
tasioso pseudonimo ma la truf
fa all'americana pura e sempli
ce. Anche $e applicata in Au
stralia. Iniziò infatti a Mel
bourne, nei 1902, con un annun
cio sui giornali, nel quale era 
detto che chi avesse invialo 
quattro scellini al laboratorio 
Rubìnstein avrebbe ricevuto un 
vasetto di crema per la pelici 
•Naturalmente non esisteva nè\ 
fi laboratorio né la crema; est' 

stentilo però gli ingenui che 
invilirono scellini per fobbri-
curltt. Qtiundo lleicuu /uscio 
r/luàfruliu per recarsi a Lon
dra lacera papurc ount sito 
•ilrailttiiivnlo» circa 200 sterline. 
Trasferitasi in Inghiltcriu, l iu-
sci a far breccia nell'alta uri-
stocruziu britiiiiiiit'u e i/li alluri 
le nudarono cosi beni» che nel 
1.915 dec ise di udrai-e».su re 
l'Atlantico per andure <i pian
tare la sua insegna accan to n 
que l la de l la orgogliosa Arden. 

Da a l lo ra si è sca tena ta la 
lofln. Ala. avvedendosi che era 
ben difficile riportare ima vit
toria risolutiva, le due rivali ad 
ttn certo punto hanno puntato 
sulla massima differenziazione 

tia di loro E tosi. mentre la 
Arden (noia sulla Itm'ii, siti co
lore. .sui flaconi e sui nastrivi 
colorati con ti orale più u meno 
orininoli. lo {{iiliiiisli'in •,; 
iiiui'iitiilii uiircc di unu lumia 
scientifica, lui puntato per un 
certo periodo sugli ormoni e 
r e l a t i r i p rodo t t i , ulìerma tiu 
l'allio di arer c o m p i u t o pode 
rosi .stinti mcdico- i 'h ini ic i . e cosi 
ma .s-egititiiudo. A'iitnralmeijt*-
nessuno e obbl iga lo a credere 
che tutto ques to .sia i f i o . Per 
finire, tu Rubiiisieii t . impallinili.. 
do imo degli innumerevoli prin
cipi zaristi che pullulano negli 
Stati Uniti, hit acquistato il di
ritto di fregiai si del titolo di 
principessa GOiirieU't II chi 

l e tabacchine aretine 
si preparano all'Incontro 

Abbinino chiesto alia compa
gna Margherita Niccohni. diri
gente provinciale del Sindaca
to Tabacchine di Arezzo, noti
zie sulla mobilitazione delle t a 
bacchine aret ine per l 'Incontro 
Nazionale che avrA luogo a 
Ebul: il 10 ottobre «• per l'in
collilo provinciali' di Arezzo. 

« Sono state fatte riunioni in 
tutti i comuni — ci ha detto — 
e le tabacchine si sono mostra
te entusiaste dell'iniziativa. Sia
mo riuscite a parlare con alcu
ne di esse per la prima volta. 
come a S. Giustino Valdamo, e 
abbiamo sentito frasi di questo 
genere. " Finalmente potremo 
discutere con la tabacchine del
le altre Provincie dei nostri 
problemi! " ». 

— E quali sono i pioblem: 
che maggiormente interessarlo 
le lavoratrici del tabacco della 
vostra provincia? 

— In primo luogo quello del
l'assicurazione e quello del sus
sidio di disoccupazione. Tanto 
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più che dobbiamo tener conto 
del fatto che buona parte delle 
nostre lavoratrici lavoruno 8 
mesi lamio e. per legge avreb
bero diritto ad essere assicura
le e non lo sono. In secondo 
luogo, sono indispensabili mi
glioramenti nel trattamento e-
conomico e il rispetto dei dirit
ti democratici delle lavoratrici. 
Infatti spesso per mancanza 
delle Commissioni Interne le 
tabacchine sono oggetto di so
prusi da parte padronale. 

— Le lavoratrici delle al t re 
categorie si preparano ad ap
poggiare l'iniziativa delle ta
bacchine? 

- .V<i!ur<;Jnici»ic t* lufic. imi 
in particolar modo i mezzadri. 
che hanno in comune con le 
tabacchine il problema di fondo 
della difesa della tabacchicol
tura italiana. 

— Buon lavoro dunque e ar r i 
vederci ad Eboh! 

pure non liutista in icrtt uni 
bienii. 

Pero in questi ultimi tempi 
è intervenuto un tatto nuovo. 
e spuntato cioè un tei~o inco
modo the. inserendosi ioti abi
lità nella lotta che i due ti list 
,\i conducono < Oloturia a mar
ciare decisamente nllu conqui
sili del mercato della bellez
za • Si trutta della Avon Al 
lied Corporation, di pioprietà 
delle lamìolie lleiidersim e Alile 
Con nel. 

Quesiti «litdi si e posta MI 
un piiiuii e.scliisiruiiieiite coui-
merc iu le . e r i tn iu to » nomi a l t i 
sonan t i o le trovate p i ibbl ic i -
turje ti va . pugno nell'occhio 
Smercili i suoi prodotti come se 
invece di profumi, sì trattasse 
di pneumatici, o di pusutrria 
o di articoli di gomma. 

iVe.ssuuu ciimpugnu a buse di 
slogan, III'SSHIIU co i i / e ; ionc lus
suosa. nessun annuncio sui 
giornali, niente istituti di bel
lezza. Le sue merci son vendu
te a domici l io da un esercito di 
r e d o r e . di .studenti squattrinati 
e di vecchi pensionati . Tutto 
ques to fin p e r m e s s o un sens i 
bile ribusso dei prezzi di ren-
dìlu e da un po' di tempo i pro
dotti della Avon All ied Corpo
ration c o m i n c i a n o ad ottenere 
lu p r e l e r e n r a del pubb l i co . 

Unu sfuria compl i ca t a che 
può .spiegarci le raffinate eti
chette. te confezioni astruse di 
certi prodotti di bellezzu e la 
guerra che sì fatino a vicenda. 
Ma se una donna vuole rime
diare alle imperfezioni della 
propria carnagione, deve pro
prio radere in que. t te prillili*"* 

MICHELE LAU.I 
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SETTEMBRE: D i f fusione 
nelle fabbriche. 

GIOVEDÌ' Z3: Diffusione 
nri r rn t r i di provincia. 
COMPAGNE, D1FFONDI-
TRICI. PORTATE -PUNI 
TA» AD OGNI DONNA! 

Una (lelli* Kioii* imi vive. 
ana delle più Blandi ><'d-
clisiuzioni ui'r chi ha lavo
rato e combattuto, durant i ' 
molti anni , DPI il uroMie^o 
dell ' I tal ia e del popolo ita
liano. è il eo>tahup quali 
grandi pai>i abbiano com
muto negli ultimi decenni, 
li- mas-.p lpiumiiiili. nono
s tante l 'oppiJ oscurantista e 
reazionaria condotta, in que
sto lungo periodo, dal l:i>ci-
,inii P dalla Demolì a/m c n -
.••tiana. nell ' interi '^i* di quel 
pugno di glandi capitali>ti 
che hanno dominato e che 
oggi a i u o l a dominano il no-
- t l O I K I I ' i f . 

C P I lo. molto, molto e,im
millo u m a n e da pei con e ie 
pei eliminali* comple tamen
te l'uri et latezza. l'oppi e l i o 
ne p il bestiali* hl iut tamenti i 
di cui anche ora — nella Re
pubblica democrat ica, voluta 
e conquistata dal popolo — 
la maggioranza delle donni* 
i tal iane .sono vit t ime, più an 
cora degli uomini. 

Tut tav ia . .M* ^i \ olite lo 
-gnaulo indietro \er.-o un 
p a c a t o anelli* non molto 
lontano, e M UPU.-U a qual i 
e rano, ieri, li* condizioni del 
le nost ip donne Invola tac i . 
non ^i PUÒ non «Movati* un 
.-en>o di conloi lo. ih fiducia: 
non -i può non nutri i e la 
ci*tte//ii che nulla i* n e t t i 
no polia in mai impellili* chi* 
altr i l);i.v'i in a \a l i l i e -empii* 
più lapidi -ia p ine a 
pi tvzo di nuove lotti* <* di 
nuovi .MICI ilici \ e n a a n o 
compiuti dalle donne italia
ne. appoggiate da tut to il mo
vimento democi,itici» .-.lilla via 
della p i o p u a Piiiaiiciua/ioiic. 
Dodici ore di l a \ o : o e una 
Mia .il giorno (enea Mm '.ne 
a t tua l i ) di Milario. e r ano non 
l'eccezione ma la iegola. pe. 
le donne opera ie — IIPIU* fab
brichi* tes>ili u nei labora
tori di .-aita, pei esempio — 
all ' inizio ih ciue.-to secolo. Io 
>tes.-o ricoido i grandi t>cìo-
peri. a quell 'epoca, di don 
ni- lavoi ntrici. al grido di 
« vogliamo allineino di paga 
e dieci o ie di hnoio '>• . 

Nessuna a.-sicurazione so
ciale. ,i* non quplla - limi
tatissima P -ues 'o non a p 
plicata - - contio gli in lor-
tuin: nessuna indenni tà ni 
l icenziamento, nessun j-ussidio 
di disoccupazione, nessun a s -
f-eano famigliare: nessuna 
lesile in lavori* delle madr i 
lavorat r ic i : le le.-ae e le ler ie 
pagate , la gratifica natal i
zia. ì nidi d ' inlanzia. la men
sa nella fabbrica non r a p 
presen tavano non dici» una 
leal tà , ma neppure una r i 
vendicazione — qua run t a a n 
ni o r sono - per le donne 
operaie . Chi avesse osato 
p o n e , allora, cimili r iven
dicazioni. sarebbe apparso 
agli occhi di tutt i , e perf ino 
delle stes.-e lavora t r ic i , un 
vi.-ionurio e un utopis ta . 

Nella casa -tessa, nei con-
lronti del marito, del Dadre 
o del fratello — vi t t ime a n 
che essi di pregiudizi seco
lari — uno stato dì -ogge-
zione. d ' inferiori tà, di s e i -
vitù vera e Di'opria che ogai 
sa rebbe inconcepibi le . 

« Chiesa, cucina e cu>a » 
e ia il motto, r iferendosi a d e 
donne, dei ieazionari t ede 
schi. applicato anche da noi . 
del resto. Diveithvtento. ^va
go. sDort. cul tura . Dolitica. 
e rano interdet t i a l le donne 
lavoratr ici Alle t re p i r o l e — 

ciucia , cucina e casa il 
capi ta l i smo ne aggiunse una 
qua r t a : « fabbiica ». con tu t 
ta la fatica, i saciifici e le 
umiliazioni che questa paro
la significava e m g ian par
te l ignif ica: ma il d iver t i 
mento . o lo .-,vago. lo sport. 
la cu l tura e la politica con
t inuarono pei lunghi anni ad 
essere interdet t i alle donne 
lavoratr ici , fino a quando le 
possenti o iguniz/azioni sin
dacali e l ' ideale del .socia
lismo -i a t t e n u a r o n o tra le 
grandi n i ; i ^c . tra milioni di 
uomini •• di donne e ere..-
roiii» li* condi/ ioui per con
quis tare per gli uomini e le 

i donne che lavorano. una 
vita ancora dura , è vero, e 
ancni a piena di ingiustizie 
e di dolori , ina comuiiqup. 

incomparab i lmente migl ioie 
che per il passato: una vita 
in cui la lotta è meno dif-
licilp e nella qua le ogni la
vora to le e ogni tavola t i ice 
può nut r i i e la certezza che 
da es.->i e da essi soltanto d i 
pende la conquista di un av 
venire più bello, di un a v 
venire di giustizia, di benes 
sere e di pace per .se .stessi 
e per ì propri figlioli. Lun
ga ancora è la via da pei -
eoi l e t e e irta di ostacoli: il 
« vecchio mondo » e le c las
si privi legiate e i c i z iona r i e 
si d i tendono con accan imen
to. passano al conti at tacco. 
Dina duriss ima ancora è la 
vita delle donne del popolo. 
nella fabbrica, nei campi e 
nella casa. Magro è il sa ia-
rio, povera l 'abitazione, .scar

se la l ibertà , la cu l tura e lo 
svago. Pregiudizi e supers t i 
zioni non del tu t to sono 
scompars i . Ma se ancora lun 
ga ò la via da percor re re . 
questa via è la via giusta 
e su di es»a molto cammino 
è »ià s tato compiuto . Se ieri, 
la donna del popolo non 
aveva intorno a sì» che d e -
sei to e tenebre , oggi la s t r a 
da che le sta d innanz i è una 
s t rada sicura e c h i a r a m e n t e 
i l luminata . Chi ha lot ta to 
ieri, per il popolo, e pe r le 
donne del popolo, non ha lot
tato invano. Chi lotta og^i. 
per conqu i s t a l e una vita più 
serena e più bella a tu t t e le 
donne i tal iane, MI che q u e 
sta mèta potrà essere rag
giunta . 

MARIO MONTAGNANA 
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Ottimi 
i receduti 

successi 
contratti 

« t) ti l>U all'llll'i tutti insit*-
uic u tinti VII urinili nessu
no! . {Jiiestu li ose pioiitincia-
lu do min o/ieniiii iiiilitiiesc 
nllu i.'i<n/i-»i*iirn i/c//<i l.uvuiti-

tn delle puijhe femminili rhe 
pi inni ero del 'JO % portandolo 
ni l'i'",. /•; le Intuii chine, a 
loro nullo Inumo eomiiiistolo 
/ ' / /« • ; <//" lutulento: le loiiser-

llite e .s/iitu mi /ii>' /u '>t!ii»/<ij u i r r f ili .Viifinii fumilo oitiiieli-
d'iudine rhe lui untili Ittita lattaie le hno fuiijhe ili !.. 'ìli nl-
latitiijlia del liuntio nello lidio 
per eomiiiistoi e munenti di 
fuiipi pei lotti e pei moiiei-
i imr le i elriblizntili Jeininintll 
o i/uelle /unsi h//i". 

/.il tenace l'idmilii delle ta
rai ni ilei e lo Jet ino e piecìsa 
posizione della t'.t.ll. • solo or-
iloiiizzaziane ^indocole elle fra 
i JIIitl'lemi del eumjlubonieiilo 
e della /u-rciydiiriufit* ubino po
sta e sostenuta Iole rweiidica-
zimie femminile >. ha poi tota a 
dei sin cessi ini fini Imiti e un
nici os i . 

'/i!//i/ii<i ili aziendi industria
li e i elltinato e. centinaia di 
aziende oijrtt ole concedenti» 
accanii minali a uomini e don
ile. e in certi cosi superiori 
per le danne, limino i icoito-
scitilo di folto la ifitislezzn del
lo liclneslu fiostu c/nr coslifiit-
sre uno loppa importante per 
ijiuiujere o realizzare il pi Ui-
cipio dell'uguale retribuzione 
per mjnnlc lavato. Anche sii 
sculu lutzioiiitte e di ciileyoria 
i successi sono notevoli: l'tic-
coido millennio fra lo l'Ai II. e 
In Confederazione della l'tccola 
Imitisi ria (COXFAI'I) riconosce 
che gli accanii devono essere 
concessi fiori in cifra a nomi
ni e donne. I contralti recen
temente stipulali dalla FI LIA 
( alimentazione ) su scalo nazio
nale con le aziende lattiero-
caseorie e con i/uelle della bir
ra. /KIIIIIO iliiiiiiiiiila lo scarto 
di quattro punti. 

Migliore ancora e il con
trailo che interessa le lavora
trici delle MI centrali del lolle 
dove gli minienti ottenuti per 
le donne sotto slati superiori 
a quelli maschili : 

t'orno qualificalo L. :I.UHÌ di 
aumento mensile; donna ugua
le qualifica !.. i.'JÌ'J ianniento 
iti più L. l.'J-Ji > 

l'amo iiiononole specializza
to L. "-' SilhtìO; donna uguale 
qualifica L. i.Hti (aumento in 
più / . . l.lt;i.Sll). 

l'omo manovale e n m il n e 
L. :t.H7'i,S0; donna uguale i/ua-
lifica !.. .1.7 l i ; aumento m più 
!.. I.ir,*2,&0). 

Anche il contrailo degli zuc
cherieri ha diminuito lo scar-

l'oia e intoni successi /idillio 
attenuto le stagionali del sud 
e le mandine del nord. 

Lo N/I'.SM» accordo-imffn che 
pi erede che le paghe callgto-
l'uic femminili devono essere 
pollate alI'SÌ <; di quelle ino
cchili e un iistillala delle lolle 
delle lavoratrici e della gin<la 

i* prt'ri.sii po.s i r ionc sii .stcnu/u 
in i/uesli ultimi tempi dalla 
('•(HI.. F noi segniamo questi 
risultali al nastra attivo. 

(Iiiesli successi che portano 
a valorizzare il lavoro fem
minile ed a riconoscere clic s i 
fina con la lolla, la volontà *-' 
la fiducia eliminare, anche se 
ifradiialinciile. le ingiustizie che 
do scalfire hanno colfiilo le la
vorali tei devono dare forza. 
aumentare lo spirilo di lolla 
e iiillorzaie lo fiducia nella fios-
sihililà di nuove villorie 

RINA PICOLATO 
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Vii* elefante interpretazione della « linea piatta » 
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Ma chi sono 
le bobby-soxers? 

M.i Loia sono queste « bobby-
bO.\cr<i? ». In un primo tempo, 
il termine serviva ad indicare, 
in America, tutte le ragazze 
dalle calze corte, cioè le ado
lescenti in generale. Ma da 
quando un Bini» Crosby comin
ciò a lasciar colare dalle labbra 
dischiuse i primi gemiti canori 
numerose di queste adolescenti sì 
trasformarono i n altrettante 
schiere di pazze isteriche e 
« bobby-soxers » cessò di indi
care le ragazze dalle calze corte 
per indicare le « giovani inva
sate ». di oggi. 

All'ini/io il i bobbysoxeri-
sino » era un fenomeno tipica
mente americano, ma dopo le 
recenti tournées in Inghilterra 
dei vari Frankic Lane, Guy 
Mitchell e Johnnie Ray, cono
sciuti precedentemente attraver
so migliaia di incisioni fono
grafiche, le piccole inglesi han
no rivelato un potenziale iste
rico anche maggiore dì quello 
delle cugine d'oltre oceano. 
Quello che particolarmente di
sorienta in tutta la faccenda è 
che queste fanatiche « bobby-
soxers -., sono ragazzine appa
rentemente normali, si vestono 
<ien/à eccentricità, sono figliole 
rispettose, non posano, sono 
scialbe e di solito bruttine. 

Anche da noi, sia pure in una 
forma assai più contenuta e 
meno collettiva, ci sono i primi 
sintomi del dilagare di questa 
epidemia, l'orse non c'è niente 
altro da fare che accettare !c 
« bobby-soxers - come un ma
lanno della nostra epoca, inevi
tabile come la pubblicità e i 
memoriali? 

Da parte nostra non oi cre
diamo. Le " bobby-soxers » sono 
semplicemente un prodotto di 
quella raffinata cultura d'oltre
oceano che ci viene imposta, a-1 
fine di civilizzarci, attraverso 
le sue innumerevoli manifesta
zioni, dalle anche di Marilyn 
Monroe alle inchieste psicolo
giche di Selezione. 

Il concetto della personalità 
umana, femminile e maschile, 
che risulta attraverso l'esame di 
queste manifestazioni della « «i-
viltà occidentale », è ben misero 
e ridicolo. 

L'uomo giovane è tipicizzato 
in un ragazzone forte e pieno 
di vitamine e la sua imponenza 
mascolina, il suo incedere pa
ramilitare e pseudo sportivo, i 
suoi giacconi a scacchi colorati, 
le sue camicie e le sue cravat
te color fumo o piscilo, hanno 
la stessa evidenza di una uni
forme, lo stesso significato. 

1 « crooners », cioè i cantanti 
alla Frankie Lane o alla Gino 
Latilla, sono appunto una inter
pretazione di questa virilità vi
taminizzata e incravattata. 

La donna giovane è purtrop
po determinata nelle sue carat
teristiche morali ed intellettuali 
da questo stesso tipo di uomo per 
cui essa è un oggetto da conqui
stare con i seguenti mezzi: il 
denaro, l'adulazione, l'artificio e 
sopratutto la violenza del sesso. 

Ma fortunatamente le « bob
by-soxers •• e compagne non so
no che una parte delle giovani 
donne del nostro tempo, come 
non esistono soltanto giovani vi
taminizzati e allevati colla Coca-
Cola. Accanto ai giovani co
scienti della realtà sociale e uma
na del proprio tempo, il cui ot
timismo è fiducia nelle proprie 
forze morali e nella propria vo
lontà di affermarle, ci sono ra
gazze altrettanto coscienti e sane. 

NAPOLI CANTA 
\»/Mili tanta sui golfo turchino 

ni suono ttolrr di un mandolino: 

« hrllo è ~o Vesuvio, hello è sto mure. 

Santa Lnrin non puoi scordare... * 

Passa veloce una carrozzella. 

ilice un turista: ì\apoli è hello. 

C'è sole e musica e poesia. 

mrrci passarci la vita mia! 

Ma uno scugnizzo in Ire parole 

mormora allegro: \ o n basita ~o sole! 

ZIO STAN 

Un barcaiolo ingenuo 

La volpe aveva ingannato 
ima volta il lupo e un'altro 
volta il merlo. Pensò: •*• Qui 
è meglio sloggiare. Se incon
tro il lupo mi strozza: se il 
merlo mi vede, mi cava gli 
ncchi. Cambiamo aria! »» 

/ Indo quindi sullo ri i o del 
fiume. Vide passare un bar
caiolo e lo chiamò: 

« Ohe. amico! Mi porti 
sull'altra riva? Ti dirà tre 
verità e sarai pagato ». 

L 'uomo pensò: « Tre verità 
e la papa. Mi conviene fare 
il servizio «•. Accostò a riva. 
caricò la volpe e si diede a 
remar*? di buona lena. Come 
furono abbas t anza (ontani 
da l le r i r a Io volpe cominciò : 
* C e ch i afferma che il pane 
di granturco è buono come 

OVE TAVOLETTE 
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quello di i r i tmenlo. Non e af
fatto vero. Ec<o la prima ve
rità »-. 

L 'uomo /«eliso tra >*• che 
non era una rer:t<i mollo pe-
reor iuo . Qua ««do ebbero ol
trepassato la meta del fiume, 
la volpe riprese: - Qualche 
volta la gente dure " Che 
bella notte! Ci si vede romei 
di giorno!». Ebbene, non e\ 
vero: di giorno ci si vede j 
meglio che di notte •• j 

JI bf.reeiolo t r o n i che uu-j 
che quel la non ern una veri
tà molto sot t i le . « Sentiremo 
la terza ». penso e si consolò 
pensando alla paga, che or
mai erano r ic in i a l l ' a l t ra 

sponda. La r o l p e alloro dis
se. « Amico mio, i tuoi cal
zoni sono frusti. Ma ne po l 
lerai anche di più vecchi se 
continuerai a traghettare 
gente che ti papa r o m e me. 
Eccoti la terza verità! »». Con 
un salto, la volpe raggiurtse 
la riva. 

« L la paga? •• gridò l'inge
nuo barcaiolo. 

•> La paga? •• r iba t té la voi-
P". tingendo stupore «iVon sci 
pagato-* •• 

• Coniv papato? .> replico 
I i.omo. pieno di rfcbbia. 

E la volpe: « Ho detto si 
o no: ti diro tre verità e sa
rai pagato? Le ire verità te 

iMi i i t l ia*MMt> 

le ho d'Jtte: d u n q u e sei stato 
pagato ». 

E si allontano con una cer
ti! rapidità. 

La cicala e ( e formiche 

Ebbra di sole, la cicala 
cantò tuita Vestale. Le for
miche invece andavano e f r 
u i r o n o scora posa, ammas
sando Quanto più t i t fo po te 
r o n o nel loro formicaio. 
Venne l'autunno ventoso e 
freddo: gli alberi nerdevano 
le foglie e le piante i n a r i d i -
vano. Affamata, la cicala 
chiese Qualche chicco di 
grano alle laboriose formi
che. « Ve ìi renderò p r ima 
d'agosto. Parola d'insetto di 
onore! • promise. Le formi
che s'informarono: « Ma nel
la buona stagione che cosa 
hai fatto? Non hai accumu
lato Drovviste? » 

•< Non avevo tempo — r i 
spose ia cicala — dovevo 
cantale. Ho empito del mio 
canto cielo e terra »». 

•< Hai cantato? —. rep l ica 
rono le formiche. — Benissi-
iiio.' Ora danza ». 

A queste ragazze intendeva 
appunto rivolgersi il compagno 
Togliatti, col suo intervento al
la prima « Conferenza naziona
le delle ragazze comuniste ». 
formulando un invito a guar
darci intorno, ad andare incon
tro a tutte le altre ragazze, a 
quelle che come queste « bobbv-
«OXCPÌ • non riescono a realiz
zare <e sr^<e 

* 

Un indovinello 
Vidi una notte dei lumicini : 
erano t-randi. parean piccini 
Furbo nn galletto II numera*, a. 
ma nel contarli si addormentava. 

Incentri cwi riMti 
Mie 

In questi giorni non c"è quar
tiere romano che non abbia una 
sua particolare manifestazione 
di dc-nr.e. nel quadro delle at t i 
vità per il Mese della Stampa. 
Le donne comiraWo romane 
hanno infatti realizzato una fe
rie c i riunioni a cara t tere fa
miliare. festoso, nei caseggiati. 
nelle t r a t tone , nelle a ie e nel
l 'orto delle case d i campagna. 
per discutere insieme di quello 
che l 'Unità ha fatto e potrà 
fare per le famiglie romane, d i 
fendendo in loro nome la pac» 
e i diri t t i de l lavoro. 

Dal 1. settembre sono state 
tenute circa 90 manifestazioni, 
d : cui 30 in provincia, durante 
le quali si son raccolti anche i 
denar i per la sottoscrizione. Il 
successo d i queste riunioni s ta 
nel fatto che ad esse partecipa 
una maggioranza d i donne no* 
comuniste. 
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